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AssoBirra, Associazione dei Birrai e dei Maltatori, rappresenta il cuore 
della filiera italiana della birra e riunisce le principali aziende che 
producono e commercializzano birra e malto in Italia.
Dal 1907 sostiene e difende il saper fare e lo sviluppo delle imprese che 
rappresentano il comparto ed è ambasciatrice della cultura birraria italiana 
nel mondo. Incontra gli imprenditori per sostenere il desiderio di fare 
impresa e crescere in numeri e forza, con la consapevolezza che questo 
patrimonio continuerà a rappresentare un settore determinante del sistema 
agroalimentare del Paese, contribuendo alla sua crescita.
 
AssoBirra svolge funzioni istituzionali, di sviluppo tecnologico e di 
promozione della cultura, della conoscenza e del consumo responsabile 
della birra. Questa missione si concretizza attraverso la realizzazione di studi 
e ricerche per la qualità e l’innovazione tecnologica dei processi produttivi 
e la promozione di campagne di relazioni pubbliche, mirate ad una 
maggiore conoscenza del prodotto birra e all’affermazione di una cultura 
di consumo consapevole delle bevande alcoliche. Aderisce a Confindustria, 
Federalimentare, BoE (The Brewers of Europe), Euromalt, EBC (European 
Brewery Convention).
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destinati all’estero
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INTRODUZIONE

L’Annual Report offre ogni anno l’occasione 
per fare un bilancio e per guardare avanti ver-
so nuovi obiettivi, ma il 2017 è stato anche un 
anno di traguardi importanti, come quello dei 
110 anni della nostra Associazione. Dal 1907 
AssoBirra racconta la storia, la cultura, l’impegno 
e la passione di un’intera filiera che è riuscita a 
elevare il settore birrario all’interno del sistema 
economico del Paese e a consolidare l’immagine 
di eccellenza della birra made in Italy nel mondo. 
A tutti va il mio ringraziamento per i risultati e i 
successi raggiunti che ci devono spronare ad un 
futuro di continua crescita.
In uno scenario segnato da cambiamenti acce-
lerati e globali, in un contesto economico com-
plesso, nonostante i segnali di ripresa, il nostro 
comparto ha continuato il trend positivo di cre-
scita, trasmettendo un’immagine vivace e friz-
zante che ha saputo evolversi con gli stili di vita 
e di consumo. 

Il 2017 è un anno record: ha visto infatti in-
crementare la produzione arrivando a toccare 
il massimo storico di 15,6 milioni di ettolitri ri-
spetto ai 14,5 del 2016, di cui 2,7 milioni desti-
nati all’export (+7,9%) altro massimo storico, per 
chiudere con un fatturato annuo di 2,9 miliardi 
(+1,8%). Il consumo pro-capite si è attestato sui 
31,8 litri annui pro-capite segnando il nuovo re-
cord storico.
Numeri che visti da un’altra prospettiva sono sino-
nimo di centinaia di migliaia di posti di lavoro nella 
filiera - oggi parliamo di circa 140.000 occupati con-
siderando l’indotto allargato – e di entrate comples-
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sive per lo Stato di miliardi di euro ogni anno.
Possiamo affermare con orgoglio che il settore 
della birra oggi riveste un ruolo di primo piano 
nell’economia e nell’export del Paese, grazie a 
caratteristiche peculiari che questo millenario 
prodotto porta con sé. La birra infatti è entrata 
sempre di più nelle abitudini di consumo degli 
italiani ed è parte integrante della dieta mediter-
ranea grazie a modelli di consumo più evoluti, 
responsabili, informati e orientati alla qualità. La 
diversificazione di prodotto delle birre artigianali 
ha portato poi una ventata di novità con una cu-
riosità sempre maggiore da parte dei consuma-
tori verso il prodotto ed una accresciuta cultura. 
La birra contribuisce alla rigenerazione e allo 
sviluppo di tanti territori in modo sostenibile, at-
traverso la valorizzazione delle risorse umane e 
naturali. 
Favorisce l’espansione di una filiera allargata che 
contribuisce alla diffusione di attività imprendito-
riali, commerciali, socio-culturali di impatto eco-
nomico e sociale positivo; non da ultimo incarna 
quell’eccellenza dell’italianità, sia in termini di gu-
sto, alta qualità e genuinità ma anche di stile di 
vita, l’Italian way of life, apprezzato nel mondo. 
Risultati che vanno oltre il contributo economico 
e che sono lo specchio di un comparto poliedri-
co portatore di valori distintivi, grazie alla com-
pagine della sua filiera, a cominciare dalla quali-
tà delle materie prime. Il malto che viene fornito 
a molti dei birrifici italiani è un malto che viene 
prodotto da orzo coltivato sul territorio italiano 
e la nostra filiera è una di quelle più innovative 
che ha saputo modernizzarsi prima di altre nel 

settore alimentare, rappresentando così un fio-
re all’occhiello nel sistema agroalimentare del 
Paese. La produzione di malto è cresciuta nel 
2017 di 2.500 tonnellate, arrivando al massimo 
storico di 75.800 tonnellate; oggi si produce solo 
la metà delle materie prime necessarie, ci sono 
quindi enormi potenzialità di sviluppare approv-
vigionamenti locali. 
Il nostro impegno per i prossimi anni sarà quel-
lo di mettere a sistema le eccellenze della filiera 
brassicola italiana e per fare questo saremo a 
fianco e accompagneremo i micro birrifici, aiu-
tandoli ad aumentare la loro cultura produttiva 
e tecnologica per raggiungere una qualità sem-
pre più eccellente.
La peculiarità del settore birrario nazionale nella 
sua variegata realtà fatta di birrifici grandi, medi 
e piccoli, distribuiti su tutto il territorio nazionale, 
ha dimostrato di saper crescere anche di fronte 
a un mercato sfavorevole e lo stesso Legislatore, 
grazie all’incessante lavoro portato avanti da As-
soBirra, ha preso atto di tutto questo deliberan-
do i primi segnali positivi a favore del comparto.

Abbiamo ancora enormi potenzialità di cresci-
ta e il nostro impegno continuerà a favore di 
un’Associazione inclusiva, aperta al dialogo e 
all’ascolto, orientata ad avvalersi del contribu-
to di tutti per diffondere sempre più la cultura 
della birra.
Con l’augurio di un buon lavoro a tutti,

MICHELE CASON
Presidente AssoBirra 
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MICHELE CASON
PRESIDENTE

ANDREA BAGNOLINI 
DIRETTORE GENERALE

ALFREDO PRATOLONGO
VICE PRESIDENTE

MATTEO MINELLI 
VICE PRESIDENTE

ANTONIO CATALANI
VICE PRESIDENTE

gli impegni della nuova 
squadra di Presidenza
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LA SFIDA: CONIUGARE CRESCITA, 

Innovare nel segno della continuità

INNOVAZIONE E COMUNICAZIONE

1907-2017: 110 ANNI DI STORIA TRA 
TRADIZIONE E INNOVAZIONE. 110 
ANNI A FIANCO DELLE IMPRESE 
PER FAR CRESCERE UN SETTORE 
CHE RAPPRESENTA UN PRODOTTO 
MILLENARIO CHE HA FATTO DELLA 
QUALITÀ, DELL’INNOVAZIONE E 
DELLA SOSTENIBILITÀ I SUOI PUNTI 
DI FORZA SUL MERCATO, GRAZIE 
AD UN TESSUTO IMPRENDITORIALE 
E INDUSTRIALE PROFONDAMENTE 
RADICATO SUL TERRITORIO.

Un percorso che AssoBirra ha 
svolto con impegno e conti-
nue sfide che si sono rinnova-
te sotto la guida di tutti coloro 
che l’hanno rappresentata e 
ispirata: è cresciuta la reputa-
zione del settore non solo in 
Italia, ma anche quella della 
birra italiana all’estero con una 
sempre più diffusa cultura del 
prodotto; AssoBirra ha rag-
giunto e assunto un ruolo di 
rilievo all’interno del sistema di 
rappresentanza confindustria-
le, posizionandosi sul mercato 
come interlocutore primario di 
riferimento.

Da luglio 2017 abbiamo raccol-
to la sfida con questo nuovo 
quadriennio di presidenza e 
una nuova squadra che prose-

guirà nel segno della continuità 
nell’innovazione. 
Le aziende associate hanno in 
AssoBirra un partner proattivo 
in grado di accompagnarle at-
traverso i nuovi scenari che il 
mercato globale e della digita-
lizzazione stanno disegnando. 

L’innovazione digitale nell’a-
groalimentare può garantire 
competitività ad uno dei set-
tori chiave per l’economia ita-
liana: la grande scommessa 
dell’industria 4.0 per rendere i 
processi più efficaci, efficienti e 
sostenibili, è un fattore deter-
minante di una trasformazione 
in continuo divenire. 
Il settore dell’agro-industria ri-
mane una priorità e un punto di 
forza in cui il comparto birrario 
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deve e vuole svolgere un ruolo da 
protagonista tramite la propria 
importante filiera agricola.

La stessa filiera distributiva è 
oggi in fase di trasformazione: il 
canale Horeca diventa sempre 
più luogo di esperienza in cui il 
prodotto comunica in maniera 
dinamica e innovativa, mentre 
nella grande distribuzione si 
affacciano nuovi player, anche 
digitali, che trasformeranno il 
settore nel futuro. 
Di pari passo, lo stesso con-
sumatore ‘social’ si è trasfor-
mato in un interlocutore pri-
mario, spingendo le imprese 
a sintonizzarsi sui suoi codici 
di linguaggio. Il prodotto birra 
continuerà a giocare un ruolo 
di primo piano diffondendo una 
cultura di prodotto distintiva, 
identitaria e valoriale, e capace 

di adattarsi e rispondere ai nuovi 
linguaggi e stili di vita.

Abbiamo avviato un percorso 
progettuale per costruire in-
sieme le basi per aumentare la 
forza e la reputazione del com-
parto e delle sue imprese in 
Italia e nel mondo e lo faremo 
mettendo al centro proprio le 
imprese e gli imprenditori: As-
soBirra sempre più come luogo 
di incontro, di ascolto, di rappre-
sentanza e di identità come con-
tenitore di valori condivisi. 
AssoBirra è e vuole essere 
un’Associazione inclusiva che 
cerca e vuole il contributo di 
tutti per diffondere la cultura 
della birra. La tutela e la cre-
scita della reputazione del 
comparto e delle aziende as-
sociate è e sarà l’elemento de-
terminante per incrementare 

8

01  |  2017-2021



la capacità di interagire con tut-
ti gli stakeholder di riferimento. 
AssoBirra deve continuare ad 
essere l’interlocutore di riferi-
mento e protagonista attivo, 
nonché il massimo esperto 
delle questioni legate alla pro-
duzione e commercializzazio-
ne del prodotto. Per questo 
stiamo lavorando per rendere 
l’Associazione sempre più at-
trattiva per invogliare nuove 
adesioni, aprendo a collabora-

zioni con altre realtà associati-
ve per agire sempre più in ma-
niera sinergica e condivisa.

A questo proposito la squa-
dra di presidenza ha intrapre-
so incontri sul territorio con 
le imprese associate e non. In 
programma nei prossimi mesi 
abbiamo un road show iti-
nerante attraverso l’Italia per 
ascoltare esigenze e aspettati-
ve e condividere con le imprese 

prospettive e progetti, che cul-
minerà in un forum della cul-
tura birraria.
Parallelamente si è lavorato 
per avviare una campagna 
di relazioni pubbliche per il 
2018-2019 con l’obiettivo di 
consolidare la reputazione e 
diffondere la cultura birraria 
presso stakeholder e consu-
matore, di cui questa pubblica-
zione  rappresenta il segnale di 
AssoBirra che torna a comuni-
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care, insieme alla presentazio-
ne della Guida "Passione Birra" 
realizzata in collaborazione con 
Repubblica. Molti sono i pro-
getti in pipeline tra cui le cele-
brazioni dei 110 anni e l’avvio 
di un’Indagine Quadro sul con-
sumatore, che a distanza di 10 
anni, ci aiuterà a capire come 
stanno evolvendo consumi, bi-
sogni, tendenze.

La legislatura si sta avviando 
a nuovi assetti e nuovi inter-
locutori. A livello associativo ci 
aspettano nuove sfide in meri-
to al ruolo dell’industria birra-
ria all’interno del sistema Italia. 
L’area della regolamentazio-
ne e fiscalità è al centro dei 
lavori con gli organi di rappre-
sentanza europei, nazionali e 
locali. Accise e pressione fisca-
le sul settore, semplificazione 
amministrativa, legislazione di 
settore (legge sulla birra), eco-
nomia circolare e ambientale, 
normativa sull’impiego, nor-
mativa alimentare, etichetta-
tura: sono temi che ci vedono 
e ci vedranno impegnati insie-
me verso un unico obiettivo. A 
questo si unisce la gestione del 
dibattitto alcol e consumo 
responsabile dove si apriran-
no da un lato confronti per la 
tutela della libertà di operare, 
mentre dall’altro continuiamo 
a operare nell’ambito della sen-
sibilizzazione sul consumo re-
sponsabile verso il consumato-
re finale, con nuove campagne.

Sul fronte della tutela e svi-
luppo del prodotto, AssoBirra 
continua a fornire il massimo 
supporto per lo sviluppo di 
una filiera e di un prodotto di 
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sempre maggiore qualità, sal-
vaguardando i piccoli birrifici 
indipendenti, tra cui anche co-
loro che producono birra arti-
gianale ed agricola, lavorando 
con tutti gli interlocutori sia 
pubblici che privati per svilup-
pare ‘eccellenza’ e varietà. 
Abbiamo un patrimonio di co-
noscenze e competenze su 
materie prime, ingredienti e 
tecnologie produttive che va 
messo sempre più a frutto per 
la crescita e lo sviluppo. In que-
sto contesto diventa prioritario 
rafforzare e potenziare colla-
borazioni con centri accademi-
ci, centri di ricerca, istituzioni al 
fine di sviluppare nuove filiere 
di materie prime e lavorare 
sull’eccellenza del prodotto e 
della filiera agricola. Paralle-
lamente continueremo ad in-
vestire sulla formazione, oggi 

più che mai indispensabile per 
stare al passo con i tempi: ab-
biamo giovani che desiderano 
costruirsi un futuro e avere del-
le opportunità e la crescita del 
comparto testimonia questa 
volontà.

Sul fronte della quotidianità 
AssoBirra continua a essere al 
fianco dei propri associati con 
servizi mirati per accompa-
gnarli nello sviluppo del merca-
to tramite la partecipazione a 
fiere e manifestazioni. Nel sup-
porto legale per l’ottemperanza 
delle normative dell’industria 
alimentare e delle peculiarità 
relative alla produzione birra-
ria, per le relazioni industriali 
e sindacali, per supportare gli 
associati nella definizione dei 
rapporti contrattuali e ride-
finizione degli stessi e per gli 

aspetti tecnici nei rapporti con 
l’Agenzia delle Dogane. Non da 
ultimo per aiutarli nei proces-
si di internazionalizzazione e 
nella comprensione delle dina-
miche e dei trend di mercato. 
A questo proposito è stato at-
tivato un gruppo di lavoro per 
la raccolta e la lettura dei dati 
statistici con l’obiettivo di carat-
terizzare al meglio il settore. 

È questa l’AssoBirra che ci deve 
rappresentare: un’Associazione 
unitaria e inclusiva che mette al 
centro l’intera filiera, chiara ne-
gli obiettivi, capace di ascoltare 
e di interrogarsi continuamen-
te, creando partecipazione e 
consenso per continuare il per-
corso di crescita intrapreso dal 
settore e garantire un posto di 
primo piano nel mercato e nel 
sistema Paese.
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*Fonte Istat
• Fiducia imprese, fiducia consu-
matori, fatturato servizi, monte 
ore lavorate, prezzi al consumo: 
base 2010 = 100 punti
• Produzione industriale, fattura-
to industria, ordinativi industria, 
vendite al dettaglio: base 2015 = 
100 punti

A 10 ANNI DALL’INIZIO DELLA GRANDE CRISI 
ECONOMICO-FINANZIARIA GLI ITALIANI SONO TORNATI 
A PENSARE POSITIVO: LE RILEVAZIONI PERIODICHE 
MOSTRANO UN SOSTANZIALE MIGLIORAMENTO 
DEL SENTIMENT DELLA POPOLAZIONE ADULTA. IN 
PARTICOLARE SI RILEVA UNA VISIONE PIÙ POSITIVA 
DEL PRESENTE E, SOPRATTUTTO, ASPETTATIVE 
CRESCENTEMENTE POSITIVE PER IL FUTURO A BREVE-
MEDIO PERIODO. AD ESEMPIO IL CLIMA DI FIDUCIA 
DEI CONSUMATORI – DOPO ANNI BUI (2012, 2013 IN 
PARTICOLARE) – HA AVUTO UN MIGLIORAMENTO (2014) 
PER POI MOSTRARE UNA EVIDENTE CRESCITA (PUR CON 
ALCUNI MOMENTI DI RIPIEGAMENTO) ARRIVANDO A 
QUASI 120 PUNTI* A INIZIO 2018 (ESSENDO PARTITO DA 
CIRCA 85 PUNTI NEI TRE TRIMESTRI FINALI DEL 2013).

Anche il clima di fiducia delle 
imprese, pur con alcune incer-
tezze, mostra un andamento 
crescente (passando da meno 
di 80 punti della primavera 
2013 a 108 punti circa tra fine 
2017 e inizio 2018). Nella ma-
nifattura, in particolare, i valori 
di fine 2017 hanno superato 
quota 110 e si mantiene la sto-
rica maggiore positività rispetto 
all’indice complessivo. 
L’inizio del 2018 è stato segnato 
da un lieve calo di tali indicato-
ri ma non sembra che il mood 
complessivo sia destinato a 
variare significativamente. Per 
il commercio, invece, gli ultimi 
mesi hanno segnato un arre-
tramento della fiducia delle 
imprese: dopo una lunga fase 
di recupero (da valori sotto i 70 
punti di inizio 2013 fino a esse-

re stabilmente attorno ai 110 
punti nel 2010) si è tornati sotto 
quota 100.

I segnali positivi vengono dal 
fatturato dell’industria e, coe- 
rentemente, dalla produzio-
ne industriale: in questo caso 
il trend positivo dura da circa 
due anni e sembra abbastanza 
‘solido’, confermato da nuovi 
ordinativi in graduale costante 
crescita (sia dall’interno sia – so-
prattutto – dall’estero).
D’altra parte il commercio con 
l’estero sembra tornato a buo-
ni livelli: le importazioni sono 
quasi al livello di sette anni fa 
(dopo una riduzione che le ave-
va portate nel 2014 a valori infe-
riori di più del 10%), mentre le 
esportazioni hanno continuato 
a crescere, in particolare da ini-

Italia: clima economico, 
sociale e di consumo
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zio 2016 a fine 2017 (l’inizio del 
2018 ha segnato una modesta 
ripiegatura). I rapporti interna-
zionali e l’eventuale forza di un 
neo-protezionismo di grandi 
Paesi potrebbero cambiare in 
modo rilevante e improvviso lo 
scenario, anche se non è la pro-
spettiva sulla quale i principali 
operatori economici scommet-
tono.

Sul mercato interno il valore 
delle vendite del commercio 
fisso al dettaglio non ha ancora 
recuperato completamente ri-
spetto all’inizio del 2011 (quan-
do la crisi era intensa), ma con 
andamenti differenti tra ali-
mentari (in continua crescita e 
al massimo dei livelli di questi 
ultimi anni) e non-alimentari (il 
cui andamento è più irregolare 
e vede segnali non positivi tra la 
fine del 2017 e il primo periodo 
del 2018).
La crescita dell’e-commerce 
sembra inarrestabile per quan-
to ancora non al livello massimo 
tra i principali Paesi occidentali. 
La crescita continua sia grazie 
all’aumento del numero di ac-
quirenti, sia per il numero me-
dio di atti di acquisto della sin-
gola persona, sia per la crescita 
della varietà dei settori merceo-
logici coinvolti e rilevanti.

Tornando ai cittadini i segnali 
positivi riguardano il numero 
di occupati (che si avvicina al 
periodo pre-crisi e che comun-
que segna un aumento di circa 
900.000 occupati da metà 2013 
ad oggi ovvero in circa 5 anni 
– con una crescita dell’occupa-
zione nei servizi e una decre-
scita nell’industria); tuttavia le 
tensioni nel mondo del lavoro 
sono forti (le ore per dipenden-
te hanno recuperato i valori del 
2011 ma stentano a crescere 
ulteriormente, la retribuzione 
media resta inferiore ai dati in-
ternazionali, l’incertezza sulla 
possibilità di avere un lavoro in 
futuro resta elevata).

Sono, invece, fortemente nega-
tivi gli indicatori di fiducia verso 
le Istituzioni, la Politica, in gene-
rale e chi può svolgere un ruolo 
di guida nel Paese.

Inoltre il Paese subisce ancora 
una forte polarizzazione inter-
na: tra Nord e Sud del Paese, tra 
alcune province e altre limitro-
fe, tra centri evoluti e periferie o 
aree esterne più arretrate. Il po-
tenziale contrasto tra le aspet-
tative delle nuove generazioni 
e quelle delle persone adulte o 
anziane non ha ancora trovato 
una soluzione.
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produzione

export

import

% sui consumi

consumi birra 
pro-capite

11,4 
MILIONI DI HL

1997

1,1 
MILIONI DI HL

2007

6,1 
MILIONI DI HL

2007

45,5%
FUORI CASA

2007

31,1 
LITRI

2007

13,4 
MILIONI DI HL

2007

2,1 
MILIONI DI HL

2011

7,0 
MILIONI DI HL

2016

29,8 
LITRI

2011

15,6 
MILIONI DI HL

2017

2,7 
MILIONI DI HL

2017

6,4 
MILIONI DI HL

2017

2017

-9,1% sul 2016

2017 vs 2016: +1,6%

31,8 
LITRI

2017

54,5%
IN CASA

41,8%
FUORI CASA

37,6%
FUORI CASA

2011

58,2%
IN CASA

62,4%
IN CASA
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ANNO RECORD 
PER LA BIRRA ITALIANA

MASSIMO STORICO PER LE 
ESPORTAZIONI E PRODUZIONE 
IN AUMENTO DEL 7,5%, COME ANCHE  
IL CONSUMO PRO-CAPITE IN ITALIA CHE 
CONTINUA A CRESCERE E RAGGIUNGE  
IL VALORE PIÙ ALTO IN ASSOLUTO.
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La birra italiana vive un mo-
mento straordinario. Export, 
produzione e consumi volano, 
generando effetti positivi su 
tutta la filiera, dal comparto 
agricolo alla rete distributiva. 

Nel 2017 le esportazioni hanno 
raggiunto il massimo storico 
(2,7 milioni di ettolitri), in cre-
scita del 7,9% rispetto al 2016. 
In termini di mercati, l’area UE 
ha assorbito oltre 2 milioni di 
ettolitri di birra prodotta in Ita-
lia (72% dell’export totale), con 
la Gran Bretagna ancora netta-
mente in testa con 1,4 milioni 
di ettolitri seguita da Francia e 
Paesi Bassi. Fra i paesi extra-
europei, al primo posto gli USA 
(217.827 ettolitri) che precedo-
no Australia e Albania. 

PRODUZIONE:  
MAI COSÌ ALTA 
Anche la produzione ha rag-
giunto nel 2017 il valore più 
alto in assoluto (15,6 milioni di 
ettolitri)  in aumento del 7,5% 
rispetto al 2016: un dato che 
testimonia lo stato di salute del 
settore in un contesto in cui la 
produzione industriale nazio-
nale ha registrato, nei dodici 
mesi del 2017, un aumento me-
dio del 3%, stando all’indagine 
ISTAT diffusa a febbraio 2018. 
Tutta la filiera agricola ha, quin-
di, beneficiato dell’ampliamen-
to degli ordinativi, al punto che 
nel 2017 la produzione italiana 

di malto (75.800 tonnellate) ha 
visto un aumento del 3,4% ri-
spetto al 2016. 

In questo scenario l’occupa-
zione del sistema brassicolo è 
rimasta sostanzialmente sta-
bile (140.000 dipendenti), con 
un incremento complessivo di 
3.000 unità rispetto allo scor-
so anno se si considera l’intero 
comparto: gli addetti diretti, in-
diretti e quelli dell’indotto. 

L’IMPORT CALA E  
IL CONSUMO PRO-CAPITE 
DI BIRRA SEGNA  
UN NUOVO PRIMATO
L’eccezionalità del momento 
vissuta dal settore birrario non 
è riconducibile, però, soltanto 
alla crescita delle esportazio-
ni; anche nel mercato interno, 
infatti, si continua a registrare 
un apprezzamento per la birra 
commercializzata in Italia, con 
livelli di consumo pro-capite 
che per la prima volta toccano 
quota 31,8 litri, record assoluto 
ed in aumento di 0,4 litri rispet-
to allo scorso anno. 
La crescita della quota annuale 
di birra consumata si è tradot-
ta, poi, in un aumento dell’1,6% 
dei consumi sul territorio na-
zionale che oggi superano i 19 
milioni di ettolitri.  

Il 2017 ha visto anche un sen-
sibile calo dell’import, diminui- 
to del 9,1% rispetto al 2016 e 
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attestatosi a 6,4 milioni di et-
tolitri. Ancora una volta il prin-
cipale esportatore di birra nel 
nostro Paese è stata la Germa-
nia, con oltre 2 milioni di ettoli-
tri (il 31% del totale dell’import 
italiano), seguita da Belgio 
(23,7% dell’import), Paesi Bassi 
(11,5%) ed in successione da 
Regno Unito, Polonia, Dani-
marca, Francia, Slovenia, Au-
stria, Repubblica Ceca, Irlanda, 
Spagna, Romania, Grecia, Sve-
zia, Malta, Portogallo, Estonia 
e Finlandia. 
Complessivamente dai Paesi 
UE continua a provenire la 
quasi totalità (94,6%) delle no-
stre importazioni, mentre fra 
quelli extraeuropei primeggia 
il Messico con oltre 270.000 
ettolitri. 

I TREND: SI ALLARGA 
LA FORBICE TRA ON 
TRADE E OFF TRADE. 
GLI ITALIANI 
PREFERISCONO BERE 
BIRRA A CASA PROPRIA
Anche nel 2017, infine, si è 
confermato un trend in atto 
da diversi anni: la supremazia 
del consumo in casa rispetto 
a quello fuori casa. Lo scorso 
anno i consumi On Trade (fuori 
casa) sono stati pari al 37,6% del 
totale, in diminuzione dell’1,8% 
rispetto al 2016, mentre più del 
60% degli acquisti ha riguarda-
to il settore della distribuzione 
moderna e tradizionale. Nel 
recente passato la forbice tra 
On Trade e Off Trade ha sem-
pre lambito la quota del 20%, 
salvo poi allargarsi negli ultimi 
tre anni e passare dal 18,4% del 
2014 al 24,8% del 2017. 

Il mese in cui si sono avute le 
maggiori vendite di birra lo 
scorso anno è stato Giugno, che 
ha preceduto, di poco, le vendi-
te registrate a Luglio, Agosto e 
Maggio, confermando, quindi, 
il primato della stagione estiva 
nei consumi di birra in Italia. 
Nel nostro Paese, infatti, quasi 
una birra su due viene bevuta 
nel periodo che va da Maggio 
ad Agosto: negli ultimi anni 
il peso della concentrazione 
estiva sul totale delle vendite 
è passato dal 44,9% del 2014 
al 46,7% del 2017, con picchi di 
oltre 47% nel 2015. 

IL BOOM DEI MICRO 
BIRRIFICI REGIONE 
PER REGIONE 
Il settore della birra artigianale 
ha registrato recentemente un 
vero e proprio boom. 
Dopo la nascita, in tutto il Pae-
se, di nuove realtà imprendi-
toriali per gran parte giovanili, 
oggi i micro birrifici superano 
quota 850. 
Le organizzazioni censite da 
Nord a Sud contano 3000 ad-
detti e si suddividono in birri-
fici artigianali (693) e brew pub 
(162).  La quota di mercato a 
loro associabile è del 3,2%, per 
un produzione complessiva di 
483.000 ettolitri. 
La regione in cui sono presen-
ti più strutture è la Lombardia, 
che guida questa speciale clas-
sifica con 134 organizzazioni. 
Più staccate, invece, Piemon-
te (80), Veneto (74) e Tosca-
na (63), mentre la regione del 
Centro-Sud con più strutture è 
la Campania, che annovera 55 
birrifici artigianali e brew pub. 
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produzione

una ricchezza 
crescente

un prodotto sempre  
più sostenibile

15,6 
MILIONI DI HL

2017
14,52 

MILIONI DI HL

2016

-8
MILIONI DI LITRI

-25%
DI ACQUA IMPIEGATA

-50%
DI CO2 EMESSA

-62
MILA TONNELLATE

-660
MILA MJ

di acqua utilizzati di CO2 emessa di energia consumata

MILIARDI DI 
FATTURATO ANNUI
+1,8% vs 2016

2,9 

1992 - 2012

IMPEGNO AL 2020

140.000
OCCUPATI
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LA FILIERA DELLA BIRRA ASSET 
STRATEGICO DEL SISTEMA PAESE

ASSOBIRRA SOSTIENE UNA CULTURA DELLA 
BIRRA ITALIANA CHE NON SI RIFERISCE SOLO 
AL PRODOTTO, MA PRENDE VITA DAGLI ASSET 
FONDAMENTALI DELLA FILIERA BRASSICOLA, 
E PUÒ GENERARE ULTERIORE RICCHEZZA 
PER TUTTO IL PAESE.  L’AGRICOLTURA, OGGI, 
PRODUCENDO SOLO LA METÀ DELLE MATERIE 
PRIME NECESSARIE, HA LA POTENZIALITÀ DI 
SVILUPPARE APPROVVIGIONAMENTI ANCORA 
PIÙ SOSTENIBILI. MA È, SOPRATTUTTO, 
A VALLE DELLA FILIERA CHE ESISTONO 
GRANDI OPPORTUNITÀ: BAR E RISTORANTI 
HANNO INIZIATO SOLO RECENTEMENTE A 
CONOSCERE E, QUINDI, A PROPORRE UNA PIÙ 
AMPIA E NUOVA VARIETÀ DI BIRRE. 

Anche grazie al lavoro svolto 
dalle malterie, il tema dell’ita-
lianità si sta affermando anche 
nella produzione delle materie 
prime. Assistiamo alla diffu-
sione dei piccoli birrifici, che 
hanno dato vita ad una nuova 
imprenditorialità giovanile, ca-
pace di applicare la creatività 
tipica italiana al settore birrario. 
Nuove realtà che si stanno 
sommando alle grandi produ-
zioni tradizionali, che costitui-
scono da sempre l’ossatura di 
un settore birrario che cresce, 
e che nel 2017 ha generato nu-
meri da record, anche in netta 
controtendenza rispetto a molti 
altri comparti del food&bevera-
ge in Italia.
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LA PAROLA 
AD ANTONIO CATALANI, 
VICE PRESIDENTE  CON 
DELEGA A FILIERE 
E SICUREZZA ALIMENTARE
La filiera di produzione della 
birra – a partire dalle coltiva-
zioni agricole fino al prodotto 
finale – si è modernizzata pri-
ma delle altre, trainata dagli 
standard produttivi e qualitati-
vi di primo livello della produ-
zione birraia italiana. Il nostro 
auspicio è che anche le altre 
filiere alimentari possano pren-
dere esempio dalla nostra che 
riteniamo sia ben governata in 
ogni suo aspetto e in ogni sua 
fase a partire dalle scelte delle 
sementi e che fornisca dei van-

taggi a caduta su tutti i player 
che ne fanno parte. 
Dal punto di vista della qualità 
e della sicurezza, infatti, tutte le 
coltivazioni di orzo da birra ita-
liane sono costantemente mo-
nitorate e assistite, giorno per 
giorno, da strumenti altamente 
tecnologici come, per esempio, 
le capannine agrometeorolo-
giche installate sugli areali di 
produzione oppure i sistemi di 
web assistance. Così facendo 
possiamo avere una traccia-
bilità assolutamente rigorosa 
della materia prima di base e 
un calcolo della sostenibilità 
agronomica del nostro prodot-
to. Siamo anche un esempio di 
eccellenza per quanto riguarda 

la sicurezza sanitaria, in quanto 
possiamo monitorare eventuali 
attacchi fungini, peraltro molto 
rari date le nostre condizioni 
pedoclimatiche, per evitare la 
presenza di micotossine piutto-
sto che di principi tossicologici 
del prodotto. 
Il nostro settore è molto cam-
biato negli ultimi anni. È esplo-
so il fenomeno dei micro birri-
fici, con una caratterizzazione 
basata sul Made in Italy e sulle 
birre locali, portando le malte-
rie a doversi adeguare a questo 
nuovo stile di produzione di 
birra tanto da gestire anche dei 
terreni che producono esclusi-
vamente per determinati micro 
birrifici. 
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Questi possono anche arrivare 
ad autoprodursi la materia pri-
ma facendo maltare da noi e 
avendo quindi una tracciabilità 
del prodotto da loro autopro-
dotto. 
Uno degli obiettivi della nostra 
Associazione è quello di accom-
pagnare la nascita di queste real-
tà e supportarle nella realizza-
zione di un prodotto che punta 
sempre di più all’eccellenza e 
questo passa attraverso il lavo-
ro delle malterie che fanno da 
supporto tecnico di base per 
una vastità enorme di tipi di 
birra, con materie prime anche 

molto diverse tra loro. 
Altro auspicio è quello di riem-
piere un grosso vuoto legislati-
vo mettendo mano alla legge di 
produzione sulla birra che or-
mai ha oltre cinquant’anni e ov-
viamente quando è stata scritta 
e approvata non teneva conto 
di tutte le variabili che poi nel 
corso degli anni ci sono state. Il 
nostro impegno come Associa-
zione è far capire che la gamma 
di materie prime è aumentata, 
il ventaglio di possibilità di pro-
duzione di birre è molto cre-
sciuto e questo fenomeno non 
è legiferato come dovrebbe.
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LA PAROLA A 
MATTEO MINELLI, 
VICE PRESIDENTE CON 
DELEGA AI MICRO BIRRIFICI 
Il mondo delle birre artigianali 
ha visto negli ultimi anni del-
le importanti innovazioni che 
hanno riguardato l’ecososteni-
bilità dei processi, senza conta-
re anche la capacità di produr-
re prodotti di nicchia e molto 
particolari: per esempio le birre 
che vengono aromatizzate, o 
quelle che sono prodotte con 
una percentuale molto alta di 
mosto d’uva in aggiunta di mo-
sto di birra. 
Questa diversità dei prodotti 
del settore delle birre artigianali 
ha portato una ventata di novi-
tà anche nel mondo della risto-

razione. Oggi non è più un tabù 
abbinare anche alle portate più 
importanti una bevanda come 
la birra, soprattutto quella arti-
gianale. Il prodotto artigianale, 
in quanto non filtrato, non pa-
storizzato, esalta al meglio le 
qualità nutrizionali del prodot-
to stesso e risulta quindi molto 
ricco di vitamine e sali minerali. 
Nel nostro settore, la qualità e 
l’eccellenza della birra e l’effi-
cienza dell’impresa sono stret-
tamente connesse al territorio 
in cui si vive e produce. 
Se i produttori da un lato rivol-
gono lo sguardo ai mercati este-
ri con un approccio moderno e 
innovativo, dall’altro lato riman-
gono ancorati alla tradizione, 
valorizzando i prodotti tipici che 

offre il territorio di riferimento. 
la capacità dell’imprenditore di 
valorizzare i prodotti locali rap-
presenta un elemento decisivo 
per lo sviluppo della filiera del-
la birra artigianale e questo ci 
consente di integrare la funzio-
ne meramente produttiva delle 
attività agricole con quelle nuo-
ve e diverse della tutale dell’am-
biente e del territorio in cui si fa 
impresa. 
Questa valorizzazione e promo-
zione della qualità dei prodot-
ti tipici, in questo caso la birra, 
viene messa al centro dell’atten-
zione non solo dagli operatori 
economici ma anche da alcuni 
amministratori pubblici, i quali li 
considerano come un elemento 
centrale di una strategia di svi-
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luppo locale. Il forte legame con 
il territorio si manifesta anche 
sotto il profilo sociale, avendo la 
possibilità di avvalersi di operai 
che mettono passione, atten-
zione e cura nel proprio lavoro. 
Ciascun reparto all’interno del 
micro birrificio dovrebbe riflet-
tere il lavoro di professionisti 
che possono essere conside-
rati tanti piccoli artigiani, le cui 
conoscenze non sono ancora 
sostituibili dalle nuove tecnolo-
gie, e quindi vengono svolti dei 
lavori sostanzialmente manuali. 
Possiamo quindi ripetere con 
fermezza che il territorio ha un 
ruolo predominante per il suc-
cesso dell’impresa, sia per la 
qualità del prodotto sia sotto il 
profilo produttivo e gestionale.

LA PAROLA AD 
ALFREDO PRATOLONGO, 
VICE PRESIDENTE CON 
DELEGA A COMUNICAZIONE 
E RELAZIONI ISTITUZIONALI 
I grandi produttori di birra che 
operano in Italia destinano gran 
parte dei propri ricavi in investi-
menti e innovazione, si occupa-
no in modo concreto di sosteni-
bilità ambientale, promuovono 
il consumo responsabile, crea-
no occupazione. Questo ha con-
sentito anche di attrarre ingenti 
investimenti dall’estero, perché 
la grande maggioranza delle 
grandi marche internazionali, 
ormai da decenni, ha scelto di 
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produrre e commercializzare 
le proprie birre in Italia, ha in-
vestito sui marchi storici italiani 
rendendoli disponibili in tutto il 
Paese ed esportandoli in decine 
di mercati esteri. 
Oggi la birra sta crescendo in 
volumi, reputazione e varietà, 
e nei prossimi anni AssoBirra 
vuole dare forma ad una cul-
tura della birra italiana che in-
cluda e metta a sistema tutte le 
potenzialità e le eccellenze del 
Paese. Una cultura della birra 
più informata e consapevole, 
coerente con l’attitudine italia-
na a bere in modo sempre più 
moderato. Negli ultimi trent’an-

ni i consumi complessivi di alcol 
sono più che dimezzati nel no-
stro Paese, e la birra intercetta 
questa sete di moderazione con 
una bevanda genuina, non solo 
a basso contenuto alcolico, ma 
soprattutto, eclettica negli abbi-
namenti, ricca di gusti, frizzante 
in tutti i sensi. 
I consumatori hanno iniziato ad 
acquisire maggiore conoscen-
za delle diverse caratteristiche 
organolettiche presenti nelle 
birre, ma è un percorso che ri-
chiede tempo. Stiamo trovando 
la nostra strada, ma degustare 
e riconoscere le sfumature dei 
sapori delle birre non è così 

semplice come potrebbe ap-
parire. Diciamo che il “palato 
collettivo” degli italiani si sta al-
lenando alla scoperta dei gusti, 
provando con sapori nuovi, alle 
volte particolari e molto carat-
terizzati, altre volte più gentili 
ma ugualmente stimolanti, au-
mentando via via la capacità di 
riconoscere delle note del gusto 
che, semplicemente, prima non 
venivano riconosciute. 
Ad esempio, la compattezza del-
la schiuma o il profumo di una 
determinata birra sono oggi an-
cora elementi eccezionali nelle 
conversazioni delle persone 
sulla birra, ma in futuro diven-
teranno più normali. Conversa-
zioni a tavola da conquistare, 
grazie alla combinazione di due 
fattori. La nostra predisposizio-
ne a parlare di quello che man-
giamo e beviamo e il fatto che 
la birra in Italia – a differenza di 
molti paesi del centro Europa 
– viene consumata prevalente-
mente a pasto. Gli italiani, forse 
più di ogni altra popolazione, 
disquisiscono di gusto e sapo-
ri durante i pasti, e la birra sta 
conquistando con merito parte 
di queste conversazioni diven-
tando quindi un elemento della 
nostra cultura reale. 
Il nostro ruolo associativo consi-
ste nel far aumentare ancora di 
più la consapevolezza degli Ita-
liani sul fatto che la birra sia una 
bevanda naturale, che viene 
dal nostro territorio e racconta 
la nostra storia. Già oggi la bir-
ra è diventata un elemento del 
vissuto quotidiano degli italiani, 
che ricercano sempre più una 
maggiore varietà nelle birre: 
sono diventati consumatori più 
attenti e il consumo della birra 
a pasto è ormai una consolidata 
caratteristica peculiare italiana.
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Il CERB, Centro di Eccellenza per la Ricerca sulla Birra 
dell’Università degli Studi di Perugia, è il primo nato in 
Italia nel 2003 per promuovere l'eccellenza per la Ricerca, 
la Sperimentazione, le Analisi e la Formazione nel settore 
Agroalimentare, con particolare riferimento alla birra e 
alle sue materie prime. Il CERB è un partner strategico di 
AssoBirra per contribuire allo sviluppo del settore birrario 
nazionale attraverso un supporto alla ricerca scientifica, 

l’erogazione strategica di corsi di formazione anche acca-
demica con il supporto offerto al Dipartimento di Scienze 
Agrarie, Alimentari ed Ambientali dello stesso Ateneo, e di 
attività di divulgazione oltre che per l’intensificazione degli 
strumenti di supporto tecnologico. Il laboratorio analitico 
del CERB è protagonista a livello internazionale per il con-
trollo di qualità della birra e le sue materie prime secondo 
le metodiche ufficiali birrarie e gli accreditamenti ISO.

Direttore CERB
Centro di Eccellenza per la Ricerca sulla Birra

Intervista a  
Giuseppe Perretti 

Il comparto birrario offre oggi molti stimoli e 
si prefigura come uno dei settori più frizzanti 
nello scenario di mercato, come abbiamo ap-
preso dai dati e dalle testimonianze raccolte in 
questo Annual Report. Continuando a guarda-
re al futuro, quali sono secondo lei i driver di 
innovazione che potranno emergere? 
Uno dei driver principali riguarda la valorizzazione 
delle materie prime locali, in alcuni casi anche nuo-
ve rispetto alla tradizione birraria, soprattutto per 
quanto concerne il profilo aromatico e sensoriale. 
Direttamente collegato a questo si inserisce il tema 
della valorizzazione di aree rurali minori, non sfrut-
tate fino a questo momento, che sono rappre-
sentate da alcuni cereali alternativi più resistenti 
rispetto all’orzo. Ecco allora che l’innovazione sulle 
materie prime potrà portare anche a una ricadu-
ta sul territorio, offrendo opportunità di reddito a 
zone agricole oggi marginali. 
Collegare la ricerca di novità nelle materie e nel 
prodotto con il territorio, è un elemento interes-
sante per il futuro a cui guardare.
Un altro driver è quello che discende dalla ‘crea- 
tività’ innata e riconosciuta a noi italiani e che 
sfocia nella diversificazione che sta sempre più 
caratterizzando il settore e lo farà anche in futu-
ro: esplorare caratteristiche sensoriali seguendo 
gli stili tradizionali o anche spingendosi in là, al di 
fuori degli stessi schemi tradizionali. Un esempio 
è l’inserimento di un nuovo stile birrario, quello 

dell’Italian Grape Ale, unico e primo stile birrario ri-
servato all’Italia nelle classificazioni internazionali, 
che dimostra come la creatività italiana da un lato 
e le materie prime dall’altro possano offrire oppor-
tunità di fare innovazione. In questo caso una birra 
con un ingrediente che deriva dalla filiera dell’uva, 
del vino. Questo approccio si sta rivelando vincen-
te per aziende di tutte le dimensioni, dalle grandi 
alle piccole, che stanno esplorando con successo 
la diversificazione di prodotto sulla base di ingre-
dienti caratterizzanti, inclusi i lieviti. Il mercato si sta 
dimostrando sotto questo punto di vista vivace, 
tutti stanno esplorando nicchie diversificate: dal 
local dei brew pub e alcuni micro birrifici, alla GDO, 
passando per tutti i canali Horeca. Si arriva così alle 
oltre 7.000 etichette di birre prodotte e apprezzate 
in Italia.
Un’altra area di innovazione è quella legata agli im-
pianti produttivi e che interviene quindi sul proces-
so di produzione. 
Nelle grandi aziende assistiamo a investimenti in 
ricerca e sviluppo che guardano a un’innovazione 
sempre più sostenibile che agisce su risparmi di 
acqua, energia e valorizzazione di sottoprodotti e 
scarti. I micro birrifici artigianali, invece, si stanno 
avvalendo di aziende metalmeccaniche italiane, 
creando forti sinergie, un plus anche questo che 
testimonia quella creatività italiana di cui abbiamo 
accennato.
Sono infine convinto e forte sostenitore dell’op-
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portunità di spingere chi si occupa di degustazione 
edonistica e di comunicazione a guidare il consu-
matore per orientarsi in questo mondo che rima-
ne ancora disorientato nel comprendere le diverse 
indicazioni in etichetta e capire di conseguenza la 
giusta attribuzione da dare al prodotto nel rappor-
to qualità/prezzo all’atto dell’acquisto.
In questo contesto che ruolo assume la forma-
zione e quali sono le prospettive?
È fondamentale considerare la particolarità del 
comparto che evidenzia elementi di crescita in ter-
mini numerici, ma dove il fattore più importante, 
secondo la nostra esperienza, rimane quello della 
diversificazione. 
Ed è proprio questa diversificazione che sta carat-
terizzando il settore, insieme all’ingresso di nuovi 
imprenditori che si affacciano a questo mercato, a 
rendere la formazione generale ma anche specia-
listica determinante per competere. 
A questo proposito si stanno sviluppando forma-
zioni specialistiche per i nuovi birrai che hanno 
necessità di approfondimenti per gestire ad esem-
pio nuovi ingredienti, come la rifermentazione o 
la gestione di lieviti non convenzionali. Noi come 
CERB abbiamo la fortuna di essere prima di tutto 
un centro di ricerca all’avanguardia a livello inter-
nazionale di conoscenze dell’evoluzione del sape-
re del mondo birrario, e questo ci dà l’opportunità 
di trasferire conoscenze e innovazioni attraverso i 
corsi di formazione che eroghiamo. Ad oggi siamo 
alla 25° edizione di un corso di formazione profes-
sionale che facciamo da 10 anni e che ha portato 
nelle nostre aule più di 500 persone; 5 edizioni già 
completate di un master in tecnologie birrarie, pri-
mo corso accademico birraio dal quale sono pas-
sate circa 30 persone, tutte attualmente collocate 
e operanti nel mondo birrario.
È partito recentemente il percorso di laurea in 
tecnologie birrarie, che ha visto iscritti nei primi 3 
anni una media di 20 persone l’anno e che testi-
monia comunque l’interesse per un settore in cre-
scita. Per quanto riguarda il master e il percorso di 
laurea, poichè in realtà parlo di un curriculum nel 
percorso di tecnologie alimentari, il CERB collabo-
ra con il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimen-
tari e Ambientali all’interno del nostro Ateneo di 
Perugia. Invece il corso professionale è erogato e 
progettato direttamente dal CERB. In questi ultimi 
10 anni abbiamo attivato anche una serie di corsi 
di approfondimento su temi specifici, per esem-
pio la gestione del lievito o la rifermentazione, 

oppure la coltivazione e gestione del luppolo, la 
degustazione tecnica di tipo professionale per chi 
opera nella produzione della birra. Tutti corsi che 
nel loro insieme hanno portato un altro centinaio 
di persone negli ultimi 10 anni.
La chiave del successo dei nostri corsi di formazio-
ne è la collaborazione con esperti italiani ed inter-
nazionali che spingono in alto il livello qualitativo 
delle nostre iniziative di formazione, ma ancora di 
più è il raccordo con AssoBirra per garantire che la 
formazione sia orientata allo sviluppo del settore, 
evitando così di sfornare disoccupati e garanten-
do invece la crescita qualitativa generale del set-
tore.
Per quanto riguarda la degustazione edonistica, 
diamo invece supporto tecnico ad associazioni di 
degustatori che in maniera pratica, e soprattutto 
capillare sul territorio, riescono a raccogliere tutta 
la parte interessante da formare dei consumato-
ri. Secondo noi infatti non basta formare il birraio 
ma è necessario che queste tecniche divengano 
familiari anche per i clienti, e qui giocano un ruolo 
fondamentale proprio le varie associazioni terri-
toriali che stanno facendo un egregio lavoro per 
elevare il livello di conoscenza del consumatore.

I giovani stanno tornando al mondo agricolo e 
si avvicinano anche al mondo birrario. Che op-
portunità intravede?
È indispensabile stare attenti a non creare disoc-
cupati, questo è un tema per noi importante a cui 
riserviamo molta attenzione, creando programmi 
di formazione che si pongono l’obiettivo di collo-
care le persone. Ecco perché il nostro programma 
del master biennale non sforna una grande quan-
tità di diplomati ma cerca di garantire collocamen-
to a fine corso. Sicuramente ci sono le opportunità 
e una crescita del volume di affari di questo setto-
re, come questo stesso Annual Report dimostra, 
bisogna solo porre attenzione che la stessa for-
mazione sia indirizzata a creare opportunità rea- 
li di collocamento e questo lungo tutta la filiera, a 
partire dalla coltivazione dell’orzo e da innovazioni 
che si stanno affacciando. 
Si sta aprendo per esempio una prospettiva futu-
ra per la coltivazione e la lavorazione del luppolo. 
Infine, non dimentichiamo l’indotto che la birra, ed 
il suo sviluppo recente, sta offrendo al settore dei 
consumi, sempre più spesso ad esempio si parla di 
un vero e proprio turismo brassicolo, testimonian-
za di un consumo esperienziale della birra.
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la birra

20%
del consumo di alcol 

in Italia

paga

50%
delle accise sugli 

alcolici

accise sulla birra:

un percorso di riduzione

A FRONTE DI +30% IN 15 MESI

1°
OTTOBRE 2013

a 2,35 € per ettolitro/grado-Plato

1°
GENNAIO 2015

a 3,04 € per ettolitro/grado-Plato

dal 1°
GENNAIO 2019

le accise diminuiranno 
a 3,00 € per ettolitro/grado-Plato

in tre anni (2019-2021)

-15
MILIONI DI EURO

dal 1°
GENNAIO 2017

le accise sono diminuite 
a 3,02 € per ettolitro/grado-Plato

in tre anni (2017-2019)

-15
MILIONI DI EURO
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DAL 1° GENNAIO 2019 
LE ACCISE SULLA BIRRA 
DIMINUIRANNO ANCORA

CON UN EMENDAMENTO VOTATO E APPROVATO 
DALLA COMMISSIONE BILANCIO DELLA 
CAMERA IN SENO ALLA LEGGE DI BILANCIO 
PER L’ANNO 2018, CONDIVISO DA GOVERNO 
E FORZE PARLAMENTARI, L’ACCISA SARÀ 
ULTERIORMENTE RIDOTTA A PARTIRE DAL 
1° GENNAIO 2019: DA 3,02 EURO A 3,00 PER 
ETTOLITRO E GRADO-PLATO. UN’OPERAZIONE 
CHE SI TRADUCE IN UN CONTROVALORE DI 5 
MILIONI DI EURO, PER UN TOTALE NEL TRIENNIO 
DI 15 MILIONI DI EURO

Questa ulteriore riduzione rap-
presenta un fatto positivo e un 
nuovo traguardo che premia 
ancora una volta gli sforzi por-
tati avanti in questi anni da As-
soBirra a favore del comparto 
per diminuire progressivamen-
te la tassazione sulle bevande 
da pasto in Italia. Di questo rin-
graziamo il Parlamento, il Go-
verno e tutti i parlamentari che 
si sono impegnati attivamente 
per aver proseguito nella dire-
zione intrapresa a sostegno di 
un settore che sta crescendo, 
genera posti di lavoro - 140.000 
attuali nella filiera, consideran-
do l’indotto allargato - e al con-
tempo aumenta il gettito per le 
casse dello Stato pari a 3,3 mi-
liardi di entrate l’anno.

Dal 1° gennaio 2015 le accise 
sulla birra hanno subito un au-
mento del 30% in soli 15 mesi. 
La nostra Associazione ha in-
trapreso questa battaglia con 

l’obiettivo di portare avanti un 
messaggio chiaro e inequivo-
cabile: l’eccessiva pressione fi-
scale gravante sulla birra mette 
a rischio la competitività e la 
crescita della filiera. Aumentare 
le accise non risolve i problemi 
del Paese, al contrario grava su 
consumatori, aziende birrarie, 
mercato del lavoro e quello del-
la distribuzione.

L’unico rammarico in questo 
ultimo passaggio è che nella 
riformulazione non sono state 
accolte le richieste bipartisan 
firmate da oltre 30 parlamen-
tari nell’emendamento di Gian-
luca Pini (84.3) che prevedono 
la semplificazione per i birrifici 
indipendenti e una richiesta di 
riduzione aggiuntiva a vantag-
gio dei piccoli birrifici. Richieste 
che, per la prima volta, erano 
frutto di un lavoro congiunto 
delle associazioni di produttori 
che avevano condiviso un’istan-
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za che tiene conto delle peculia-
rità e differenze di tutto il setto-
re birra.

LA RICHIESTA DI 
ASSOBIRRA: UN’ULTERIORE 
RIDUZIONE, RAGIONATA 
E PROGRESSIVA, DELLE 
ACCISE PER CREARE 
OCCUPAZIONE E IMPRESA
Come AssoBirra auspichiamo 
di poter continuare a formula-
re anche in futuro delle propo-
ste congiunte e di proseguire 
il dialogo con i rappresentanti 
del Governo a sostegno di un 
settore rilevante nella filiera 
agroalimentare e per il sistema 
Paese, perché riducano la pres-
sione fiscale e semplifichino gli 
adempimenti per i piccoli bir-
rifici, consentendo loro di fare 
impresa e crescere.

Tutto questo rappresenta un 
punto di partenza, e non di ar-
rivo. AssoBirra ora auspica di 
aprire un nuovo tavolo di dialo-
go e chiede al Governo e al Par-
lamento un intervento struttu-
rale, che tocchi tutto il settore, 
basato su importi e tempistiche 
certi e graduali, ma anche un 
impegno a supporto dell’intera 
filiera. A fronte di ciò i produt-
tori potranno continuare a fare, 
con ancora maggiore efficacia, 
quello che hanno sempre fatto 
in passato: generare occupazio-
ne, far nascere imprese, torna-
re a investire nel Paese, far cre-
scere ulteriormente l’export e 
la sua vocazione internazionale 
della birra made in Italy. Nuove 
sfide e nuovi progetti sono all’o-
rizzonte, nell’auspicio di prose-
guire nel solco tracciato negli 
ultimi anni.
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guida export 2017

474
PAGINE

75
SCHEDE PAESE

13
PARTNER

premio cerevisia 
2018
126

ETICHETTE

43
BIRRIFICI  

PARTECIPANTI

Verona Aprile 2018

vinitaly

PRESENTAZIONE DELLA GUIDA 
DI REPUBBLICA: 

‘PASSIONE BIRRA’

the brewers forum
Bruxelles 7-8 Giugno 2018

+ di 35
SEMINARI

fino a 60
ESPOSITORI 

OLTRE A STAND TECNICI E DI 
DEGUSTAZIONE
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ASSOBIRRA SEMPRE AL FIANCO DEL 
SETTORE E DELLE IMPRESE PER 
SOSTENERE L’ECCELLENZA DELLA 
BIRRA ITALIANA NEL MONDO

GRANDI EVENTI FIERISTICI E MANIFESTAZIONI SIA IN 
ITALIA CHE ALL’ESTERO, COME VINITALY A VERONA, 
THE BREWERS FORUM A BRUXELLES E IL PREMIO 
CEREVISIA. PUBBLICAZIONI DI INTERESSE PER IL 
COMPARTO A SUPPORTO DELLE IMPRESE COME LA 
GUIDA ALL’EXPORT, MA ANCHE DI DIVULGAZIONE 
PER IL PUBBLICO COME LA GUIDA DI REPUBBLICA, 
‘PASSIONE BIRRA’. ASSOBIRRA CONTINUA NEL SUO 
PERCORSO DI SOSTEGNO DEL SETTORE BIRRARIO E 
DI DIVULGAZIONE DELLA CULTURA BIRRARIA. 

GUIDA EXPORT 2017
Giunta alla terza edizione, la 
Guida Export 2017, pubblicata a 
luglio e ulteriormente ampliata 
fino a 476 pagine, con 75 sche-
de Paese dei cinque continenti 
- il 40% in più rispetto alla prima 
edizione, - si riconferma uno 
strumento utile per supportare 
le imprese nel processo di inter-
nazionalizzazione. Affrontare la 
globalizzazione di un settore è 
un processo lungo soprattut-
to in un contesto dinamico e 
complesso come quello attua-
le, in particolare per le piccole 
e medie imprese. L’obiettivo di 
questa Guida è proprio quello 
di supportare e accompagnare 
le aziende che rappresentano 
il settore birrario. Per questo 
sono stati coinvolti ancora una 
volta nella realizzazione della 
Guida tutti quei partner che gio-

cano un ruolo attivo nell’inter-
nazionalizzazione e nell’espor-
tazione: il Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale; il Ministero dello 
Sviluppo Economico; l’Agenzia 
ICE e la sua rete di uffici in tutti i 
Paesi del mondo; l’Ufficio Italia-
no Brevetti e Marchi (UIBM), per 
la tutela della proprietà indu-
striale; il Banco BPM, per i paga-
menti internazionali; la Società 
Assicurazioni Commercio Este-
ro (SACE), per l’assicurazione del 
credito internazionale; ICC Italia 
- Comitato Nazionale italiano 
della International Chamber of 
Commerce (ICC); RetImpresa, 
quale strumento per l’interna-
zionalizzazione; Easy Frontier, 
per le pratiche doganali; il Cen-
tro di Eccellenza per la Ricerca 
sulla Birra (CERB), per le analisi 
dell’export; The Brewers of Eu-
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rope, per conoscere i livelli delle 
accise e dell’IVA nei vari Paesi 
comunitari.
La Guida si divide in due parti: 
la prima dedicata ai temi più 
generali e la seconda all’appro-
fondimento dei singoli mercati. 
Nella prima parte si passano in 
rassegna: la creazione di un listi-
no prezzi per l’estero, le accise e 
l’IVA; le condizioni di resa inter-
nazionali (Incoterms); le prati-
che doganali in uscita della mer-
ce per il territorio comunitario e 
fuori dalla UE; l’etichettatura co-
munitaria ed extra-comunitaria; 

i pagamenti internazionali; il ri-
schio di cambio; le assicurazioni 
sul credito estero; la protezione 
di marchi, modelli e brevetti. Si 
affronta inoltre la questione del-
le analisi fitosanitarie e si analiz-
zano i principali documenti ne-
cessari all’export. Infine, i focus 
sulle attività della diplomazia 
italiana all’estero in favore delle 
imprese, sulla contrattualistica 
internazionale e sulle reti d’im-
presa. Nella seconda parte - gra-
zie al lavoro dei singoli uffici ICE 
dislocati in tutto il mondo con il 
coordinamento dell’ufficio cen-

trale di Roma - viene presentata 
la documentazione richiesta in 
75 Paesi di tutti i continenti per 
l’ingresso della merce nei propri 
confini; inoltre, di molti di essi 
vengono forniti importanti dati 
utili a meglio comprendere le 
potenzialità di ogni mercato.
Al termine, la lista dei contatti 
dei partner che hanno colla-
borato alla realizzazione della 
presente Guida: un ulteriore 
strumento a disposizione dell’a-
zienda che necessiti di un sup-
porto più specifico per la pro-
pria attività internazionale.
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VINITALY 2018, 
CON REPUBBLICA PER 
PRESENTARE LA GUIDA 
‘PASSIONE BIRRA’
Presente anche quest’anno al 
Vinitaly, la birra si è ritagliata 
un ruolo da protagonista con la 
presentazione della guida ‘Pas-
sione Birra’, il nuovo volume 
firmato da Le Guide di Repub-
blica, realizzato in collabora-
zione con AssoBirra. La Guida, 
che il direttore Giuseppe Ce-
rasa descrive come una “map-
patura innovativa con decine di 
itinerari birro-gastronomici per 
raccontare e visitare l’Italia da 
un’angolatura differente e straor- 
dinaria”, apre con una diverten-
te intervista a Renzo Arbore, 
per accompagnare poi il lettore 
alla scoperta delle produzioni 
di eccellenza e dei territori che 
raccontano la produzione e la 
storia di questo prodotto mil-
lenario e dei suoi ingredienti 
lungo tutta la filiera, e dei per-
sonaggi che, in questo compar-
to, in continua espansione sono 
i veri protagonisti, insieme ai 
grandi e storici marchi che con 
l’innovazione spingono la cre-
scita. Seguono consigli su dove 
e come mangiare, sulla possibi-
lità di visitare gli impianti, fare 
degustazioni, come abbinarla ai 
cibi, per chiudere con l’offerta di 
oltre 400 produttori che si rac-
contano nel volume. 
Infine sono riportati quasi 200 
indirizzi su dove acquistare una 
birra di qualità, fino a sfatare o 
confermare alcuni “miti”. 
Un vero e proprio compendio 

per chi ama la birra e chi si ap-
presta a conoscerla che testi-
monia come la birra in Italia sia 
una bevanda da pasto entrata 
ormai nella nostra cultura ga-
stronomica, a differenza di altri 
paesi. 
La birra continua la sua crescita 
anche nel 2017 in modo strut-
turale e l’ottima reputazione di 
cui gode in Italia sta facendo 
crescere il numero di impren-
ditori che iniziano a produrla 
così come cresce la spinta delle 

aziende più grandi che fanno in-
novazione. 
AssoBirra è una associazione 
inclusiva che cerca e vuole il 
contributo di tutti per diffonde-
re la cultura della birra ed è con 
questo spirito che ha sposato e 
collaborato alla realizzazione di 
questo progetto editoriale, per 
rispondere alla sempre mag-
gior curiosità degli italiani verso 
il prodotto, le diverse tipologie e 
produzioni e verso i consigli per 
degustarlo al meglio.
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BRUXELLES 7-8 GIUGNO
 THE BREWERS FORUM 
Con sede a Bruxelles, The 
Brewers of Europe riunisce le 
associazioni nazionali dei pro-
duttori di birra di 29 paesi eu-
ropei, rappresentando la voce 
degli 8500 birrifici presenti nel 
continente. Il 7-8 giugno, The 
Brewers of Europe ha organizza-
to il primo forum internazionale 
– “The Brewers Forum” – riunendo 
il settore europeo per due giorni 

di discussione, dibatti, incontri 
con più di 60 speakers interna-
zionali. Il forum Brewers of Eu-
rope unisce contenuti strategici 
e pratici: dalla coltivazione del 
lievito alla scienza del food pai-
ring, dai nuovi target alla riduzio-
ne dell'impatto ambientale, con 
l’obiettivo di offrire stimoli e con-
fronti per contribuire alla cresci-
ta e allo sviluppo del settore.
Si sono tenuti oltre 35 semina-
ri, tra cui un simposio “Trends 

in Filtration” condotto da EBC, 
il braccio tecnico e scientifico di 
The Brewers of Europe. 
L'evento ha ospitato circa 60 
espositori oltre a stand tecnici e 
di degustazione. 
AssoBirra ha seguito i lavori e 
presenziato al forum per rappre-
sentare il comparto birrario ita-
liano e favorire networking con 
le realtà associative presenti, 
gettando le basi per future pos-
sibili collaborazioni. 

PREMIO CEREVISIA 2018
Dopo l’edizione 2017 la cui pre-
miazione è avvenuta il 6 settem-
bre scorso nella cornice della 
Sala Cavour del MIPAAF, torna 
l’edizione 2018 del Concorso 
Nazionale promosso dal Ban-
co Nazionale di Assaggio delle 
Birre (BaNAB) per valorizzare e 
promuovere la produzione e il 
consumo delle birre di qualità, 
patrocinato dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali.
Il Premio Cerevisia 2018 vede la 

partecipazione di 126 etichette 
di 43 birrifici. “Un segnale che 
ancora una volta sottolinea l’in-
novazione che muove il settore e 
che testimonia come la birra sia 
diventata un elemento del vissu-
to quotidiano degli italiani che 
ricercano sempre più una mag-
giore varietà nelle birre, dimo-
strandosi attenti alla qualità e 
alle sue caratteristiche organolet-
tiche” – afferma Michele Cason, 
Presidente AssoBirra, in attesa 
di conoscere i vincitori di questa 
edizione.
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iniziative, messaggio inequivocabile

beviresponsabile.it

CHI DEVE METTERSI
ALLA GUIDA

GIOVANI DONNE IN ATTESA
DI UN FIGLIO

10 anni di 
campagne

per un consumo responsabile

2007
"Se aspetti un bambino, 

l'alcol può attendere"

2008
"Diglielo tu"

2011
"Le chiacchere 
stanno a zero. 

O bevi o guidi" /2

2013
"O bevi o guidi"
experience tour

2012
"Le chiacchere 
stanno a zero. 

O bevi o guidi" /3

2009
"Le chiacchere stanno a zero. 

O bevi o guidi"

2012
"Se aspetti un bambino, 

l'alcol può 
attendere" /2

2015
"Se aspetti un bambino, 

l'alcol può 
attendere" /3

2010
"Le parole per dirlo.

Parlare di alcol 
tra genitori e figli"

9 1

100.000 UTENTI UNICI ca. nel 2017
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Proprio da qui è partito l’im-
pegno di AssoBirra dieci anni 
fa, un impegno che continua 
assiduamente con campagne 
di sensibilizzazione che si rivol-
gono ai diversi target con mes-
saggi univoci e inequivocabili: 
chi guida non deve bere, chi 
è minorenne e chi aspetta un 
bambino non deve bere. Affian-
cando un dialogo costante con 
la comunità scientifica, le isti-
tuzioni e gli stakeholder come 
il sostegno alla realizzazione di 
documenti di rilevanza scienti-
fica, come il recente documen-
to “To beer or not to Beer” rea-
lizzato dall’Istituto Neurologico 
Mediterraneo I.R.C.C.S. Neuro-
med, Pozzilli (IS)

“In questo Quaderno 'To Beer or 
not to Beer', il lettore troverà in-
formazioni interessanti sugli ef-
fetti salutari del consumo mode-
rato di birra e sui modi migliori 
per ottenere il massimo beneficio 
da questa bevanda alcolica" – ha 
dichiarato il Prof. Giovanni de 
Gaetano, MD, PhD Head, De-
partment of Epidemiology and 
Prevention IRCCS Istituto Neu-
rologico Mediterraneo NEU-
ROMED - "Prima di tutto viene 
sottolineato che il bere in eccesso 
regolarmente o anche in una sola 
occasione (binge drinking) può 
provocare danni a breve e lungo 
termine, ma nel contempo viene 
presentata un’ampia evidenza 
scientifica derivante da studi os-

DAL 2007 ASSOBIRRA HA AVVIATO UN PROGRAMMA 
PLURIENNALE DI INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE 
SULL’IMPORTANZA DI UN CONSUMO RESPONSABILE, 
ATTRAVERSO DIVERSE CAMPAGNE CON 
L’OBIETTIVO DI AUMENTARE LA CONSAPEVOLEZZA 
DELL’OPINIONE PUBBLICA SUI RISCHI CONNESSI 
ALL’ABUSO E ALL’USO SCORRETTO DELLE BEVANDE 
ALCOLICHE.  PARALLELAMENTE INTRATTIENE 
UN DIALOGO COSTANTE CON STAKEHOLDER, 
ISTITUZIONI E COMUNITÀ SCIENTIFICA PER 
SOSTENERE L’IMPORTANZA DI STILI DI VITA 
SALUTARI, ALL’INTERNO DEL PROGRAMMA 
INTERMINISTERIALE "GUADAGNARE SALUTE".

SENSIBILIZZARE AL CONSUMO 
RESPONSABILE DI BEVANDE 
ALCOLICHE: ASSOBIRRA 
DA SEMPRE IN PRIMA LINEA
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servazionali sugli effetti benefici 
sulla salute di un consumo mo-
derato di birra e di alcol più in 
generale. Infatti numerosi studi 
epidemiologici effettuati in tutto 
il mondo hanno concluso che il 
consumo moderato e regolare 
di bevande alcoliche come la bir-
ra (fino a due bicchieri al giorno 
per gli uomini e un bicchiere per 
le donne) esercita effetti benefici 
sulla salute, riducendo soprattut-
to le patologie cardiovascolari e 
la mortalità totale. Un messaggio 
importante di questo Quaderno 
è che la birra in moderazione an-
drebbe consumata nel contesto 
della Dieta Mediterranea. Mentre 
non si deve consigliare agli aste-
mi di iniziare a bere per motivi di 

salute, i consumatori abituali di 
birra vanno incoraggiati a conti-
nuare a bere in moderazione”.

Per il prossimo autunno As-
soBirra ha programmato una 
nuova campagna su alcol e gra-
vidanza. 
Molte donne sono ancora con-
vinte, erroneamente, di potere 
consumare alcolici “moderata-
mente”, ma poche sanno cosa 
si intenda effettivamente per 
moderazione in riferimento 
all’organismo femminile e po-
chissime sono informate sulla 
cautela che si impone in gravi-
danza. 
In gravidanza anche un consu-
mo minimo di alcol può pregiu-
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dicare la salute e lo sviluppo del 
feto. Nonostante l’esistenza di 
una precisa controindicazione 
a tutela della salute del bam-
bino, in Italia ancora oggi il 50-
60% delle donne in gravidanza 
consuma bevande alcoliche.

I tempi evolvono, nuovi interlo-
cutori si sono affacciati sul mer-
cato e l’avvento del digitale e 
dei social ha cambiato il modo 
di comunicare e di trasmettere 
le informazioni. AssoBirra ha 
così deciso di intraprendere 
un nuovo percorso lavorando 
a fianco e insieme alle commu-
nity delle mamme in rete, con 
l’endorsement della comunità 
scientifica.
Il ‘mommy blogging’ è oggi in-
fatti un forte veicolo di infor-

mazione: le mamme si fidano 
delle loro pari e sono sempre 
più utilizzatrici della rete, so-
prattutto per temi che riguar-
dano la salute e la sicurezza. In 
Italia il 90% delle mamme acce-
de a internet e il 51% dà fiducia 
ai blog molto più che alle altre 
fonti online. AssoBirra ripar-
te da qui per sensibilizzare sul 
tema alcol e gravidanza e per 
trasmettere il chiaro messaggio 
che chi aspetta un bambino non 
deve bere alcol. Inoltre poiché 
purtroppo, la comunicazione e 
l’informazione sono dominate 
dal dilagare di fake news, Asso-
Birra si dà l’obiettivo di mettere 
in guardia anche dalle false no-
tizie che corrono nella rete.
Questa quarta edizione della 
campagna, che ha visto Asso-
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Birra apripista sul tema, conti-
nuerà il suo percorso sul sito 
web  www.seaspettiunbambi-
no.it, dedicato storicamente al 
tema.
Oltre alle campagne di sensibi-
lizzazione, da molti anni Asso-
Birra e le sue aziende associa-
te adottano una Alcohol Policy 
di settore e codici di condotta 
aziendale aventi lo scopo di 
contribuire all’affermarsi e a 
all’accrescersi di una cultura 
del consumo responsabile di 
alcol. E rispondono, in questo 
modo, anche alle richieste del-

le istituzioni pubbliche di eser-
citare un ruolo proattivo nel 
contributo alla soluzione delle 
attuali criticità legate all’abuso 
e al consumo scorretto delle 
bevande alcoliche. Inoltre As-
soBirra ha messo a punto un 
proprio Codice di autoregola-
mentazione che, affiancandosi 
a quello dell’Istituto dell’Autodi-
sciplina Pubblicitaria (IAP) mira 
a rendere ancora più stringen-
te l’adesione delle aziende as-
sociate alle limitazioni vigenti 
in tema di comunicazione com-
merciale del settore.
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I PRINCIPALI STILI TRADIZIONALI 

DI BIRRA IN ITALIA

Birra: solo 
ingredienti 
di prima 
qualità

ACQUA

CEREALI

LUPPOLO

LIEVITO

Una quantità fra il 
90 e il 93%, acqua 
pura di sorgente con 
adeguato contenuto 
di sostanze minerali

Elemento base, il più 
utilizzato è l’orzo. Da esso 

si ricava il malto d’orzo, 
sostanza base ottenuta 

dalla germinazione e 
tostatura di questo cereale

I fiori femminili 
contengono luppolina, 

sostanza aromatica e 
resinosa che conferisce 

alla birra il caratteristico 
gusto amaroMicroscopici funghi unicellulari, 

ricchi di vitamine ed enzimi 
che trasformano gli zuccheri 
in alcol e anidride carbonica. 
Saccharomyces carlsbergenisis 
o uvarum, usato per birre 
a bassa fermentazione, e 
Saccharomyces cerevisiae per 
quelle ad alta fermentazione
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Le birre più 
diffuse e 
apprezzate 
in Italia

ABBAZIA
Nata nelle abbazie del luo-
go con le quali, in alcuni casi, 
mantiene ancora relazioni, è 
generalmente corposa e di for-
te contenuto alcolico con un 
colore che varia dall’oro carico 
all’ambrato fino al bruno scuro. 

BLANCHE
Fatta in parti uguali di orzo mal-
tato e frumento non maltato, 
cui si può aggiungere una per-
centuale variabile di avena che 
la rende morbida e quasi vellu-
tata al palato, è ricca di sugge-
stioni olfattive e gustative.
 

PILS
Nata nella città boema di Plzen, 
è di fatto la capostipite di oltre 
il 90% della birra oggi prodotta 
nel mondo, caratterizzandosi 
per l’aroma floreale, il gusto dal 
finale secco e pulito e la schiu-
ma abbondante.
 

ANALCOLICA
Merita una menzione fra le bir-
re a bassa fermentazione ed 
è per chi non vuole o non può 
consumare alcol e con caratte-
ristiche di aroma e gusto equi-
parabili a quelle di una norma-
le Lager o Pils. 

LAGER
Divenuta – vista l’odierna diffu-
sione – sinonimo di birra tout 
court, è una birra chiara, fresca, 
di media alcolicità, delicata ne-
gli aromi e nel gusto e dal colo-
re oro pallido. 

ALE
Prodotta soprattutto in Gran 
Bretagna, è ricavata da malto 
d’orzo con lieviti ad alta fermen-
tazione che garantiscono un 
corpo pieno e fruttato, di mode-
rato contenuto alcolico, da bere 
a temperatura di cantina. 

BOCK
Proveniente dall’area germani-
co-alpina, è a bassa fermenta-
zione e gradevole all’olfatto, ca-
ratterizzata da sentori mielati 
di malto e da un floreale fresco, 
ricco e vellutato al palato, con 
corpo strutturato e persistente.

WEIZEN
Popolarissima in Baviera, con 
un aspetto torbido e quasi latti-
ginoso, è a base di malti d’orzo e 
di frumento, che gli conferisce il 
tipico gusto acidulo, mentre l’a-
maro, data la scarsa presenza di 
luppolo, è impercettibile.
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AssoBirra, the Association of Beer and Malt Producers, lies at the 
heart of the Italian beer chain and gathers the major companies who 
produce and distribute beer and malt in Italy. 
Since 1907, it supports and protects the know-how and development of 
those companies embodying this sector and acts as Ambassador of the 
Italian Beer culture worldwide. AssoBirra joins forces with brewers to sustain 
their business aspiration and their desire to grow in numbers and strength – 
knowing that their heritage will always be a significant part of the agricultural 
and food system of Italy, contributing considerably to its growth.

AssoBirra performs institutional duties and promotes technological 
development, beer culture and responsible consumption. This mission is 
carried out through studies and researches on quality and technological 
innovation of productive processes and through PR campaigns aimed 
at promoting a greater knowledge of beer and a culture of responsible 
consumption of alcoholic beverages. 
It is affiliated to Confindustria, Federalimentare, BOE (Brewers of Europe), 
Euromalt and EBC (European Brewery Convention).
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INTRODUCTION

The Annual Report provides every year the 
opportunity to take stock and look ahead 
towards new goals, but 2017 has been also a 
year of important achievements, such as the 
110-year anniversary of our Association. 
Since 1907, AssoBirra tells the story of the cultu-
re, commitment and passion of the whole chain, 
which managed to move up the brewing indu-
stry within the national economic system and 
to consolidate the image of excellence of Italian 
Beer worldwide. 
My gratitude goes to all for the results and suc-
cesses achieved, which must egg us on towards 
a future of continued growth.
In a scenario of global, accelerated changes and 
in an economic context that is complex in spite 
of signs of recovery, our industry has maintai-
ned a positive growth rate, conveying a vibrant 
and sparkling image that has managed to evolve 
with lifestyles and consumption trends.

2017 is a record year: it witnessed an increase 
in production reaching a record high of 15.6 mil-
lion hectolitres compared to 14.5 in 2016, out 
of which 2.7 million destined to export (+7.9%) 
- another historically high level - closing with a  
yearly turnover of 2.9 billion euros (+1.8%).  
Per capita consumption stands at 31.8 litres per 
year, marking an all-time record.
These numbers, seen from a different perspecti-
ve, are tantamount to hundreds of jobs within 
the chain – today we are talking of around 
140.000 people employed, if we consider linked 
industries – and equate with billions of euros 

52



20
  17year

every year of overall revenues for the State.
We can proudly say that the beer sector today 
plays a preeminent role in national economy 
and export, thanks to the peculiar features that 
this thousand-year-old product carries with it. 
Beer has got more and more into the consump-
tion habits of Italians and is an integral part of 
the Mediterranean Diet. This was possible thanks 
to consumption models having evolved and be-
come more responsible, informed and quality- 
oriented. 
Product diversification of craft beers has brea-
thed fresh air into the sector, with consumers 
being ever more curious and better-educated 
regarding the product. Beer contributes to the 
sustainable regeneration and development of 
many areas, through the endorsement of natural 
and human resources. It favours the expansion 
of an enlarged chain, which fosters entrepre-
neurial, commercial and socio-cultural activities 
with a positive social and economic impact. Last 
but not least, it embodies the excellence of the 
“Italian Spirit”, in terms of taste, high quality, and 
genuineness, as well as lifestyle – that Italian way 
of life so highly regarded in the world. 
These results go beyond their economic impact. 
They reflect a multi-faceted sector, which carries 
with it distinctive values, deep-seated in the who-
le chain, starting with the quality of its raw ma-
terials. The malt provided to many Italian brewe-
ries is produced from locally cultivated barley. 
Our chain is amongst the most innovative ones, 
which has managed to modernise before others 
in the food sector, becoming the crown jewel of 

the national food and agricultural system.
Malt production has grown in 2017 by 2.500 
tons, reaching its record high of 75.800 tons.  
Today only half of the necessary raw materials 
are produced locally, there is thus a huge poten-
tial to develop local supplies.

Our commitment for the next years is to syste-
matise the excellence of the Italian beer chain. 
To do so we will work alongside microbrewe-
ries, helping them increase their productive and  
technological culture to reach ever-higher qua-
lity levels.

The distinctiveness of the national beer sector 
– in its varied reality of big, medium and small 
breweries, scattered all over the country –  
demonstrates that it can grow even when  
faced with an unfavourable market. 
Thanks to the incessant work carried out by  
Assobirra, this was taken into account also by  
legislation, which has given the first signs of  
ruling in favour of the industry. 

We still have a huge growth potential and we 
will keep working towards being an inclusive 
Association, open to dialogue and listening, 
prone to avail itself of the contribution of all 
in order to promote beer culture.
Wishing everyone all the best in our work, 

MICHELE CASON
President of AssoBirra 
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AND COMMUNICATION

THE CHALLENGE: COMBINING 

Innovating in the Name of Heritage

GROWTH, INNOVATION, 

1907-2017: 110 YEARS OF HISTORY, 
BETWEEN TRADITION AND 
INNOVATION. 110 YEARS SPENT SIDE 
BY SIDE WITH COMPANIES FOR 
THE GROWTH OF A SECTOR THAT 
TODAY REPRESENTS A THOUSAND-
YEAR-OLD PRODUCT, WHICH MADE 
OF QUALITY, INNOVATION AND 
SUSTAINABILITY ITS TRADING MARKS, 
THANKS TO  AN INDUSTRIAL AND 
ENTREPRENEURIAL FABRIC TIGHTLY 
WOVEN WITH ITS TERRITORY.

AssoBirra has played its part 
with commitment, facing suc-
cessive challenges under the 
guidance of all those who thus 
far represented it and inspired 
it. The industry’s reputation 
has grown, not only in Italy, 
but also abroad with Italian 
beer disseminating product 
culture. Assobirra has reached 
a relevant standing within the 
Confindustria representative 
system, positioning itself as a 
primary player and reference 
in the market.

Since July 2017, we have taken 
up the challenge with a new 
4-year presidency and a new 
team, who will carry on in the 

name of heritage and innova-
tion. The affiliated companies 
can count on AssoBirra as a 
proactive partner, capable of 
steering them through the new 
scenarios that the global mar-
ket and digitalisation are sha-
ping. Digital innovation in the 
food and agricultural industry 
can grant competitiveness to 
our industry, one of the leading 
sectors for Italian economy. The 
great challenge of Industry 4.0 
- to make processes more effi-
cient, effective and sustainable 
– is a determining factor in this 
ever-changing transformation. 
The beer industry, through its 
important agricultural chain, 
must play and wants to play a 
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leading role in the food and agri-
cultural industry, which repre-
sents a priority and an asset for 
our economy.
The distribution channels 
themselves are undergoing a 
transformational phase: the 
Horeca channel is becoming 
more and more a place for 
experiencing the product, a 
space where to communicate 
in a dynamic and innovative 
fashion. New players - even 
digital ones - are entering also 
mass retailing, transforming 
this sector. Similarly, “social” 
consumers themselves have 
turned into a primary refe-
rence, inducing companies to 
tune in to their new language 
codes. Beer will continue to play 
a primary role as a product, pro-
pagating its distinctive culture, 
identity, and values and adap-

ting itself to new lexicons and 
lifestyles.
We have set off a project  
roadmap to build “together” 
the foundations for increasing 
the strength and reputation of 
the industry and its companies 
in Italy and around the world. 
We will do so by putting firms 
and entrepreneurs centre-sta-
ge. AssoBirra continues in its 
role as a meeting, listening and 
representative point, a vessel for 
a common identity and shared 
values.
AssoBirra is and means to be 
an inclusive association, which 
seeks and pursues everyone’s 
contribution to promote beer 
culture. Reputation protection 
and growth for the industry 
and associated members has 
been the determining factor to 
increase our capacity to interact 
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with every stakeholder. Asso-
Birra must remain the main 
reference and active player, as 
well as the leading expert on 
product manufacturing and 
distribution. This is why we 
are working to make the Asso-
ciation ever more attractive to 
draw new affiliations, opening 
up to collaborations with other 
associations for shared and sy-
nergic actions.

To this end, the Presidency 
team has been meeting lo-
cally with associated and non- 
associated firms. In the next 
months, we have program-
med a road show travelling 
through Italy to pay heed to 
local needs and expectations 
and share prospective projects 
with attending companies. The 
road show will conclude with a 
Forum on Beer Culture.

At the same time, we have 
been working on the launch of 
a public relations campaign 
for the years 2018-2019 with 
the objective of consolidating 
our reputation and dissemina-
ting beer culture amongst sta-
keholders and consumers. This 
Annual Report, together with 
the publication of the “Beer 
Passion” Guide with La Repub-
blica, represents the first sign 
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of AssoBirra resuming its com-
munication activities. Many 
are the projects in the pipeline, 
among which the celebrations 
for its 110 years and the launch 
of a General Survey on consu-
mers, which, after ten years 
since the last one, will help us 
understand how consumption, 
needs, and trends are evolving.

New arrangements and new 
players are transpiring in legi-
slation. This means that we as 
an Association will be facing 
new challenges regarding the 
role of the brewing industry 
in the Italian system. The que-
stion of regulation and taxa-
tion is the focus of our work 
with local, national and Euro-
pean representative bodies. 
Taxes and fiscal pressure on 
the industry, administrative 
simplification, sector legisla-
tion (Beer law), environmental 
and circular economy, labour 
market regulations, food re-
gulations, labelling: these are 
all topics to which we are and 
will be committed to, single- 
mindedly, in order reach a com-
mon goal. We are also commit-
ted to managing the alcohol 
and responsible drinking de-
bate, which will see on the one 
hand a series of discussions for 
the protection of the freedom of 
enterprise and on the other new 
campaigns to raise awareness 
among end consumers towards 
responsible drinking. 

Regarding product protection 
and development, AssoBirra 
keeps providing support 
for quality improvement for 
both chain and product, safe- 
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guarding small independent 
breweries, including those who 
produce craft and agricultural 
beer. This can be achieved by 
working jointly with all targets, 
whether public or private, to 
promote excellence and variety. 
We have a vast knowledge base 
and a wealth of competencies 
on raw materials, ingredients, 
and production technologies, 
which we need to capitalise on 
to support growth. Within this 
context, it becomes essential 
to strengthen and enhance 
collaborations with academic 
centres, research centres, and 
institutions, in order to deve-
lop new raw material chains 
and work on product and agri-
cultural chain excellence. 
At the same time, we will keep 

investing on training, which 
today more than ever is vital 
to keep up with the times. We 
have a new generation that wi-
shes to build its future and cre-
ate opportunities in this sector, 
as testified by our industry’s 
growth.
On a daily basis, AssoBirra con-
tinues to be side by side with its 
associated firms through dedi-
cated services, helping them 
in market development by at-
tending fairs and exhibitions.  
AssoBirra acts also in the fields 
of legal support for complian-
ce with the food industry regu-
lations, for the peculiarities in 
beer production, for industrial 
and trade union relations, and 
for the definition of contracts 
and their technical redefinition 

for Customs relations. We also 
operate to help companies 
in their internationalisation 
process and for the better un-
derstanding of market trends 
and dynamics. To this end, we 
established a working group to 
gather and read statistical data 
for a better characterisation of 
the sector.
This is the AssoBirra we want 
to represent us: an inclusive 
and united association that 
focuses on the whole chain, is 
clear in its goals, and capable 
of always listening and que-
stioning itself, promoting parti-
cipation and consensus, to for-
ge new pathways for growth in 
the sector, granting it a promi-
nent place in the market and 
the national economic system.
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*Source Istat
• Business confidence, consumer 
confidence, revenues in services, 
working hours quota, consumer 
prices: basis 2010 = 100 points
• Industrial production, manu-
facturing turnover, manufacturing 
orders, retail sales: basis 2015 = 
100 points

10 YEARS AFTER THE GREAT FINANCIAL CRISIS, ITALIANS 
HAVE RESUMED THINKING POSITIVE: PERIODICAL SURVEYS 
SHOW A SUBSTANTIAL SENTIMENT IMPROVEMENT IN THE 
ADULT POPULATION. IN PARTICULAR, WE NOTE A BETTER 
OUTLOOK ON THE PRESENT AND INCREASINGLY POSITIVE 
EXPECTATIONS FOR THE SHORT/MEDIUM-TERM FUTURE. 
FOR INSTANCE, CONSUMER CONFIDENCE, AFTER SOME 
DARK YEARS (2012 AND 2013 IN PARTICULAR), HAS 
IMPROVED (2014) AND THEN SHOWN A CLEAR UPSWING 
(EVEN IF WITH SOME SETBACKS) REACHING ALMOST 120 
POINTS* AT THE BEGINNING OF 2018 (FROM ABOUT 85 
POINTS IN THE THREE FINAL TRIMESTERS OF 2013).

Business sentiment, though 
with some uncertainties, also 
shows an upward trend (going 
from less then 80 in the spring 
of 2013 to around 108 points 
between the end of 2017 and 
the beginning of 2018). In ma-
nufacturing, in particular, end 
of 2017 values passed the 110 
quota and its traditional higher 
positive value compared to the 
overall index holds true.

The beginning of 2018 wit-
nessed a small decline in the 
indicators, but it doesn’t look 
like the overall mood is going 
to change significantly. In the 
trade sector, instead, the last 
months have shown a decline 
in confidence on the part of 
businesses: after a long reco-
very phase (with values under 

70 points at the beginning of 
2013, then stabilising around 
110 points in 2010) we are now 
back under quota 100.

Positive signs come from the 
industry’s turnover and cohe-
rently from industrial pro-
duction: in this case positive 
trends have lasted for the past 
2 years and they look rather 
“solid”, as confirmed by the 
gradual, but constant increase 
in new orders (both locally and 
– especially – from abroad).

Foreign trade seems to be back 
at good levels. Import is almost 
at the level of 7 years ago (after 
a reduction in 2014 that brought 
it down to values over 10% 
lower), while export has kept 
growing, particularly from the 

Italy: Economic and 
Social Climate and 
Consumption Trends

60

02  |  TRENDS



beginning of 2016 till the end 
of 2017 (the beginning of 2018 
has shown a small bend). 
International relations and 
the potential neo-protectionist 
strength of certain big coun-
tries could lead to a sudden and  
significant change in the scena-
rio, but this is not the forecast 
major traders would bet on.

Domestically, sales in fixed re-
tail trade have not fully reco-
vered compared to the begin-
ning of 2011 (when the crisis 
was severe). There are though 
different trends between the 
food sales (steadily growing 
and at an all-time high in these 
past years) and non-food sales 
(whose trend is irregular and 
shows signs that are not posi-
tive between the end of 2017 
and the first period of 2018).

The rise of e-commerce seems 
to be unstoppable: though not 
yet at top level among western 
countries, its growth conti-
nues thanks to the number of 
buyers, the average number of 
purchases per single person, 
as well as to the increase in va-
riety and relevance of the pro-
duct sectors involved.

Going back to citizens, positive 

trends pertain the levels of em-
ployment (which come close to 
the pre-crisis period and which  
show anyway an increase of 
about 900.000 people em-
ployed since mid-2013, i.e. in 
around 5 years –with an upsur-
ge in services and a decrease in 
manufacturing). Nevertheless, 
tensions in the labour market 
are running high (hours per 
worker have resumed the 2011 
values, but are not taking off, 
typical salaries are lower than 
the international average, and 
uncertainties regarding future 
employment remain high).

Confidence indicators are hi-
ghly negative, instead, towards 
institutions, politics, and those 
who can play a leading role for 
the country in general.

The country still suffers from 
a strong internal polarisation: 
between North and South, 
between some provinces and 
their neighbouring territories, 
between evolved centres and 
suburbs or external underde-
veloped areas. 
The potential contrast between 
the expectations of new gene-
rations and those of adults or 
the elderly remains to be re-
solved.
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2007
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2007

31.1 
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2007
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2011
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15.6 
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2017
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2017

6.4 
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2017

-9,1% vs 2016

2017 vs 2016: +1,6%

31.8 
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2017
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41.8%
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2011

58.2%
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RECORD YEAR 
FOR ITALIAN BEER

RECORD HIGH FOR EXPORT AND INCREASE
IN PRODUCTION OF 7.5%, AS WELL AS 
IN PER-CAPITA CONSUMPTION IN ITALY,  
WHICH KEEPS GROWING AND REACHES ITS 
ALL-TIME HIGH. 
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Italian beer is going through an 
extraordinary moment in time. 
Export, production and con- 
sumption are soaring, with a 
positive impact on the whole 
chain, from the agricultural sec-
tor to the distribution network.

In 2017, export reached an 
all-time high (2.7 million hec-
tolitres), with a growth rate of 
7.9% compared to 2016. 
In terms of market, the EU area 
has drawn over 2 million hecto-
litres of beer produced in Italy 
(72% of total export), with Gre-
at Britain still firmly on the lead 
with 1.4 million hectolitres, fol-
lowed by France and the Nether-
lands. Amongst extra-European 
countries, the USA comes first 
(218.827 hectolitres) preceding 
Australia and Albania.

PRODUCTION: 
NEVER SO HIGH
Production has also reached in 
2017 its highest absolute value 
(15.6 million hectolitres), with 
a 7.5% increase compared to 
2016. This figure testifies to the 
industry’s health in a context in 
which national industrial pro-
duction registered a 3% avera-
ge growth in 2017, according 
to the data published by ISTAT 
in February 2018 – has had an 
average growth in 2017 of 3%. 
The whole agricultural chain 

has benefited from the in- 
crease in orders, so much so that 
in 2017 Italian malt production 
(75.800 tons) saw an increase by 
3.4% compared to 2016.
In this scenario, employment in 
the beer industry has remained 
substantially stable (140.000 
employees), with an overall  
increase of 3.000 people com-
pared to the previous year, if 
you consider the entire sector - 
direct and indirect workers and 
linked industries.

IMPORT SLOWS DOWN 
AND PER-CAPITA BEER 
CONSUMPTION SETS A 
NEW RECORD
The exceptional moment the 
beer industry is going through 
is not attributable only to the 
increase in export. 
Domestically as well, in fact, 
Italian beer is appreciated, with 
per-capita consumption rea-
ching for the first time 31.8 li-
tres, an all-time record, and an 
increase by 0.4 litres compared 
to the previous year. The upsur-
ge in the yearly quota of beer 
intake equates with an increa-
se of national consumption by 
1.6%, which now exceeds 19 
million hectolitres.
Year 2017 also witnessed a 
sensitive decrease in import, 
which went down by 9.1% 
compared to 2016 and amoun-
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ted to 6.4 million hectolitres.
Once again the main beer 
exporter into our country has 
been Germany, with over 2 
million hectolitres (31% of to-
tal Italian import), followed by 
Belgium (23.7% of import), the 
Netherlands (11.5%) and suc-
cessively Great Britain, Poland, 
Denmark, France, Slovenia, Au-
stria, the Czech Republic, Ire-
land, Spain , Romania, Greece, 
Sweden, Malta, Portugal, Esto-
nia and Finland.
As a whole, almost all of our 
import still comes from EU 
countries (94.6%). Mexico do-
minates amongst the extra-Eu-
ropeans, with over 270.000 
hectolitres.

 
THE TRENDS: THE GAP 
BETWEEN ON-TRADE 
AND OFF-TRADE 
CONSUMPTION WIDENS. 
ITALIANS PREFER 
DRINKING BEER AT HOME
In the end, also 2017 confirmed 
a long-lasting trend: the supre-
macy of consumption at home 
as opposed to that away from 
home. Last year on-trade con-
sumption was equal to 37.6% 
of the total, with a decrease of 
1.8% compared to 2016, while 
over 60% of purchases was re-
lated to the modern and tradi-
tional mass retailing sector. In 
the recent past, the gap betwe-
en on-trade and off-trade has 
always verged on the 20% quo-
ta, but then in the last three  
years it increased from 18.4% 
in 2014 to 24.8% in 2017. 

The month with the highest sa-
les of beer last year was June, 
which shortly exceeded sales 
registered in July, August and 
May, confirming the primacy 
of the summer season in beer 
consumption in Italy. In our 
country, in fact, almost one out 
of two beers is consumed in 
the period that goes from May 
till August: in the last years the 
weight of summer consump-
tion vs. overall sales has gone 
from 44.9% in 2014, to 46.7% in 
2017, with peaks of over 47% in 
2015.

THE MICROBREWERIES 
BOOM, REGION 
BY REGION
The sector of craft beer recent-
ly had a real boom. After the 
birth, all over the country, of 
new entrepreneurial busines-
ses, mostly led by young peo-
ple, today microbreweries are 
over 850.
Businesses recorded from North  
to South total 3000 employe-
es. They are divided into craft 
breweries (693) and brew pubs 
(162), holding a market share of 
3.2% for an overall production 
of 483.000 hectolitres.
The Region with the highest 
number of microbreweries is 
Lombardy, which heads this 
ranking with 134 businesses. 
Further down, one finds Pied-
mont (80), Veneto (74) and 
Tuscany (63), while in the cen-
tral-southern regions, the one 
with the highest number is 
Campania, which features 55 
craft breweries and brew pubs.
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production

growing wealth 
for our country

a product that is 
increasingly sustainable

15.6 
MILLION OF HL

2017
14.52 

MILLION OF HL

2016

-8
MILLION LITRES

-25%
WATER USED

-50%
CO2 EMISSIONS

-62
THOUSAND TONS

-660
THOUSAND MJ

of water used of CO2 dispersed of energy consumed

BILLION EUROS OF 
YEARLY REVENUES
+1,8% vs 2016

2.9 

1992 - 2012

COMMITMENT FOR 2020

140,000
EMPLOYED PEOPLE

into the atmosphere
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ECONOMIC SYSTEM

THE BEER CHAIN: 
STRATEGIC ASSET OF THE ITALIAN 

ASSOBIRRA PROMOTES AN ITALIAN BEER 
CULTURE THAT DOES NOT RELATE SOLELY TO 
THE PRODUCT, BUT COMES TO LIFE THROUGH 
ALL THE BEER CHAIN ASSETS, GENERATING 
ADDITIONAL WEALTH FOR THE WHOLE COUNTRY. 
AGRICULTURE TODAY, PRODUCING ONLY 
HALF OF THE NECESSARY RAW MATERIALS, 
HAS THE POTENTIAL FOR DEVELOPING EVEN 
MORE SUSTAINABLE SUPPLIES. BUT GREATER 
OPPORTUNITIES ARE TO BE FOUND, ABOVE 
ALL, DOWNSTREAM IN THE CHAIN: BARS AND 
RESTAURANTS HAVE ONLY RECENTLY STARTED TO 
GET TO KNOW - AND THUS TO OFFER - A NEW AND 
WIDER VARIETY OF BEERS.

Thanks also to the work done 
by malt houses, the “Italian spi-
rit” theme is gaining ground 
in raw material production, as 
well. We are witnessing to an 
upsurge of small breweries, 
resulting from young entrepre-
neurs entering the scene, who 
are capable of applying typical-
ly Italian creativity to the beer 
sector. 
These new businesses are joi-
ning traditional big companies, 
which have always been the 
backbone of this rising sec-
tor that in 2017 saw a record 
growth, in stark contrast with 
many other sectors in the food 
& beverage industry in Italy.
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IN THE WORDS OF 
ANTONIO CATALANI, 
VICE-PRESIDENT 
RESPONSIBLE FOR CHAINS 
AND FOOD SECURITY
The beer production chain – 
from agricultural cultivations 
to its end product – has mo-
dernised ahead of others, dri-
ven by the first-rate production 
and quality standards of Italian 
beer. 
Our hope is that also other food 
chains can follow our example 
and that the beer chain - which 
we deem well-managed in 
every aspect and at all stages, 
starting with the selection of 
seeds - may provide cascading 

benefits to all players involved.
Indeed, from a quality and secu-
rity standpoint, all Italian beer 
barley crops are constantly mo-
nitored and checked, on a daily 
basis, with hi-tech instruments, 
such as agro-weather stations, 
placed in the production area, 
or web assistance tools. In this 
way, we can have rigorous tra-
ceability of the basic raw ma-
terial and a calculation of the 
agronomic sustainability of our 
product. We are also a case in 
point when it comes to health 
security, as we can monitor any 
fungal diseases, quite rare for 
that matter, considering our 
soil and climate conditions. 

This can prevent the presence 
of mycotoxins or other toxico-
logical elements in the product.

Our industry has changed con-
siderably in the last years. Mi-
crobreweries have boomed, 
characterised by the “made in 
Italy” brand and focusing on 
local beers. This has led malt 
houses to have to adjust to this 
new production style, so much 
so that they now also handle 
farmland with crops harvested 
exclusively for certain micro-
breweries. Said brewers could 
even produce the raw material 
themselves and come to us for 
malting – thus obtaining trace-
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ability for their self-harvested 
product.
One of the goals of our Associa-
tion is being by the side of these 
new-born enterprises and sup-
port them in the creation of a 
product that increasingly aims 
for excellence. This necessarily 
goes through the work of malt 
houses, who offer basic techni-
cal support for a huge amount 
of beer varieties, with raw ma-
terials that can differ greatly 
from one another.
Another objective is that of fil-
ling a great legislative gap, by 

tackling the law on beer pro-
duction, which dates back to 
over 50 years ago and which 
naturally at the time of its edi-
ting and approval could not 
take into account all the va-
riables that have come up in 
subsequent years. Our goal as 
Association is to make legisla-
tors understand that the range 
of raw materials has widened 
and the set of beer production 
possibilities has greatly broa-
dened and this phenomenon 
is not currently regulated as it 
should.
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IN THE WORDS OF 
MATTEO MINELLI, 
VICE-PRESIDENT 
RESPONSIBLE FOR 
MICROBREWERIES 
In the last years, the world of 
craft beers has been marked 
by important innovations in 
process sustainability, as well 
as in the ability to create niche 
and very peculiar products. 
One need only consider aro-
matic beers or beers produced 
with a high percentage of wine 
must in addition to beer must.

The diversity of products in the 
craft beer sector has brought a 
breath of fresh air also in the 
food service industry. Today 

pairing a drink such as beer, 
especially craft beer, even with 
the most sophisticated dishes 
is no longer considered taboo. 
Craft beer, as it is not filtered 
nor pasteurized, brings out 
the product’s nutritional qua-
lities at best and proves to be 
rich in vitamins and minerals.
In our industry, the high quali-
ty of beer and the efficiency of 
breweries are tightly linked to 
the area where one lives and 
produces. 
If brewers look on the one 
hand to foreign markets with a 
modern and innovative appro-
ach, they remain on the other 
hand rooted in traditions, en-
dorsing ingredients from their 

local territory. Their ability to 
promote local products repre-
sents a decisive factor for the 
development of the craft beer 
chain. This allows us to mer-
ge the merely productive fun-
ction of agricultural activities 
with new and different purpo-
ses linked to the environmen-
tal protection of the area whe-
re business takes place.

The endorsement and promo-
tion of the quality of local pro-
ducts, in this case of beer, cap-
ture the attention not only of 
business operators, but also of 
members of the public admi-
nistration, who consider them 
as a crucial element in the lo-
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cal development strategy. The 
strong bond with the territory 
manifests itself also from a 
social perspective, through 
the possibility to leverage on 
workers who put passion, at-
tention, and care in their pro-
fession.
Every department within mi-
crobreweries should reflect 
the work of these professio-
nals who can be considered 
true artisans and whose know-
ledge cannot yet be superse-
ded by technology. Theirs is 
still a substantially hand-ma-
de work. Therefore, we can 
strongly affirm that the terri-
tory plays a major role for the 
success of businesses, thanks 
both to product quality and 
from a management and pro-
duction standpoint.

IN THE WORDS OF 
ALFREDO PRATOLONGO, 
VICE-PRESIDENT 
RESPONSIBLE FOR 
COMMUNICATIONS AND 
INSTITUTIONAL RELATIONS 
The large brewing companies 
who operate in Italy destine 
much of their revenues to in-
vestments and innovation, 
they are actively engaged in 
environmental sustainabili-
ty, they promote responsible 
drinking, and they create jobs. 
Their presence has the added 
benefit of attracting substan-
tial foreign investments since 
the great majority of big inter-
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national brands have, for de-
cades now, chosen to produce 
and sell their beers in Italy and 
have invested on historical Ita-
lian brands, making them avai-
lable throughout the country 
and exporting them in dozens 
of foreign markets.
Today, beer’s volumes, repu-
tation and variety are growing 
and, in the next years, AssoBir-
ra intends to shape an Italian 
beer culture that can include 
and capitalise on our coun-
try’s potential and points of 
excellence - a beer culture that 
is centred more on informa-
tion and awareness and that 

is coherent with the Italian at-
titude of drinking with increa-
sing moderation. In the last 30 
years, overall consumption of 
alcohol has more than halved 
in our country. Beer intercepts 
this thirst for moderation 
with a natural drink, that not 
only has a low alcoholic con-
tent, but, above all, allows for 
eclectic combinations and is 
rich in taste and sparkling in 
every sense.
Consumers have started to ac-
quire greater knowledge on the 
different organoleptic features 
of beer, but it takes time. We 
are finding our way, but tasting 

and recognising the nuances 
in beer flavours is not as easy 
as it may seem. Let us say that 
the “collective palate” of Ita-
lians is training to discover new 
tastes and trying new flavours 
- at times peculiar and very dis- 
tinctive, other times subtler, 
but equally stimulating. This 
will slowly enhance the abili-
ty to tell the difference in taste 
from gustatory notes that sim-
ply were not recognised before.

For instance, the firmness of 
froth or the aroma of a beer 
are still out-of-the-ordinary 
topics in people’s beer talk to-
day, but they will become more 
commonplace in the future. 
Table small talk will be conque-
red through the combination 
of two elements: our predispo-
sition to talk about what we 
eat and drink and the fact that 
beer in Italy – as opposed to 
many countries in central Eu-
rope – is consumed primarily 
during meals. 
Italians, probably more than 
any other population, discuss 
tastes and flavours while ea-
ting, and beer is deservedly 
earning its place in these con-
versations and becoming an 
element of our actual culture.
Our role as Association consists 
in further raising awareness 
among Italians on the fact that 
beer is a natural drink that co-
mes from our territory and tel-
ls our story. Beer has already 
become nowadays part of the 
daily life of Italians, who seek 
an ever greater variety in beers. 
They have become more con-
scious as consumers and beer 
consumption during meals 
is by now a consolidated pecu-
liar feature of Italy.
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CERB, the Centre of Excellence for Beer Research of the 
University of Perugia, is the first of its kind born in Italy 
in 2003. It promotes excellence in Research, Experimen-
tation, Analysis and Training in the food and agricultural 
sector, particularly regarding beer and its raw materials. 
CERB is a strategic partner of AssoBirra.
It contributes to the development of the national beer 
industry by providing greater support to scientific rese-

arch, conducting training programs as well as academic 
courses, with the support of the University’s Agricultural, 
Food and Environmental Sciences department, running 
educational activities and intensifying the use of techno-
logical tools. 
The CERB Analytic Lab is on the leading edge internatio-
nally for beer and raw material quality control, based on 
official beer practices and ISO accreditations. 

Director of CERB
The Italian Brewing Research Centre

Interview to  
Giuseppe Perretti 

The brewing industry today has new impetus 
and is shaping out as one of the most dyna-
mic sectors in this market scenario, as testi-
fied by the data and accounts gathered in this 
Annual Report. If we keep looking to the fu-
ture, what are in your opinion the emerging 
drivers for innovation?
One of the main drivers is the promotion of local 
raw materials, including some that are novelties 
in the brewing tradition, especially from a sen-
sory and aromatic perspective.
Tightly linked to this is the patronage of minor, 
still untapped, rural districts, exemplified by cer-
tain alternative cereals that could prove more re-
sistant than barley. This shows how innovation 
in ingredients could have an impact on the terri-
tory, offering revenue opportunities to currently 
marginal agricultural areas. Linking research in 
ingredients and materials with the territory is an 
interesting element to keep into consideration in 
the future.
Another propelling force is the innate creativi-
ty accredited to us Italians, which results in the 
diversification that is increasingly characterising 
the sector and which will continue to do so in the 
future. Exploring sensory features following tra-
ditional paths or even going beyond them, out-
side of conventional canons, is a means to this 
end. An example of this is the introduction of a 

new brewing variety, that of the Italian Grape Ale, 
one of a kind and considered an Italian exclusive 
in international ratings. This attests to how Italian 
creativity on the one hand and raw materials on 
the other could offer the opportunity for innova-
tion - in this instance, a beer with an ingredient 
deriving from the grapes and wine industry. This 
is proving to be a winning approach for compa-
nies of all sizes, from big to small, who are effecti-
vely exploring diversification of products based 
on characterising ingredients, including yeasts. 
The market is showing signs of animation, with 
everyone investigating diversified niches: from 
local venues such as brewpubs and microbrewe-
ries, to mass retailers, through all the Horeca 
channels. This leads to over 7000 beer labels pro-
duced and relished in Italy.
Another source of innovation is the one linked 
to production plants, which relates directly with 
production processes. Big companies are inve-
sting in R&D for sustainable innovation, aiming 
at water and energy savings and the recycling of 
by-products and wastes.
Craft breweries, instead, are resorting to Italian 
mechanical engineering companies, creating 
strong synergies – which testifies to that particu-
lar brand of Italian creativity we mentioned be-
fore.
To conclude, I am a firm believer and supporter 
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of the idea that we need to boost those who deal 
with hedonistic tastings and communication. 
They need to guide consumers, who are often 
disoriented when it comes to understanding the 
various attributes listed on labels, so they may 
have the right perception of value for money 
when purchasing a product.   

In this context, what role does training play 
and what are the future prospects?
It is essential to consider the peculiarities of this 
industry, which shows signs of growth in nume-
rical terms, but whose most important factor, in 
our experience, is diversification. This is indeed 
the element that characterises the industry and 
which - together with the arrival of new entrepre-
neurs entering the market - makes general and 
specialised training ever more crucial in order to 
compete.
To this regard, specialised training courses are 
being developed for new brewers who need to 
delve deeper into management of new ingre-
dients. We, as CERB, are fortunate to be at the 
forefront of international research on the know-
how and evolution of the brewing industry. This 
gives us the opportunity to transfer such know-
ledge through the training courses we organise. 
We are now launching the 25th edition of a trai-
ning course we have been doing for the past ten 
years, which witnessed over 500 attendees, and 
the 5th edition of a Master in Brewing Techno-
logies - the first brewing academic course of the 
kind with around 30 people who graduated and 
are currently employed in the brewing industry. 
We also recently launched the undergraduate 
degree in brewing technologies, which saw the 
enrolment of an average of 20 people per year in 
the first three years and which testifies the inte-
rest in this growing sector. As both the Master’s 
Degree and the Undergraduate Degree fall under 
the Food Technologies Course, CERB collabora-
tes for these two programs with the Department 
of Agricultural, Food and Environmental Sciences 
of the University of Perugia, while we designed 
and teach the professional training course inter-
nally. 
In the past 10 years, we also launched a series of 
in-depth courses on specific topics, such as re-

fermentation, management of non-conventional 
yeasts, hops cultivation and management, and 
technical professional tasting for beer producers.
These courses have gathered around 100 people 
in the past 10 years. The key to the success of 
our courses is the collaboration with Italian and 
international experts who enhance the quality le-
vels of our training initiatives, but even more so it 
is the connection with AssoBirra, which ensures 
that training is oriented towards industry deve-
lopment, ensuring employability of graduates 
and the overall qualitative growth of the sector.
As far as hedonistic tasting, we technically assist 
several tasting associations, which gather an inte-
resting segment of consumers for practical trai-
ning all over the country. Indeed, we believe that 
it is not enough to train brewers, but it is neces-
sary that these techniques become familiar also 
to clients. Local associations are doing a valuable 
work to this end, playing a key role in advancing 
the level of knowledge amongst consumers.

Younger generations are going back to far-
ming and are approaching the world of 
brewery. What opportunities do you foresee?
It is essential to make sure we do not create 
unemployment: this is an important issue, to 
which we give serious consideration. We design 
training programs that are aimed specifically at 
placing people in the labour market. This is why 
our two-year Master’s Degree does not target a 
high number of graduates, but rather seeks to 
guarantee employment for them at the end of 
the course.
Then there are of course opportunities offered 
by the growth in business volumes in this sector, 
as demonstrated in this Annual Report. One just 
needs to make sure that training aims at crea-
ting employment opportunities along the who-
le chain, starting with barley cultivation and the 
innovations that are approaching. Future pro-
spects are opening up, for instance in the culti-
vation and processing of hops. Finally, let us not 
forget the network of linked activities that beer, 
and its recent upsurge, is creating in the con-
sumer market. For example, there is increasing 
talk of beer tourism, testifying to the experiential 
consumption of beer.
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beer

20%
of alcohol 

consumption in Italy

pays

50%
of the taxes 
on alcohol

taxes on beer:

a downward path

AGAINST + 30% IN 15 MONTHS

1°
OCTOBER 2013

2,35 € per hectolitre/degrees Plato

1°
JANUARY 2015

3,04 € per hectolitre/degrees Plato

from 1°
JANUARY 2019
taxes will decrease 

to 3.00 € 
per hectolitre/degrees Plato

in three years (2019-2021)

-15
MILLION EUROS

from 1°
JANUARY 2017
taxes will decrease 

to 3.02 € 
per hectolitre/degrees Plato

in three years (2017-2019)

-15
MILLION EUROS
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FROM JANUARY 1, 2019 
TAXES ON BEER WILL 
BE LOWERED AGAIN 

WITH AN AMENDMENT VOTED AND APPROVED 
BY THE BUDGET COMMITTEE OF THE CHAMBER 
OF DEPUTIES, WITHIN THE 2018 BUDGET 
LAW, AND SHARED BY GOVERNMENT AND 
PARLIAMENTARY BODIES ALIKE, TAXATION WILL 
BE FURTHER REDUCED FROM JANUARY 1, 2019: 
FROM 3,02 TO 3,00 EUROS PER HECTOLITRE/
DEGREES PLATO. THIS TRANSLATES INTO AN 
EQUIVALENT OF 5 MILLION EUROS, FOR A TOTAL 
SUM OVER THE 3 YEARS OF 15 MILLION EUROS.

This further reduction is a good 
sign and an achievement that 
rewards once again the efforts 
made over the years by Asso-
birra, on behalf of the sector, 
to cut taxation progressively on 
meal beverages in Italy.
We owe our gratitude for this to 
the Government and all mem-
bers of Parliament who wor-
ked actively in this direction, 
supporting a sector that keeps 
growing, creates jobs (140.000 
in the chain, including linked in-
dustries) and increases internal 
revenues for state coffers for 
an amount equal to 3.3 billion 
euros per year. 

After January 1, 2015, taxation 
on beer was increased by 30% 
in just 15 months. Our Associa-
tion embarked upon a crusade 
with the aim of sending a cle-
ar and unmistakable message: 
the excessive fiscal pressure 
burdening the beer industry 

endangers the competitive-
ness and growth of the whole 
chain. Increasing taxation does 
not solve the country’s pro-
blems. On the contrary, it bur-
dens consumers, breweries, 
the jobs market and the distri-
bution segment.

The only regret we have is 
that, in this latest law re-
formulation, the bipartisan 
requests made by over 30 
members of Parliament in 
the amendment put forward 
by Gianluca Pini (84.3) were 
not granted. These requests  
foresaw a simplification for in-
dependent breweries and a 
further tax reduction for small 
breweries. These were requests, 
which, for the first time, stem-
med from a joint effort of the 
brewers’ associations, who had 
shared a motion that kept into 
account the peculiarities and dif-
ferences of the whole sector.
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ASSOBIRRA’S APPEAL: 
A FURTHER - INFORMED 
AND PROGRESSIVE - 
REDUCTION OF TAXATION 
IN ORDER TO CREATE 
JOBS AND BOOST 
ENTREPRENEURSHIP
As Assobirra, we hope we can 
continue to put forward joint 
proposals also in the future and 
keep up the dialogue with Go-
vernment officials in support of 
a sector that is so significant in 
the agricultural and food chain 
and for the national economic 
system. Our goal is for the Go-
vernment to reduce fiscal pres-
sure and simplify requirements  
for small breweries, allowing 
them to thrive. 

This is our starting point, not 
a finish line. Assobirra wishes 
now to open new negotiations 
and ask the Government and 
Parliament for structural in-
terventions based on gradual, 
but certain figures and timeli-
nes, with a clear commitment 
to support the whole chain. 
This will allow producers to 
continue doing what they have 
always done in the past, that is 
creating jobs, starting busines-
ses, investing in the country, 
boosting export and promo-
ting the international vocation 
of the “Made in Italy” Beer. 
New challenges and new 
projects loom on the horizon. 
We trust we can keep going 
along the path outlined in the 
last few years.
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2017 export guide

474
PAGES

75
COUNTRY PROFILES

13
PARTNERS

2018 cerevisia 
award
126

BRANDS

43
PARTICIPATING 

BREWERIES

Verona, April 2018

vinitaly

PRESENTATION OF 
THE ‘BEER PASSION’ GUIDE 

BY LA REPUBBLICA

the brewers forum
Brussels, June 7-8, 2018

over 35
SEMINARS

up to 60
EXHIBITORS

AS WELL AS TECHNICAL AND 
TASTING STANDS
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ASSOBIRRA - ALWAYS STANDING 
SIDE BY SIDE WITH INDUSTRY 
AND COMPANIES TO UPHOLD 
THE EXCELLENCE OF ITALIAN 
BEER WORLDWIDE

WITH GREAT EXHIBITIONS AND TRADE SHOWS, BOTH IN ITALY 
AND ABROAD (SUCH AS VINITALY IN VERONA, THE BREWERS 
FORUM IN BRUSSELS AND THE CEREVISIA AWARD), AND THROUGH 
RELEVANT BUSINESS-SUPPORTING PUBLICATIONS FOR THE 
INDUSTRY, SUCH AS THE EXPORT GUIDE, OR THOSE ADDRESSING 
THE WIDER PUBLIC, LIKE THE “BEER PASSION” GUIDE BY LA 
REPUBBLICA, ASSOBIRRA CARRIES ON WITH ITS MISSION TO 
SUSTAIN THE INDUSTRY AND SPREAD BEER CULTURE.

2017 EXPORT GUIDE
At its third edition, the 2017 
Export Guide re-asserts itself as 
a useful tool to sustain busines-
ses in their internationalisation 
process. Published in July, it was 
expanded to 476 pages, with 75 
country profiles from 5 conti-
nents – i.e. a 40% increase com-
pared to its first edition.
Facing globalisation is an elabo-
rate process, especially in the 
current dynamic and complex 
environment, particularly for 
small and medium enterpri-
ses. The objective of this Guide 
was thus to sustain and lead 
brewing business firms in this 
endeavour. This is why all tho-
se partners who play an active 
role in internationalisation and 
export have once again been in-
volved in the editing of the Gui-
de, namely: 

- the Ministry for Foreign Affairs 	
  and International Cooperation, 
- the Ministry of Economic  
  Development, 
- the ICE Agency (Foreign Trade 
 Institute) and its network of 
subsidiaries around the world, 
- the Italian Patent and Trademark 
 Office (UIBM), to ensure the  
  protection of industrial property, 
- the BPM Bank, 
  for international payments, 
- the Foreign Trade Insurance
  Society (SACE) for international
  credit insurance, 
- ICC Italy (Italian Committee for
  the International Chamber of
  Commerce), 
- RetImpresa, as a tool for  
  internationalisation, 
- Easy Frontier, for customs  
  clearance issues, 
- The Italian Brewing Research
  Centre (CERB), for export analysis, 
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- Brewers of Europe, to find out
  more about taxes and VAT in 
  the various EU countries. 
The Guide consists of two 
sections: the first dedicated to 
general topics and the second 
to an in-depth analysis of the 
individual markets. The first 
part reviews the following the-
mes: creation of a price list for 
foreign countries, taxes and 
VAT, international delivery con-
ditions (Incoterms), customs 
clearance procedures for  
goods entering EU and extra-EU 
countries, EU and extra-EU la-
belling, international payments, 

foreign exchange risk, foreign 
credit insurance, and protection 
of trademarks, patents, and 
models. The first section then 
addresses the issue of phytosa-
nitary analyses and delves into 
the main documents necessary 
for export. Lastly, it focuses on 
Italian diplomatic activities un-
dertaken abroad in favour of 
enterprises, covering also inter-
national contracts and business 
networks.
In the second section – thanks 
to the contributions of the in-
dividual ICE offices located 
around the world, in coordina-

tion with the central bureau in 
Rome – the Guide presents the 
documentation required in 75 
countries over all continents 
for goods delivery within their 
borders. In many instances, the 
country profiles provide also 
important data that can prove 
helpful to gain a better grasp of 
each market’s potential.
The Guide closes with the list of 
contact details for the partners 
who collaborated to its editing, 
providing an additional tool to 
those companies who seek fur-
ther support for their interna-
tional activities.
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ASSOBIRRA AT VINITALY 
2018 WITH LA REPUBBLICA 
TO PRESENT THE “BEER 
PASSION” GUIDE
Once again present at Vinitaly, 
Beer has carved out for itself a 
leading role with the launch of 
the “Beer Passion” guide, the 
new volume signed by Le Guide 
di Repubblica and edited in col-
laboration with Assobirra. The 
Guide - which the editor Giusep-
pe Cerasa describes as “an in-
novative mapping with dozens 
of food and beer itineraries 
that reveal Italy from a different 
and extraordinary perspective” 
– opens with an amusing inter-
view with Renzo Arbore. It then 
points readers to the discovery 
of productive excellence and of 
the territories that speak of the 
manufacturing and history of 
this thousand-year old product. 
It tells about the ingredients 
along the whole production and 
supply chain and of the cha-
racters who, together with the 
big and historical brands, use 
innovation to boost growth in 
this ever-expanding sector.
Next, it provides suggestions on 
where and how to eat, on the 
possibility to visit breweries and 
attend tasting events, and on 
how to combine beer with food. 
The Guide closes with the pro-
files of over 400 brewers who 
introduce themselves in the vo-
lume and proposes almost 200 
spots where to buy quality beer. 
Last of all, it tackles – dispelling 
or confirming them – some of 
the most common myths rela-

ted to beer. 
Beer Passion is a true compen-
dium for those who love beer 
and those who want to get to 
know it better. It testifies to 
how beer in Italy, as opposed to 
other countries, has become by 
now a meal beverage that is an 
integral part of our gastronomic 
culture.
The Guide shows how beer con-
tinues, also in 2017, its structu-
rally sound growth and how 
the excellent reputation it has 
earned in Italy is increasing the 

number of entrepreneurs who 
start brewing, as well as driving 
bigger companies to innovate. 
Assobirra is an inclusive asso-
ciation that seeks and wants 
the contribution of one and all 
to spread beer culture. It is with 
this in mind that it committed it-
self and collaborated to the pro-
duction of this editorial venture: 
to respond to the ever-growing 
interest of Italians towards beer 
– its varieties and diverse pro-
ductions and the best ways to 
enjoy it.
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THE BREWERS FORUM – 
BRUSSELS, JUNE 7-8, 2018  
Located in Brussels, Brewers of 
Europe brings together national 
associations of brewers from 29 
European countries, represen-
ting 8500 brewers over the Con-
tinent. On June 7 and 8, Brewers 
of Europe organised the first 
international forum – “The 
Brewers Forum” – gathering in-
dustry participants from Europe 
for two days of discussion, de-

bate, and meetings, with over 
60 international speakers. 
The Brewers of Europe Forum 
combined strategic and practi-
cal content. From cultivating 
yeast to the science of food 
pairing, from targeting new au-
diences to reducing the envi-
ronmental footprint, the Forum 
offered new stimuli and occa-
sions for debate to contribute 
to the growth and development 
of the sector.

The Forum held over 35 semi-
nars, among which “Trends in 
Filtration” run by EBC, the te-
chnical and scientific arm of 
Brewers of Europe. The event 
hosted around 60 exhibitors 
as well as technical and tasting 
stands. Assobirra attended the 
Forum on behalf of the Italian 
brewing industry to network 
with the participating Associa-
tions, laying the ground for pos-
sible future collaborations.

2018 CEREVISIA AWARD
After the 2017 edition, whose 
awarding ceremony took place 
on September 6 in the setting 
of MIPAAF’s Cavour Hall, the  
Cerevisia Award is back. The  
National Competition, sponso-
red by The National Beer Tasting 
Association (BaNAB), promotes 
production and consumption 
of quality beers, under the au-
spices of the Ministry of Agricul-
tural, Food and Forestry Policies 
(MIPAAF). 

The 2018 Cerevisia Award  
witnesses this year the parti-
cipation of 126 labels from 43 
breweries. “This is a clear sign,” - 
states Michele Cason, President 
of Assobirra, while waiting for 
the disclosure of this year’s win-
ners – “that innovation drives this 
sector. It testifies how beer is now 
ingrained in the daily life of Ita-
lians, who are always looking for 
greater variety in beer, showing 
how attentive they are to its qua-
lity and its organoleptic features”.
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beviresponsabile.it

DRIVERS YOUNG PEOPLE PREGNANT 
WOMEN

10 years of 
campaigns

for responsible consumption

2007
"If you are expecting a baby, 

then alcohol can wait"

2008
"You tell them"

2011
"There is no room

 for discussion, you drink 
or you drive" /2

2013
"you drink 

or you drive"
experience tour

2012
"There is no room

 for discussion, you drink 
or you drive" /3

2009
"There is no room

 for discussion, you drink 
or you drive"

2012
"If you are expecting 
a baby, then alcohol 

can wait" /2

2015
"If you are expecting 
a baby, then alcohol 

can wait" /3

2010
"A necessary conversation. 
Parents speaking to their 
children about alcohol"

initiatives, clear message9 1

approx. 100,000 UNIQUE USERS in 2017
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For the past ten years, AssoBirra’s 
incessant commitment towards 
responsible drinking has tran-
spired through multi-targe-
ted awareness campaigns 
with unequivocal messages: 
don’t drink and drive, don’t 
drink if you are under age, 
don’t drink if you’re pregnant. 
Siding with the scientific com-
munity, institutions and sta-
keholders, AssoBirra contribu-
ted to the editing of important 
scientific documents such as 
the recently published “To Beer 
or not to Beer” by the Mediter-
ranean Neurological Institute 
(I.R.C.C.S. Neuromed, Pozzilli, 
IS).

“In the ‘To Beer or not to Beer’ 
paper, readers will find intere-
sting information on the positive 
health effects of moderate beer 
consumption and on how to get 
the most out of this alcoholic be-
verage.” -stated Prof. Giovanni 
de Gaetano MD, PhD, Head of 
the Department of Epidemiology 
and Prevention at IRCCS, Medi-
terranean Neurological Institute 
NEUROMED. “First of all, it un-
derlines how frequent excessive 
drinking or even occasional bin-
ge drinking could cause short 
and long-term damage, but it 
also puts forward vast scientific 
evidence – stemming from obser-
vational studies – of the health 

SINCE 2007, ASSOBIRRA HAS RUN AN ENDURING 
EDUCATIONAL PROGRAMME ON THE IMPORTANCE 
OF RESPONSIBLE DRINKING, THROUGH VARIOUS 
CAMPAIGNS AIMING AT RAISING AWARENESS 
REGARDING THE RISKS LINKED TO ALCOHOL MISUSE 
AND ABUSE. ALONG THE WAY, ASSOBIRRA HAS 
ALSO MAINTAINED A CONSTANT CONNECTION 
WITH STAKEHOLDERS, INSTITUTIONS AND THE 
SCIENTIFIC COMMUNITY - WITHIN THE FRAMEWORK 
OF THE “GAINING HEALTH” INTER-MINISTERIAL 
PROGRAMME - TO PROMOTE A HEALTHY LIFESTYLE. 

ASSOBIRRA ALWAYS AT THE 
FOREFRONT IN RAISING AWARENESS 
TOWARDS RESPONSIBLE DRINKING 
OF ALCOHOLIC BEVERAGES 
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benefits deriving from a mode-
rate beer (or alcohol in general) 
consumption. Indeed numerous 
epidemiological studies carried 
out around the world have de-
termined that a regular and mo-
derate consumption of alcoholic 
beverages such as beer (up to 2 
glasses a day for men and 1 for 
women) has a positive impact on 
health, reducing especially car-
diovascular diseases and overall 
mortality. An important message  
in this Paper is that moderate 
beer consumption should occur 
within the framework of the Medi-
terranean Diet. While we wouldn’t 
want to suggest that people who 
do not drink alcohol should start 

for health reasons, habitual beer 
consumers should be encoura-
ged to continue doing so in mo-
deration”.

AssoBirra has planned a new 
campaign on alcohol and pre-
gnancy for next autumn. Se-
veral women still think – erro-
neously – that they may drink 
moderately, but few know what 
moderation really means when 
it comes to the female organi-
sm and even fewer are cogni-
sant of the caution you need to 
exercise when pregnant. Du-
ring pregnancy, even moderate 
consumption of alcohol could 
affect the foetus’s health and 
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development. In spite of the 
existence of clear contraindi-
cations aimed at safeguarding 
the baby’s health, in Italy today 
still 50/60% of pregnant wo-
men drink alcoholic beverages.

Times are changing. New 
players have entered the mar-
ket and digitalisation and social 
media have transformed the 
way people communicate and 
share information. AssoBirra 
has thus determined to em-
bark on a journey online, par-
tnering with the community of 
mothers on the web, with the 
endorsement of the scientific 
community.

“Mommy blogs” are today a 
strong news channel: women 

trust fellow-mothers and are 
often found surfing the net, 
especially when it comes to to-
pics such as health and safety. 
90% of mothers in Italy use the 
internet and 51% of them trust 
blogs more than other online 
sources. 
AssoBirra will start here, rai-
sing awareness on the issue 
of alcohol and pregnancy and 
sending out the unequivocal 
message that you should not 
drink alcoholic beverages at 
all if you are pregnant. In ad-
dition to this, considering the 
overflow of fake news unfor-
tunately dominating commu-
nication nowadays, AssoBirra 
aims also at alerting mothers 
against misleading information 
spreading on the Net.
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AssoBirra has been a pioneer 
on this topic and the campaign, 
now at its fourth edition, will 
continue to live on the tradi-
tional website www.seaspet-
tiunbambino.it. 

Aside from the awareness cam-
paigns it promotes, AssoBirra 
and its affiliated companies 
have adopted an Industry-wi-
de Alcohol Policy and corpo-
rate codes of conduct that fo-
ster the culture of responsible 
drinking. These practices also 
respond to the public institu-

tions’ requirements to exercise 
an active role in preventing and 
solving the problems related to 
alcohol abuse and improper al-
cohol consumption. 
Moreover, AssoBirra has deve-
loped its own Code of Self-re-
gulation, which – together 
with the one of the Advertising 
Self-regulation Council (IAP) 
– aims at making sure that all 
associated companies firmly 
adhere and embrace the exi-
sting restrictions pertaining 
commercial communication in 
this sector.
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THE MAIN TRADITIONAL 

BEER VARIETIES

Beer: only 
first-rate 
Ingredients

WATER

CEREALS

HOPS

YEAST

Its presence in beer 
ranges from 90% to 
93% - pure spring water 
with an adequate 
mineral content.

Basic element of beer - the 
most used is barley, from 

which barley malt derives, 
a basic ingredient obtained 

from the germination and 
roasting of this cereal.

Female flowers contain 
lupulin, an aromatic, 

resinous substance that 
gives beer its distinctive 

bitter taste.
Microscopic single-celled fungi 
- rich in vitamins and enzymes - 
that turn sugar into alcohol and 
carbon dioxide. Saccharomyces 
carlsbergensis (uvarum) used 
for brewing bottom fermented 
beer, and Saccharomyces 
cerevisiae, used for brewing top 
fermented beer.
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The most 
popular and 
widespread 
Beers in 
Italy

ABBEY
Brewed in local abbeys, to whi-
ch in some cases they are still 
connected, these beers are 
usually full-bodied and with a 
high alcohol content. Their co-
lour ranges from dark gold to 
amber, up to dark brown. 

BLANCHE
Made in equal parts out of 
malted barley and non-malted 
wheat, to which one can add a 
varying percentage of oats to 
make it soft and almost silky to 
the palate, this beer is rich in ol-
factory and gustatory nuances.
 

PILS
Originated in the Bohemian 
town of Plzen, it is the ancestor 
of over 90% of all beer produ-
ced throughout the world to-
day. Pils is characterized by its 
floral aroma, its dry, clean fini-
sh and its abundant froth.

NON-ALCOHOLIC
Worth mentioning amongst 
bottom-fermented beers, this 
variety caters to those who do 
not want or cannot consume 
alcohol. Its aroma and flavour 
are comparable to those of a 
normal Lager or Pils.

LAGER
Having become – given how 
widespread it is today - synony-
mous with beer itself, Lager is 
a pale, fresh beer with a mode-
rate alcohol content, characte-
rized by a delicate aroma and 
flavour and a pale gold colour.

ALE
Brewed mostly in Great Britain, 
it is made from barley malt with 
top-fermenting yeasts that en-
sure a full-bodied and fruity 
flavour and a moderate alcohol 
content. Ales are best enjoyed 
at cellar temperature.

BOCK
Brewed in the Germanic/Alpine 
area, it is bottom-fermented and 
has a pleasant scent, characteri-
zed by a distinctive honey-tinged 
scent of malt and by a fresh, floral 
flavour that is rich and silky to the 
palate, full-bodied and persistent.

WEIZEN
Very popular in Bavaria, with a 
cloudy, almost milky appearan-
ce, Weizen is made from barley 
malt and wheat malt, which gives 
it its typical tangy taste, while the 
bitter note, given the scarce pre-
sence of hops, is imperceptible.
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MATERIE PRIME E PRODUZIONE

Raw Materials and Beer Production

SCHEMA DI FABBRICAZIONE DI UN ETTOLITRO DI BIRRA IN ITALIA
Simplified Scheme for Brewing one Hectolitre of Beer in Italy

Acqua 300 L
Water 300 L

Fusti
Kegs

Bottiglie a rendere
Returnable bottles

Bottiglie a perdere
Non-returnable bottles

Lattine
Cans

Caldaia di miscela saccarificazione
Saccharification and mashing kettle

Filtro del mosto
Wort filter

Caldaia di cottura
Boiling kettle

Produzione del mosto 74 L
Wort production 74 L

Produzione di un ettolitro di birra a 12% plato peso (circa 5% alc. vol.)
Production of one hectolitre of beer at 12% plato (about 5% alc. vol.)

Raffreddamento del  mosto
Wort cooling

Fermentazione e stagionatura
Fermentation and aging

Travaso in bottoglie e tank nelle cantine
Transfer to bottles and tanks in cellars

Filtrazione birra finita
Filtration of finished beer

Linee di confezionamento
Filling line

Tino di miscela
Mash tun

Caldaia impasto cereale
Cereal mashing kettle

Malto 12 Kg
Malt 12 Kg

Cereale non maltato 4 Kg
Unmalted cereal 4 Kg

Trebbie per l’alimentazione 
animale 16 Kg (conc. 20% secco)
Residues for animal feed 16 Kg

(conc. 20% dry)

Energia utilizzata per la produzione 
di un ettolitro di birra in Italia:

• 95 MJ   • 7 kWh

Per un ettolitro di birra
• Tot. acqua 420 L 
• Tot. cereali 16 Kg 
• Tot. lievito 0,8 Kg 
• Tot. luppolo 0,3 Kg

Energy consumed to produce
one hectolitre of beer in Italy

• 95 MJ   • 7 kWh

For one hectolitre of beer:
• Water, total 420 L 
• Cereals, total 16 Kg 
• Yeast, total 0.8 Kg 
• Hops, total 0.3 Kg

Separazione del torbido
Separation of dregs

Luppolo 0,26 Kg
Hops 0.26 Kg

Lievito 790 g (conc. 10% secco)
Yeast 790 g (conc. 10% dry)

Acqua 200 L
Water 200 L

Raccolta del lievito di birra 
per altri usi 1,6 Kg
(conc. 10% secco)

Collection of brewer’s yeast
 for the food industry 1.6 Kg 

(conc. 10% dry)
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MATERIE PRIME  /  Raw Materials

Malto d’orzo - Barley Malt  188.000 tonn. / tons

Cereale non maltato - Not Malted Cereal  61.000 tonn. / tons 

Luppolo - Hop 4.100 tonn. / tons

Lievito - Yeast 12.100 tonn. / tons -  (al 10% secco/dry)

Acqua - Water 65 mio.hl. / mln.hl 

LINEE DI CONFEZIONAMENTO  /  Packaging

Fusti - Kegs  1,80 mio.hl. / mln.hl 

Bottiglie a rendere - Returnable Bottles    0,79 mio.hl. / mln.hl

Bottiglie a perdere - Non-returnable Bottles   12,23 mio.hl. / mln.hl

Lattine - Cans    0,78  mio.hl. / mln.hl

ESTRATTI DAL PROCESSO DI FABBRICAZIONE DELLA BIRRA   /  By-products from Brewing

Trebbie - Spent Grains  217.000 tonn. / tons - (al 20% secco/dry)

Lievito di birra - Brewer's yeast  12.100 tonn. / tons - (al 10% secco/dry)

ENERGIA UTILIZZATA PER LA PRODUZIONE   /  Energy used in Production

MJ - MJ  1.482 mio  / mln 

kWh - kWh  109 mio. / mln

PRODUZIONE NAZIONALE DI BIRRA 2017  /  National Beer Production	   15,60 mio. Hl 
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*Stabilimento Maltario/Malt House

UNITÀ PRODUTTIVE SUL TERRITORIO

Breweries/Malt Houses in Italy

TOSCANA
•  Frank & Serafico Sarl - Grosseto (GR)

MARCHE 
•  Birra Amarcord Spa - Apecchio (PU)
•  Ibeer - Impresa Agricola di Giovanna Merloni - 
   Fabriano (AN)

UMBRIA
•  Az. Agricola Monastero S. Biagio - Nocera Umbra (PG)
•  Mastri Birrai Umbri Società Cooperativa - Perugia
•  Birra dell’Eremo - Assisi (PG)
•  Birra FLea - Flea Società Agricola a r.l. - Gualdo Tadino (PG)

LAZIO
•  Birra Peroni Srl - Roma
•  Saplo Spa - Pomezia (RM)*
•  Atlas Coelestis srl - Roma
•  Birrificio Turbacci srl  - Mentana (RM)
•  Birradamare Srl - Fiumicino (RM)
•  Birra del Borgo Srl - Rieti
•  Birrificio Itineris - Civita Castellana (VT)
•  Lillian Brewery Sas (Birrificio Aurelio) - Ladispoli (RM)

CAMPANIA 
•  Maltovivo Srl - Ponte (BN)
•  Birrificio Sorrento Srl - Agnello (NA)
•  A.F. Srl - Castel San Giorgio (SA)
•  Birrificio Serro Croce - Monteverde (AV)

BASILICATA
•  Agro Alimentare Sud Spa - Melfi (PZ)*

PUGLIA
•  Heineken Italia Spa - Massafra (TA)
•  Birra Peroni Srl - Bari
•  Birra Salento Srl - Leverano (LE)
•  Land, Food & Beverage Società Cooperativa Agricola
   Birra Ebers - Foggia (CS)

SARDEGNA
•  Heineken Italia Spa - Assemini (CA)

SICILIA
•  Semedorato Srl - Sommatino (CL)

PIEMONTE
•  Birrificio Baladin srl - Piozzo (CN)
•  Birrificio Troll sas - Robilante (CN) 
•  La Compagnia della Birra Spa - Settimo Torinese (TO)
•  Croce di Malto Srl - Trecate (NO)
•  Birrificio Artigianale Gilac s.c. - Val della Torre (TO)
•  La Dinda S.S. Soc. Agricola di Federica ed Elisa Toso
   S. Stefano Belbo (CN)
•  Birrificio San Michele Srl - S. Ambrogio di Torino (TO)
•  La Piazza Soc. Coop - La Piazza dei Mestieri - Torino (TO)
•  Soralamà Srl - Vaie (TO)

VALLE D’AOSTA
•  Heineken Italia Spa - Pollein (AO)

LOMBARDIA
•  Carlsberg Italia - Induno Olona (VA)
•  Heineken Italia Spa - Comun Nuovo (BG)
•  Pratorosso Società Agricola Srl - Settala (MI)
•  Birrificio HIBU snc - Bernareggio (MB)
•  Doppio Malto Brewing Company Srl - Erba (CO)
•  Birrificio Artigianale Siebter Himmel - Carnago (VA)
•  Birrificio Geco Srl - Cornaredo (MI)
•  Azienda Agricola Cascina Morosina - Abbiategrasso (MI)
•  Palabrauhaus Fabbrica Birra Palazzolo 
•  Birrificio OTUS Srl - Seriate (BG)

TRENTINO-ALTO ADIGE
•  Bozner Brau Srl - Bolzano (BZ)

VENETO
•  Birra Castello Spa - Pedavena (BL)
•  Birra Peroni Srl - Padova
•  Hausbrandt Trieste 1892 Spa - Treviso
•  32 Via dei Birrai Srl - Onigo di Pederobba (TV) 
•  Birra Morgana - Martellago (VE)
•  Micro Birrificio Casa Veccia - Camalò (TV)
•  Zusa Srl - Birrificio Artigianale Labi Beer - Rosà (VI)

FRIULI-VENEZIA GIULIA
•  Birra Castello Spa - S. Giorgio Nogaro (UD)	
•  Birrificio Tazebao snc - Trieste 	
•  Soc. Az. Agr. Alturis ssa - Birrificio Gjulia - 
   San Pietro al Natisano (UD)
•  Iniziative Spluga Srl - Gordona (UD)
•  Birrificio Cittavecchia Srl - Sgonico (TS)
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DIRETTA / DIRECT DIRETTA + INDIRETTA / INDIRECT DIRETTA + INDIRETTA + INDOTTO ALLARGATO / + LINKED INDUSTRIES
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OCCUPAZIONE

State of Employment

5.470

5.350

17.800

17.400

140.000

137.000
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AZIENDE E MARCHI

Companies and Brands

BIRRA / Beer

MALTO / Malt

  DIREZIONI GENERALI / Headquarters

  DIREZIONI COMMERCIALI E STABILIMENTI / Sale Offices and Plants

  FABBRICHE / Breweries

Heineken Italia Spa
Viale Edison, 110 - c/o Edison Park Center
20099 Sesto San Giovanni (MI)
Tel: +39 02.270761 - Fax: +39 02.27076515 
comunicazioneaffariistituzionali@hei-
nekenitalia.it
www.heinekenitalia.it

Anheuser-Busch InBev Italia Spa
Piazza Francesco Buffoni, 3
21013 Gallarate (VA)
Tel: +39 0331.268411
info.italia@ab-inbev.com
www.ab-inbev.it

Birra Peroni Srl
Via Renato Birolli, 8 - 00155 Roma
Tel: +39 06.225441 
relazioni.esterne@peroni.it
www.peroni.it

Birra Castello Spa
Via E. Fermi, 42 - 33058 
S. Giorgio di Nogaro (UD)
Tel: +39 0431.626811
birracastello@birracastello.it
www.birracastello.it

Carlsberg Italia Spa
Via Ramazzotti, 12 - 20020 Lainate (MI)
Tel: +39 02.93536911 
info@carlsberg.it
www.carlsbergitalia.it

Hausbrandt Trieste 1892 Spa
Via Foscarini, 52 - 31040 
Nervesa della Battaglia (TV)
Tel: +39 0422.8891
info@hausbrandt.com
www.hausbrandt.com

Saplo Spa
Via Naro, 39 - 00040 Pomezia (RM) 
Tel: +39 06.9120194 
malto@saplo.it
www.birraperoni.it/chi-siamo/i-nostri-stabilimenti/malteria-saplo/

Agro Alimentare Sud Spa
Zona Industriale, Loc. S. Nicola - 85025 Melfi (PZ)	
Tel: +39 0972.78304
info@italmalt.com
www.italmalt.com

Heineken Italia Spa
SS Appia - 74016 Massafra (TA)  
Tel: +39 099.88811 - Fax: +39 099.8881277

Loc. Macchireddu Grogastu - C.P. 58
09032 Assemini (CA) 
Tel: +39 070.24691 - Fax: +39 070.247125

Loc. Autoporto - 11020 Pollein (AO)   
Tel: +39 0165.254211 - Fax: +39 0165.43724

Via Spirano, 26 - 24040 Comun Nuovo (BG)   
Tel: +39 035.409111 - Fax: +39 035.595555

Birra Peroni Srl
Via Renato Birolli, 8 - 00155 Roma  
Tel: +39 06.225441 - Fax: +39 06.2283445

Zona Industriale, I Strada - 35100 Padova   
Tel: +39 049.8997111 - Fax: +39 049.8997219

Via Bitritto, 108 - 70124 Bari  
Tel: +39 080.5067111 - Fax: +39 080.5054301

Carlsberg Italia Spa
Via Olona, 103 - 21056 Induno Olona (VA)
Tel. +39 0332.208111- Fax +39 0332.840336

Hausbrandt Trieste 1892 Spa
Via Foscarini, 52 - 31040 
Nervesa della Battaglia (TV)
Tel: +39 0422.8891- Fax: +39 0422.889260

Birra Castello Spa
33058 S.Giorgio Nogaro (UD)
Via E. Fermi 42  
tel. +39/0431/626811
fax +39/0431/626833
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  MICROBIRRIFICI / Microbreweries

32 Via dei Birrai Srl
Via Cal Lusent 41
31040 Onigo di Pederobba (TV)
Tel: +39 0423.681983
toffoli@32viadeibirrai.com
www.32viadeibirrai.com

A.F. Srl
Via Riccardo Ciancio, 60
84083 Castel San Giorgio (SA)
Tel: 081.5162434 - Fax: +39 081.9535627
info@afbirra.it
www.afbirra.it

Atlas Coelestis Srl
Via Malcesine, 41 - 00135 Roma
Tel: +39 06.35072243
Fax: +39 06.35019147
atlascoelestis@virgilio.it
www.atlascoelestis.it

Azienda Agricola Cascina Morosina
Cascina Morosina  20081 -Abbiategrasso (MI)
Tel: +39 340 9393797
info@lamorosina.it
www.lamorosina.it

Azienda Agricola Monastero di San Biagio
Località Lanciano, 42
06025 Nocera Umbra (PG)
info@birrasanbiagio.com
www.birrasanbiagio.com

Birra Amarcord Spa
Z.A. La Casella - Loc. Pian di Molino
61042 Apecchio (PU)
Tel: +39 0722 989860
info@birraamarcord.it
www.amarcord.it

Birradamare Soc. Agr. a r.l. 
Piazza dei Ravennati, 1
00121 Ostia (RM)
Tel: +39 065640138 - Fax: +39 065640138 
info@birradamare.it
www.birradamare.it - www.nabiretta.it

Birra del Borgo Srl
Loc. Piana di Spedino snc
02021 Borgorose (RI)
Tel: +39 0746.31287
info@birradelborgo.it
www.birradelborgo.it 

Birra dell’Eremo
Via Monte Peglia, 5
06081 Assisi (PG)
Tel: 075.8064602
info@birradelleremo.it
www.birradelleremo.it

Birra Flea - Flea Srl
Via F.lli Cairoli - Zona ind.le sud
06023 Gualdo Tadino (PG)
Tel: +39 075.9108159 
produzione@birraflea.com
www.birraflea.com 

Birra Salento Srl
Str. Provinciale Leverano Nardò, Km 1,1
73045 S. Agnello (NA)
info@birrasalento.it
www.birrasalento.it

Birrificio Baladin 
Società Semplice Agricola
Piazza V Luglio 15, - 12060 - Piozzo (CN)
Tel: 0173 795239
info@birreria.com
www.birreria.com

Birrificio Cittavecchia Srl
Z.A. Stazione di Prosecco, 29/E
34010 Sgonico (TS)
Tel: +39 040.251060
info@cittavecchia.com 
www.cittavecchia.com

Birrificio Geco 
Via Palladio, 6 -20010 - Cornaredo (MI)
Tel: +39 02.93215276 
Fax: +39 02.93660603
info@birrificiogeco.it
www.birrificiogeco.it 

Birrificio Artigianale Gilac sc
Via Lanzo 46 - 10040 - Val della Torre (TO)
Tel: 3289649604
info@gilac.it
www.gilac.it

Birrificio Hibu snc
Via delle Industrie, 35
20881 Bernareggio (MB)
Tel: +39 349.7378520
info@birrificiohibu.it
www.birrificiohibu.it 

Birrificio Itineris
Via Donatello, 1
01033 Civita Castellana (VT)
Tel: +39 327.4229821
info@birrificioitineris.it
www.birrificioitineris.it

Birrificio Otus Srl
Via Fonderia Rumi, 7 - 24068 Seriate (BG)
Tel: +39 035.296473
info@birrificiootus.com
www.birrificiootus.com

Birrificio San Michele Srl
Via 3° Regg.to Alpini, 10/A
10057 S. Ambrogio di Torino (TO)
Tel: +39 011.19815118
info@birrasm.it
www.birrificiosanmichele.it

Birrificio Artigianale Settimo Cielo 
Via Monterosa 33
21040 - Carnago (VA)
tel +39 0331 1602020
birrificio@sieberhimmel.it
www.siebterhimmel.it

Birrificio Serro Croce 
Azienda Agricola Vito Pagnotta
Viale Michelangelo, 39
83049 Monteverde (AV)
Tel: +39 082.786219
infopagnotta@gmail.com
www.serrocroce.it

Birrificio Sorrento Srl
Viale dei Pini, 44 - 80065 S. Agnello (NA)
Tel: +39 081.8773708
info@birrificiosorrento.com
www.birrificiosorrento.it

Birrificio Spluga
Via degli Emigranti, 12 - 23020 Gordona (UD)
Tel: +39 0343.41397
brasseriaspluga@gmail.com
www.birrificiospluga.com 

Birrificio Tazebao snc 
di Miele Fernando e Glavina Luciana
Via Lorenzetti, 9 - 34144 Trieste (TS)
Tel: 335 2817180
birrificiotazebao@live.it
www.pizzeriatazebao.com
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Birrificio Troll SAS
Via Umberto I, 72 
12017 Robilante (CN)
Tel: +39 0171.78113
birratroll@yahoo.it 
www.birratroll.it

Birrificio Turbacci Srl 
Via della Mezzaluna, 50
00013 Mentana (RM)
Tel: +39 06.9094701
Fax: +39 06.9092557
birrificioturbacci@hotmail.com
www.birraturbacci.it

Bozner Brau Srl 
Piazza Erbe, 17
39100 Bolzano (BZ)
Tel: +39 0471 300788
office@boznerbier.it
www.boznerbier.it
 
Croce di Malto Srl
Corso Roma, 51/A
28069 Trecate (NO)
Tel: +39 0321.1856101
info@crocedimalto.it
www.crocedimalto.it
 
Doppio Malto 
Brewing Company Srl
Via Milano, 9
22036 Erba (CO)
Tel: +39 031.3334187
birrificio@doppiomalto.it
www.doppiomalto.it
 
Frank & Serafico Sarl
Via Ferruccio, 35
58100 Grosseto (GR)
Tel: +39 0564.418491
info@frankeserafico.com
www.frankeserafico.com
 
Ibeer - Impresa Agricola 
di Giovanna Merloni
Via Vittorio Veneto, 116
60044 Fabriano (AN)
Tel: +39 0732.24139
info@ibeer.it
www.ibeer.it

La Compagnia della Birra SpA
Via Ariosto, 36bis
10036 Settimo Torinese (TO)
produzione@paradyse.it
www.compagniadellabirra.it

La Dinda s.s. Società 
Agricola di Federica ed Elisa Toso 
Birrificio 2 Sorelle
Loc. San Maurizio, 15
12058 Santo Stefano Belbo (CN)
Tel: +39 0141.844183
info@2sorelle.it
www.ladinda.it

La Piazza Soc. Coop
La Piazza dei Mestieri
Via Jacopo Durandi, 13
10144 Torino (TO)
Tel: 011.19709600
birrificio@piazzadeimestieri.it
www.piazzadeimestieri.it

Land, Food & Beverage Società 
Cooperativa Agricola/Birra Ebers
Via Carlo Ciampitti, 81 - 71121 Foggia (FG)
Tel:  +39 0881 021642 - 339 1221830
info@birraebers.com
www.birraebers.com

Lillian Brewery Sas 
(Birrifico Aurelio)
Via Aldo Moro, 38 - 00055 Ladispoli (RM)
Tel: +39 392.7604888
birrificioaurelio@libero.it
 
Maltovivo Srl 
Zona ind. contrada Piana
82030 Ponte (BN)
Tel: +39 0824.876420
maltovivo@maltovivo.it
www.maltovivo.it
 
Mastri Birrai Umbri 
Società Cooperativa
Via Bruno Buozzi, 20
06030 Giano dell’Umbria (PG)
Tel: +39 0742.92951
Fax: +39 0742.929595
info@mastribirraiumbri.it
www.mastribirraiumbri.it

Micro Birrificio Casa Veccia
Via Povegliano, 47 - 31050 Camalò (TV)
Tel: +39 335.6931266
birraio@ivanborsato.it
www.ivanborsato.it 

Morgana Srl
Via Berna, 36, 30030 Martellago (VE)
Tel: +335 6179403 - 335 5943519
morgana@gmail.com
www.birramorgana.com

Palabrauhaus Fabbrica Birra 
Palazzolo by Florem Snc
Via A. Kupfer, 57
25036 Palazzolo (BS)
Tel: +39 030.7402914
pbhbeertales@gmail.com
www.palabrauhaus.it
 
Pratorosso Società Agricola Srl
Cascina Gaita snc
20090 Settala (MI)
Tel: +39 02.95898150 - Fax: +39 
02.95899499
info@pratorosso.com
www.pratorosso.com

Semedorato Srl
Contrada Marcato Bianco Sp/2 - 93019 
Sommatino (CL)
Tel:  +39 0922 871919
info@semedorato.it 
www.semedorato.it 

Soc. Az. Agr. Alturis Ssa 
Birrificio Gjulia
Via Zona Industriale, 35
33049 San Pietro Al Natisone (UD)
Tel: +39 0432.716344
info@alturis.it
www.alturis.it 

Soralamà Srl
Via Nazionale, 14 - SS 25 Km 32,5
10050 Vaie (TO)
Tel: +39 011.9631977
info@soralama.it
www.soralama.it
 
Zusa Srl - Birrificio Artigianale 
Labi Beer
Via Del Lavoro, 3/b-c
36027 Rosà (VI)
Tel: +39 0424.582843
info@labibeer.com
www.labibeer.it

AZIENDE E MARCHI

Companies and Brands
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MARCHI PRODOTTI E/O DISTRIBUITI DALL'INDUSTRIA DELLA BIRRA IN ITALIA
Brands produced and/or distributed by Breweries in Italy

  HEINEKEN ITALIA SPA

•	 Heineken 
•	 Affligem 1074
•	 Affligem Blonde 
•	 Affligem Christmas
•	 Affligem Double
•	 Affligem Cuvee Florem
•	 Affligem Cuvee d'Hiver
•	 Affligem Cuvee des Peres
•	 Affligem Cuvee de Natalis
•	 Affligem Rouge
•	 Amstel
•	 Birra Moretti
•	 Birra Moretti Doppio Malto 
•	 Birra Moretti Zero
•	 Birra Moretti Baffo D'Oro
•	 Birra Moretti La Rossa
•	 Birra Moretti Radler 

Limone
•	 Birra Moretti Radler 

Chinotto 
•	 Birra Moretti Radler 

Gazzosa
•	 Birra Moretti Piemontese
•	 Birra Moretti Friulana
•	 Birra Moretti Siciliana
•	 Birra Moretti Toscana
•	 Birra Moretti Grand Cru
•	 Birra Moretti Grani Antichi
•	 Birra Moretti IPA
•	 Birra Moretti La Bianca
•	 Birra Moretti Lucana
•	 Birra Moretti Pugliese
•	 Birra Moretti Lunga 

Maturazione
•	 Brand
•	 Brand weizen
•	 Cruzcampo
•	 Desperados 
•	 Dreher
•	 Dreher Speciale
•	 Dreher Lemon Radler 

Limone
•	 Dreher Lemon Radler 

Zero
•	 Dreher Lemon Radler 

Pompelmo
•	 Erdinger
•	 Fischer Blonde
•	 Fischer Printemps
•	 Gasoline Strong
•	 Golden fire
•	 Golden Fire Strong
•	 Heineken
•	 Heineken 0.0%
•	 Heineken H41
•	 Ichnusa
•	 Ichnusa Limone Radler
•	 Ichnusa Cruda
•	 Ichnusa non filtrata
•	 Mc Farland Strong

•	 Messina
•	 Murphy's
•	 Murphy's Red
•	 Pelforth Blonde
•	 Prinz Brau
•	 Reiner Brau
•	 Sol
•	 Sternquell pils 
•	 Sternquell keller  
•	 Sternquell bock 
•	 Von Wunster
•	 Von Wunster analcolica
•	 Wieckse Witte	

 
Dibevit

•	 ABBAYE DE FOREST 
Ambree Fusto

•	 ABBAYE DE FOREST 
Blonde

•	 ADELSCOTT 
•	 Affligem Blonde 
•	 Affligem Double 
•	 Affligem Triple 
•	 BARBAR  BLONDE 
•	 BARBAR  BRUNE 
•	 BEAMISH Stout 
•	 BELGIAN Kriek 
•	 BIRRA IOI
•	 BLANCHE DE BRUXELLES 
•	 BLANCHE DE SILLY 
•	 BOUCANIER Caribbean Ale 
•	 BOUCANIER Dark Ale 
•	 BOUCANIER Golden Ale 
•	 BOUCANIER Red Ale 
•	 BRUGSE ZOT Blonde
•	 BRUGSE ZOT Dubbel
•	 BULLDOG Strong Ale 
•	 BULLDOG Strong Lager
•	 BULMERS Apple 
•	 BULMERS Pear 
•	 CERVISIA Camallo 
•	 CERVISIA Ciurma 
•	 CERVISIA Mozzo 
•	 CHIMAY Blu 
•	 CHIMAY Rosso 
•	 CHIMAY TRIPLE
•	 CINEY Blonde
•	 CINEY Brune 
•	 COLLESI BIONDA
•	 COLLESI BIONDA Doppio 

Malto
•	 COLLESI BLANCHE
•	 COLLESSI ROSSA
•	 CRABBIE'S Original Ginger 
•	 CRISTAL 
•	 DE KONINCK 
•	 DE KONINCK Triple
•	 DOS EQUIS 
•	 DUVEL
•	 DUVEL Tripel Hop 

•	 ERDINGER Analcolica 
•	 ERDINGER Dunkel 
•	 ERDINGER Kristal 
•	 ERDINGER Oktoberfest 
•	 ERDINGER Pikantus 
•	 ERDINGER Urweisse 
•	 ERDINGER Weissbier 
•	 ERDINGER Sommer
•	 FISCHER Gold 
•	 FLOREFFE Blonde 
•	 FLOREFFE Double 
•	 FLOREFFE Meilleure 
•	 FLOREFFE Triple 
•	 FOSTER'S Lager
•	 GRAFTERS IPA
•	 GRAFTERS PALE ALE
•	 GILLESPIE'S 
•	 GREEN KILLER IPA 
•	 HACKER PSCHORR 

Munch Gold 
•	 HACKER PSCHORR 

Weissbier 
•	 HAPKIN
•	 HIBU AVANTI MARCH
•	 HIBU BERLINER
•	 HIBU BOCKENBAUER
•	 HIBU DAMA BIANCA
•	 HIBU EIL
•	 HIBU ENTROPIA
•	 HIBU GOTHA
•	 HIBU I HOPE IS NOEL
•	 HIBU MANGO LI CANI
•	 HIBU MOOD
•	 HIBU NDO WEISS
•	 HIBU RA RA RAUCH
•	 HIBU THRIBU
•	 HIBU VAI TRA
•	 HOPUS 
•	 HOPUS PRIMEUR
•	 JUDAS 
•	 KONA BIG WAVE 
•	 KONA Firerock 
•	 KONA Longboard 
•	 KONA HANALEI
•	 KRUSOVICE
•	 LAGUNITAS 12TH 

OF NEVER
•	 LAGUNITAS Dog Town
•	 LAGUNITAS Day Time 
•	 LAGUNITAS IPA
•	 LAGUNITAS LITTLE 

SUMPIN SUMPIN
•	 LAGUNITAS SUCKS 
•	 MAES Pils
•	 MALHEUR 10
•	 MALHEUR 12
•	 MAREDSOUS 10 
•	 MAREDSOUS 6
•	 MAREDSOUS 8
•	 MCFARLAND

•	 MCGARGLES FRANCIS 
BIG GANGIN IPA

•	 MAGARGLES Franks 
LAGER

•	 MCGARGLES Grannys 
RED ALE

•	 MCGARGLES JIMS STOUT
•	 MCGARGLES RETRO Ipa
•	 MCGARGLES Rosies 

PALE ALE
•	 Mort Subite Kriek Lambic 
•	 Mort Subite Witte Lambic 
•	 Mort Subite GUEUZE 

Lambic
•	 NEWCASTLE Brown Ale
•	 OMISSION Lager 
•	 OMISSION Pale Ale 
•	 PAULANER Dunkel 
•	 PAULANER Munchner Hell
•	 PAULANER Oktoberfest
•	 PAULANER Salvator 
•	 PAULANER Weissbier 

Non Alc 
•	 PAULANER  Hefe Weizen 
•	 PELFORTH Brune 
•	 REDHOOK 

Longhammer 
•	 ROCHEFORT 10 
•	 ROCHEFORT 6
•	 ROCHEFORT 8 
•	 SAISON 1900 
•	 SCHMUCKER Weizen
•	 SCHMUCKER Pils 
•	 SCHMUCKER Export
•	 SCHMUCKER 

KELLERBIER
•	 SCHMUCKER ROSE 

BOCK
•	 SILLY  BIO 
•	 SILLY Premium
•	 SILLY Scotch
•	 SILLY SOUR 
•	 SLALOM Strong Lager
•	 STRAFFE HENDRIK 

QUADRUPEL
•	 STRAFFE HENDRIK 

TRIPEL
•	 STRONGBOW 
•	 SWAF TRIPLE
•	 THWAITES SMOOTH
•	 TROIS MONTS 
•	 TROIS MONTS 

G.RESERVE 
•	 WATNEY'S Scotch Ale 
•	 WESTMALLE Double 
•	 WESTMALLE Triple
•	 ZUNDERT Trappist 
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  BIRRA PERONI SRL

  CARLSBERG ITALIA SPA

  BIRRA CASTELLO SPA

  ANHEUSER-BUSCH IN.BEV ITALIA SPA

•	 Asahi Super Dry
•	 Peroni
•	 Peroni Forte
•	 Peroni Senza Glutine
•	 Peroni Gran Riserva 

Doppio Malto
•	 Peroni Gran Riserva 

Rossa 
•	 Peroni Gran Riserva  

Puro Malto
•	 Peroni Chill Lemon
•	 Peroncino
•	 Nastro Azzurro

•	 Wuhrer
•	 Raffo 
•	 Crystall Wuhrer
•	 Dormich
•	 Miller Genuine Draft 
•	 Tourtel  

(Birra Analcolica))
•	 Golden Pride
•	 Itala Pilsen
•	 London Pride Fuller
•	 London Porter Fuller
•	 London Pale Ale 

Meantime

•	 London Trip Hop 
Meantime

•	 Meantime Yakima Red
•	 Pilsner Urquell 
•	 Saint Benoit Supreme
•	 Saint Benoit Amber
•	 Saint Benoit Blanche
•	 Saint Benoit Tripel
•	 Saint Stefanus
•	 Pferden
•	 Kozel
•	 Fyord
•	 Peroni Cruda

•	 Grolsch
•	 Grolsch Weizen
•	 Grolsch Winter Bok
•	 Grolsch Herfstbok
•	 Indian Pale Ale Fuller
•	 Indian Pale Ale 

Meantime
•	 Peroni 3.5 

 
Private Label:

•	 Aster Bier
•	 Admiral
•	 Hopsen Brau

•	 Carlsberg 
•	 Carlsberg Elephant
•	 Carlsberg Special Brew
•	 Tuborg Green
•	 Tuborg Red
•	 Birrificio Angelo Poretti 

Tre Luppoli
•	 Birrificio Angelo Poretti  

4 Luppoli Originale
•	 Birrificio Angelo Poretti  

5 Luppoli Bock Chiara
•	 Birrificio Angelo Poretti  

6 Luppoli Bock Rossa
•	 Birrificio Angelo Poretti  

7 Luppoli La Fiorita

•	 Birrificio Angelo Poretti  
7 Luppoli L'Estiva

•	 Birrificio Angelo Poretti  
7 Luppoli La Mielizia

•	 Birrificio Angelo Poretti  
7 Luppoli Ambrata

•	 Birrificio Angelo Poretti  
8 Luppoli - Gusto tostato

•	 Birrificio Angelo Poretti  
8 Luppoli  - Gusto 
Agrumato

•	 Birrificio Angelo Poretti  
9 Luppoli Belgian Blanche

•	 Birrificio Angelo Poretti  
9 Luppoli American IPA

•	 Birrificio Angelo Poretti 
10 Luppoli Le Bollicine

•	 Birrificio Angelo Poretti 
10 Luppoli Le Bollicine 
Rosè

•	 Angelo - Le Riserve del 
Birrificio - Brown Ale

•	 Angelo - Le Riserve del 
Birrificio Pale Ale

•	 Kronenbourg 1664
•	 Grimbergen Blonde 
•	 Grimbergen Double 

Ambréè
•	 Grimbergen Blanche 
•	 Grimbergen Triple

•	 Tucher Pilsner
•	 Tucher Kellerbier
•	 Tucher Übersee Export
•	 Tucher Helles Hefe 

Weizen
•	 Jacobsen IPA
•	 Jacobsen Weissbier
•	 Brooklyn Lager
•	 Brooklyn East IPA
•	 Feldschlösschen 

Analcolica

•	 Birra Castello La Decisa
•	 Birra Castello L'Intensa
•	 Birra Castello La Forte
•	 Castello La Radler

•	 Birra Pedavena
•	 Birra Pedavena Speciale
•	 Birra Alpen
•	 Alpen Radler

•	 Birra Alpen Senza Glutine
•	 Birra Dolomiti Pils
•	 Birra Dolomiti Ottogradi
•	 Birra Dolomiti Rossa

•	 Birra Superior
•	 Superior Senza Glutine

•	 Beck's
•	 Beck's Next
•	 Beck's Green Lemon
•	 Beck's Blue (analcolica)
•	 Corona Extra
•	 Stella Artois
•	 Leffe Blonde
•	 Leffe Brune
•	 Leffe Radieuse
•	 Leffe Primtemps
•	 Leffe Rouge
•	 Leffe 9°
•	 Leffe Royale

•	 Leffe Triple
•	 Hoegaarden
•	 Loburg
•	 Jupiler
•	 Tennent's Super
•	 Bass Extra Smooth
•	 Bass Best Scotch
•	 Franziskaner Hell
•	 Franziskaner Dunkel
•	 Franziskaner Kristallklar
•	 Lowenbrau Original
•	 Lowenbrau Premium Pils
•	 Lowenbrau Oktoberfestbier

•	 Lowenbrau Triumphator
•	 Lowenbrau Marzen
•	 Lowenbrau Urtyp
•	 Spaten Munchen Hell
•	 Spaten Premium Bock
•	 Spaten Oktoberfestbier
•	 Bud
•	 Brahma
•	 Beck's London Pale Ale
•	 Beck's Berlin Golden Bock
•	 Coronita
•	 Leffe Royal Whitebread 

Golding

•	 Leffe Royal Cascade IPA
•	 Goose Island IPA
•	 Goose Island Honkers Ale
•	 Goose Island 312
•	 Leffe Ambree
•	 Tennent's IPA
•	 Tennent's Stout
•	 Tennent's Gluten Free
•	 Tennent's 1885 Lager
•	 Tennent's Extra
•	 Tennent's Scotch Ale
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  HAUSBRANDT TRIESTE 1892 SPA

  ATLAS COELESTIS

  MALTOVIVO

  BIRRIFICIO TURBACCI 

  BIRRIFICIO BALADIN

  MONASTERO SAN BIAGIO

  DOPPIO MALTO BREWING COMPANY SRL

•	 Theresianer Pale Ale
•	 Theresianer Premium Pils
•	 Theresianer Premium 

Lager
•	 Theresianer Strong Ale
•	 Theresianer Vienna

•	 Theresianer Wit
•	 Theresianer Bock
•	 Theresianer India Pale Ale
•	 Nervesa Bianca
•	 Nervesa Bionda
•	 Nervesa Rossa

•	 Theresianer Winter Beer 
(75 cl)

•	 Theresianer Christmas 
Beer (Fusto)

•	 Theresianer Senza 
Glutine

•	 The First Lager
•	 Jacob's Red Ale

•	 Shaula Bock
•	 Spica Weizen

•	 Caesar
•	 Cometa

•	 La Zia Ale

•	 Fahrenheit
•	 Tschol

•	 Kest'è
•	 Black Lizard

•	 Pandora
•	 Noscia

•	 Memoriae

•	 Turbacci Weiss
•	 Turbacci Black
•	 Turbacci Super
•	 Turbacci Ale
•	 Turbacci Noel  

(Birra di Natale)

•	 Turbacci Strong Ale
•	 Turbacci Eroica
•	 Turbacci Quinn
•	 Turbacci Castagna
•	 Turbacci Hopfull
•	 Turbacci Riserva

•	 La Zia Ale
•	 Victor
•	 Pumpking Jumping
•	 Kykeon
•	 Little Sister Quinn
•	 Bia Mama Quinn

•	 Riserva
•	 Single Seater
•	 Coast to Coast

•	 Monasta
•	 Gaudens
•	 Ambar
•	 Verbum
•	 Noel
•	 Aurum

•	 Sei punto uno
•	 Saison Blonde
•	 Saison Rouge
•	 Patos San Biagio Kriek 

 
 

Birra in fusto:
•	 San Biagio
•	 San Biagio Clara (aurum)
•	 San Biagio Otra 

(monasta)
•	 San Biagio Gaudens

•	 San Biagio Verbum
•	 San Biagio Ambar
•	 San Biagio Apa (fusto e 

bottiglie)
•	 San Biagio Black Apa 

(fussto e bottiglie)

•	 Oak Pils
•	 Brass Weiss
•	 Stone Ale
•	 Rust Ale
•	 Old Jack

•	 Mahogany Ipa
•	 Zingibeer
•	 Bitterland
•	 Pomelo Weiss
•	 Summer Ipa

•	 Crash Beer
•	 Cuero Acido
•	 Sultano
•	 Old Ipa

•	 Birra in Bottiglie  
Linea Baladin:

•	 Birra Isaac
•	 Birra Wayan
•	 Birra Nora
•	 Birra Metodo Classico
•	 Birra Super
•	 Birra Leon
•	 Birra Elixir
•	 Birra Mielika

•	 Birra Mama Kriek
•	 Birra Xyauyù Oro
•	 Birra Xyauyù Barrel
•	 Birra Xyauyù Fumé
•	 Birra Zucca
•	 Birra Nazionale
•	 Birra Super Bitter
•	 Birra Terre
•	 Birra Lune
•	 Birra Open White

•	 Birra Open Amber
•	 Birra Open Gold
•	 Xyauyù Kentucky
•	 Birra Rock'n Roll
•	 Birra Suzy Dry
•	 Pop 

 
Birra in Bottiglie  
Linea Lurisia:

•	 Birra Lurisia Sei

•	 Birra Lurisia Otto
•	 Birra Lurisia Normale
•	 Birra Lurisia Speciale 

 
Birra in Fusto Linea 
Baladin e Lurisia:

•	 Birra Open White
•	 Birra Open Amber
•	 Birra Open Gold
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  BIRRA DELL'EREMO

  32 VIA DEI BIRRAI

  BIRRIFICIO TROLL

  BIRRADAMARE

  SETTIMO CIELO SRL - BIRRIFICIO SETTIMO

  BIRRA AMARCORD

  BIRRA MORGANA

  BIRRA DEL BORGO

•	 Nobile
•	 Saggia

•	 Magnifica
•	 Fiera

•	 Fuoco
•	 Terra

•	 Brace

•	 Curmi
•	 Oppale

•	 Audace
•	 Nectar

•	 Nebra
•	 Atra

•	 Admiral
•	 Tre+Due

•	 Panada
•	 Dorina
•	 Patela
•	 Shangrilà

•	 Shangrilà fumé
•	 IPA - India Pal Ale
•	 Febbre alta
•	 Daù

•	 Palanfrina
•	 Stexxa di Natale
•	 Port'er Mejo
•	 Geisha

•	 Brunalpina (brown ale)
•	 Birbetta (bitter)

•	 'Na birretta Chiara
•	 'Na birretta Rossa
•	 Nat
•	 Birra Roma ambrata
•	 Birra Roma bionda

•	 Kasta
•	 Raaf
•	 Kuasapa
•	 Schock
•	 Onda Bionda

•	 Cocoa Cacao
•	 Shockwood
•	 Wildyest
•	 Bifuel
•	 La Zia Ale

•	 Weisse
•	 Nera
•	 Dammenipa

•	 Prius
•	 Nuce
•	 Quis Hoc

•	 Wit-Flos
•	 Aes
•	 Prius Exxtra

•	 Levis
•	 Triskell
•	 YOLO

•	 Rusca
•	 Omnibus

•	 La Gradisca
•	 La Gradisca Eron Limited 

Edition
•	 La Mi Dòna
•	 La Volpina

•	 La Tabachéra
•	 Ama Bionda
•	 Ama Bruna
•	 Ama Mora
•	 Ama Pilsner

•	 Amarcord Riserva Speciale
•	 La Mi Dòna Eron Limited 

Edition
•	 Bad Brewer Pale Ale
•	 Bad Brewer Amber Ale

•	 Bad Brewer California 
Common

•	 Anniversario 1997 - 2017
•	 Doppelbock A
•	 La Volpina ERON Limit. Ed

•	 Morgana
•	 Nani 1

•	 Nani 2
•	 Nani 3

•	 Assiria Bio
•	 Sepa

•	 Skia

•	 CastagnAle
•	 Ducale
•	 Duchessa
•	 Duchessic
•	 Genziana
•	 ReAle
•	 KeTo RePorter
•	 Cortigiana

•	 Enkir
•	 My Antonia
•	 Rubus
•	 25dodici
•	 16 gradi
•	 Scik Pils
•	 Equilibrista
•	 Maledetta

•	 Hoppy Cat
•	 Stelle e strisce
•	 Perle ai Porci
•	 Bdb(g)bodyIbù
•	 Caos
•	 Fragus
•	 Vecchia Ducale
•	 Etrusca

•	 Morning Rush
•	 Saracena
•	 LISA
•	 ReAle Extra
•	 Prunus
•	 Anfora
•	 Vecchia Tripel
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  BIRRIFICIO TAZEBAO

  BIRRIFICIO GECO

  BOZNER BRAU

  MASTRI BIRRAI UMBRI

  AEFFE

  IMPRESA AGRICOLA DI GIOVANNA MERLONI 

  BIRRIFICIO ITINERIS

  SAN GABRIEL

  PRATOROSSO SOCIETÀ AGRICOLA

  CASA VECCIA

•	 Tazebier
•	 Mittelbier

•	 Smokedbier
•	 Tazeweizen

•	 Taz'zero
•	 Birra di Natale

•	 Maia
•	 Ambra
•	 Pecora Nera

•	 Milla
•	 Sosweet
•	 Lamù

•	 Barabba
•	 Rubia
•	 Rosco

•	 Marvin
•	 Inoki
•	 Babbo Bastardo

•	 Bozner Bier •	 Bozner Weizn •	 Bozner Dunkl

•	 Mastri Birrai Umbri •	 Birra i Cavalieri

•	 Prima
•	 Cinquant

•	 Diciannov
•	 Settantasett

•	 Panormita

•	 IBEER1104
•	 IBEER1405
•	 IBEER2208

•	 SPECIAL ONE
•	 OCTOBEER
•	 LADY ACID

•	 ST'ORTA
•	 UNIKO
•	 MILLION

•	 REASONS
•	 IPILS
•	 KIA KAHA

•	 Amerina
•	 Aurelia
•	 Cassia

•	 Cimina
•	 Falisca
•	 Flaminia

•	 Francigena
•	 Infinity
•	 Laziaale

•	 Clodia
•	 Treja
•	 Tribe

•	 Ambra Rossa
•	 Bionda
•	 Hefe-Weizen

•	 Buschina
•	 Del Tempio
•	 Dell'Apostolo

•	 Nera Opitergium
•	 Nera di Tarzo
•	 1997 Vintage - Ambra Rossa

•	 Della Scala
•	 La Rossa di Chioggia
•	 La Rossa di Verona

•	 Pratorosso Chiara
•	 Pratorosso Bianca

•	 Pratorosso Bionda
•	 Pratorosso Rossa

•	 Pratorosso Scura
•	 Gaita -5

•	 Formenton
•	 Calibro 5
•	 Dazio
•	 Special

•	 Vacanze Romane  
(solo su Roma)

•	 Stayon
•	 Molo

•	 Babo (stagionale)
•	 Finta de Pomi 

(stagionale)
•	 Bita

•	 Sìsìlì (stagionale)
•	 Lu 'Au
•	 Ghe- Sha
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AZIENDE E MARCHI

Companies and Brands

  LA COMPAGNIA DELLA BIRRA

  BIRRIFICIO LA PIAZZA

  SOLARAMÀ

  BIRRIFICIO GJULIA

  LA DINDA - BIRRIFICIO 2 SORELLE

  GILAC SRL

  BIRRA FLEA - FLEA SOCIETÀ AGRICOLA A RESPONSABILITÀ LIMITATA

•	 BEFeD Lager
•	 BEFeD Bock
•	 BEFeD Weiss

•	 BEFeD  Strong Lager
•	 BEFeD Stout
•	 BEFeD Maerzen

•	 BEFeD Blanche
•	 Isthar
•	 CDB Amber Drop

•	 Costadoro Blanche
•	 Costadoro Amer
•	 Costadoro Gold

•	 Manet
•	 Renoir

•	 Chagally
•	 Hopperly

•	 Anniversary
•	 Turnerly

•	 Chellerina

•	 Slurp - Pils
•	 Wow - Bock

•	 Genny - Blanche
•	 Oh - Strong Ale

•	 Ex - Blonde Ale
•	 Bitrex Ipa - Ipa

•	 Bitrex Single Hop - Ipa
•	 Bitrex California - Ipa

•	 Nord
•	 Est
•	 Ovest

•	 Grecale
•	 Nostrana
•	 Easy TOZ

•	 TOZ
•	 Strong TOZ
•	 Miss TOX Bionda

•	 Miss TOZ Bianca
•	 Miss TOZ Ambrata

•	 2 Sorelle Agricola Bionda
•	 2 Sorelle Amber ale

•	 Naif
•	 Lallibet bionda

•	 Lallibet doppio  
malto ambrata

•	 2 Sorelle Special
•	 Candy Cane

•	 Gilac Dorita
•	 Gilac Caesar
•	 Gilac Luce
•	 Gilac Asia
•	 Gilac Guenda

•	 Gilac Sophie
•	 Gilac Diva
•	 Gilac Alma
•	 Gilac Bionda
•	 Gilac Diva Gold

•	 Gilac Nives
•	 Gilac Lolah
•	 Alba Chiara Ambrata
•	 Alba al miele di castagno
•	 Alba Chiara Rossa

•	 Alba Chiara Bianca
•	 Gilac Melanie
•	 Alba Chiara
•	 Alba Bionda

•	 Birra Flea BiancaLancia 
(33cl, 75cl, Fusto PET da 
20 litri)

•	 Birra Flea Costanza (33cl, 
75cl, Fusto PET da 20 litri)

•	 Birra Flea Federico II (33cl, 
75cl, Fusto PET da 20 litri)

•	 Birra Flea Bastola (33cl, 
75cl, Fusto PET da 20 litri)

•	 Birra Serrasanta (75cl)
•	 Birra Santo Marzio chiara 

cinque punto due  ( 75cl)

•	 Birra Santo Marzio 
ambrata cinque punto 
nove (75cl)

•	 Birra La Meraviglia chiara 
(75cl)

•	 Birra La Meraviglia chiara 
doppio malto (75cl)

•	 Birra Salinae  (75cl)
•	 Birra MaMa Chiara (75cl)
•	 Birra MaMa Rossa (75cl)
•	 Birra MaMa Weiss (75cl)
•	 Birra MeraBirra (75 cl)

•	 Birra Flea Noel (75 cl, 
Bott. 1,5 l.)

•	 Birra Donna di Coppe 
Chiara (50 cl)

•	 Birra Donna di Coppe 
Rossa (50 cl)

•	 Birra Donna di Coppe 
IPA (50 CL)

•	 Birra Donna di Coppe 
WEISS (50 CL)

•	 Birra Flea Federico II Extra 
(33 cl, Fusto pet da 20 litri)

•	 Birra Flea Margherita
•	 Birra Flea Isabella
•	 Birra Flea Violante
•	 Birra Mama Ipa
•	 Birra Serra Santa Chiara
•	 Birra Salinae Rossa
•	 Birra La Tarsina Chiara
•	 Birra La Tarsina Rossa
•	 Birra La Tarsina IPA
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  BIRRIFICIO SAN MICHELE

  CROCE DI MALTO

  SEMEDORATO SRL

  CITTAVECCHIA

  BIRRIFICIO OTUS

  BIRRIFICIO HIBU

•	 Birra Aida
•	 Birra Lucia di 

lammermoor
•	 Birra Manon

•	 Birra Tosca
•	 Birra Butterfly
•	 Birra Valchiria
•	 Birra Desdemona

•	 Birra Lady MacBeth
•	 Birra Carmen
•	 Birra Traviata
•	 Birra Norma

•	 Birra Turandot
•	 Birra Semiramide

•	 Hauria
•	 Triticum
•	 Acerbus

•	 Magnus
•	 Triplexxx
•	 Helles Diablo

•	 Temporis
•	 Piedi Neri
•	 Vecchia Ramlin

•	 Due Mondi

•	 Semedorato  
Premium Lager

•	 Golden Seed Red

•	 Chiara
•	 Rossa

•	 Weizen
•	 Fomidable

•	 Lipa
•	 Lipalait  (Nuova birra)

•	 Karnera
•	 San Nicolò (La Birra di Natale)

•	 Entropia
•	 Vaitrà
•	 Eil
•	 TrHibu
•	 Gotha

•	 Mood
•	 Avanti March!
•	 Dussex
•	 Uaterlo
•	 Zatec

•	 Koln
•	 Stout Calm
•	 Rhopsody
•	 Clock!
•	 Tribeca

•	 Overgose
•	 Ra Ra Rauch!

•	 Marchio Birrificio OTUS:
•	 B5
•	 Red&Go
•	 Pils 2

•	 Side -B
•	 Lolipa
•	 Wintermoon
•	 Redvolution

•	 Os7
•	 Tribal Sun 

 
 

Marchio Birrificio LUG:
•	 Luf Bionda
•	 Luf Rossa
•	 Luf Strong
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CONSUMI E PRODUZIONE / Consumption and Production (000 HL)
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*Compresi birrifici artigianali e aziende non associate / Microbreweries and non-member breweries included
**Rettifica ISTAT / Adjusted by ISTAT

***Dato provvisorio. In attesa di eventuale rettifica ISTAT / Provisional data. Waiting for possible adjustments from ISTAT
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CONSUMI PRO CAPITE 2007-2017 (LITRI) / Per Capita Consumption 2007-2017 (litre)
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BIRRA IMMESSA AL CONSUMO: STRUTTURA DELL'OFFERTA 2013-2017
Beer marketed for Consumption: Supply 2013-2017

Aziende Birrarie
Brewing Companies 000 hl % 000 hl % 000 hl % 000 hl % 000 hl %

Heineken Italia Spa 5.082,0 29,0 5.139,0  28,9  5.223,0  27,6  5.336,0  28,0  5.771,0  30,0 

Birra Peroni Srl  3.368,0  19,2 3.411,0  19,2  3.477,0  18,4  3.473,0  18,3  3.699,0  19,2 

Carlsberg Italia Spa  1.097,0 6,3 1.067,0  6,0  1.129,0  6,0  1.166,0  6,1  1.249,0  6,5 

Birra Castello  Spa *  1.089,0 6,2 1.083,0  6,1  1.088,0  5,8  1.034,0  5,4  1.125,0  5,8 

Hausbrandt Trieste 1892 Spa 28,0 0,2 29,0 0,2 33,0 0,2 35,0 0,2 35,0 0,2

Anheuser-Busch In.Bev Spa 1.237,0 7,1 1.418,0 8,0 1.624,0 8,6 1.736,0 9,1 1.852,0 9,6

Altri (Aziende non associate 
ivi comprese le microbirrerie)
Others (Microbreweries and  
non-member breweries)

 1.088,00 6,2  1.126,00 6,3  1.212,00 6,4  1.296,00 6,8  1.371,00 7,1

Importazioni di terzi 
non associati 
Non-member 
third-party imports

 4.555,0 26,0  4.482,0  25,2  5.128,0  27,1  4.953,0**   26,0  4.166,0  21,6 

TOTALE / Total  17.544,0 100,0 17.755,0 100,0 18.914,0  100,0  19.029,0  100,0  19.268,0  100,0 

BIRRA IN ITALIA

Beer in Italy

2013 20152014 2016 2017

*Non associata tra gennaio 2015 a gennaio 2016 / Not associated between January 2015 and January 201
**Dato rivisto a seguito di rettifica ISTAT / Adjusted by ISTAT
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MALTERIE / MALT HOUSES BIRRIFICI / BREWERIES

BIRRIFICI E MALTERIE IN ITALIA - DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA ANNO 2017
Breweries and Malt Houses in Italy - Geographical Distribution - Year 2017
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2017

MICROBIRRIFICI E BREW PUB IN ITALIA - 2017
Microbreweries and Brew Pubs in Italy - 2017

NUMERO MICROBIRRIFICI E BREW PUB IN ITALIA - Andamento 2007-2017
Number of Microbreweries and Brew Pubs in Italy - Trend 2007-2017
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BIRRA IN ITALIA

Beer in Italy

NUMBER - excluding beer firms

PRODUCTION - hectolitres of beer (average degree plato 14), equal to 3.2% of 
the national total (including an extimated 13% of exports)

EMPLOYMENT - employees, including beer firms855

483.000 hl

3.000NUMERO - beer firm escluse

PRODUZIONE - ettolitri di birra (grado plato medio 14), pari al 3,2% del totale 
nazionale (compreso il 13% stimato di export)

OCCUPAZIONE - addetti, beer firm incluse
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MICROBIRRIFICI E BREW PUB IN ITALIA - DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA ANNO 2017
Microbreweries and Brew Pubs in Italy - Geographical Distribution - Year 2017

MICROBIRRIFICI / MICROBREWERIES BREW PUB FONTE / SOURCE: UNIONCAMERE - INFOCAMERE 
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SEGMENTAZIONE DEL MERCATO 2012-2017  /  Market Segmentation 2012-2017

Tipi di birra
Kinds of beer 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Low - non Alcoholic 1,10 1,62 2,58 2,63 2,03 1,86

Lager 94,03 92,94 91,16 89,95 89,59 88,15

Speciali / Specials 4,87 5,44 6,26 7,42 8,38 9,99

TOTALE / Total 100 100 100 100 100 100

LAGER LOW - NON ALCOHOLICSPECIALI / SPECIALS
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8,38
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CONTENITORI 2012-2017  /  Packaging  2012-2017

Tipi di contenitori
Kinds of Packaging 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Fusti / Kegs 11,81 11,68 11,65 11,74 11,59 11,57

Bottiglie di vetro 
Glass bottles

• a rendere 
  returnable 7,59 7,47 7,03 6,41 5,78 5,09

• a perdere
  non-returnable 73,97 74,57 75,54 76,59 77,60 78,36

Lattine / Cans 6,63 6,28 5,78 5,26 5,03 4,98

TOTALE / Total 100 100 100 100 100 100

DISTRIBUZIONE MODERNA / OFF-TRADEFUORI CASA / ON-TRADE

CANALE DISTRIBUTIVO 2012-2017  /  Distribution Channel  2012-2017
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IMPORTAZIONI DI BIRRA IN ITALIA 2014-2017 (HL)  /  Italian Imports of Beer 2014-2017 (HL)

Germania / Germany  - D 3.017.605,32 3.400.794,87 2.958.521,42* 2.049.207,98 31,77

Belgio/Lux / Belgium/Lux - B 439.523,74 614.448,73 930.126,87* 1.528.901,38 23,70

Paesi Bassi / Netherlands - NL 570.791,62 688.250,26 773.492,82* 747.021,03 11,58

Polonia / Poland- PL 348.890,97 367.912,68 400.967,60* 435.428,18

Danimarca / Denmark - DK 325.648,66 394.775,47 396.651,45 409.608,64

Francia / France - F 254.304,49 245.007,53 279.075,02* 262.450,36

Austria / Austria - A 139.675,96 157.373,28 175.572,03 166.253,15

Slovenia / Slovenia - SI 305.255,66 292.846,31 218.436,43* 155.365,53

Regno Unito / United Kingdom - UK 377.726,97 441.297,28 414.480,79* 94.189,36

Rep. Ceca / Czech Rep. - CZ 65.013,14 61.430,99 66.226,30 59.125,30

Irlanda / Ireland - IRL 66.195,11 62.075,26 59.357,21 58.043,83

Grecia / Greece - GR 1.115,07 63.463,15 10.155,00 53.914,06

Spagna  / Spain - E 41.827,49 40.068,96 43.452,76* 42.298,77

Romania / Romania - RO 27.866,65 32.819,58 29.279,08* 22.338,07 27,62

Svezia / Sweden - S 2.103,73 2.973,21 8.481,87 9.994,96

Portogallo / Portugal - P 2.010,38 30,24 1.710,49 9.108,44

Malta / Malta - MT 7.600,62 6.753,20 3.288,52 2.428,41

Estonia / Estonia - EE 216,36 3.174,88 152,52 293,81

Finlandia  / Finland - FI - - 21,76 211,54

Cipro / Cyprus - CY - 79,24 - 147,23

Bulgaria  / Bulgaria -  BG 18,40 - - 86,25

Lettonia  / Latvia - LV 1.477,12 16,90 - 68,43

Slovacchia / Slovakia - SK 851,89 1.100,57 - 22,43

Ungheria / Hungary - HU - 1.745,28 15.788,70 -

Lituania / Lithuania - LT - 3,20 - -

Tot. U.E. / EU 5.995.719,35 6.878.437,87 6.785.238,64* 6.106.809,68

Messico / Mexico - MEX 163.153,55 227.391,48 243.740,58 272.768,09 

Cina  / China - RC 33.208,15 31.874,46 29.981,03 31.714,93 

Svizzera / Switzerland - CH 10.533,32 9.938,33 11.619,67 10.178,40 

Giappone / Japan - J 603,14 840,90 117,81 112,30 5,33

Turchia / Turkey - TR 377,38 290,49 - -

Altri Paesi Terzi / Other Third Countries 25.161,79 26.720,95 24.493,25 28.732,52 

Totale Paesi Terzi / Total Third Countries 233.037,33 297.056,61 309.952,34 343.506,24 

TOTALE / TOTAL 6.228.756,68 7.175.494,48 7.095.190,98* 6.450.315,92 100

2014 20162015 2017 % TOT

* Rettifica ISTAT / Adjusted by ISTAT	

**Dato provvisorio in attesa di eventuale rettifica ISTAT / Provisional data. Waiting for possible adjustments from ISTAT

Fonte: elaborazione AssoBirra su dati ISTAT 2018 / Source : AssoBirra elaboration from 2018 ISTAT data

IMPORT & EXPORT
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ESPORTAZIONI ITALIANE DI BIRRA 2014-2017 (HL)  /  Italian Exports of Beer 2014-2017 (HL)

Regno Unito  / United Kingdom - UK 1.086.204,94 1.126.386,54 1.287.366,52* 1.426.336,20 51,2

Francia / France - FR 101.608,16 99.552,96 123.949,08* 130.629,70 4,7

Paesi Bassi / Netherlands - NL 114.813,37 200.639,24 56.284,80 69.060,85 2,5

Romania / Romania - RO 25.227,27 30.761,11 54.017,88 31.020,18 1,1

Malta / Malta - MT 7.551,73 20.708,91 20.421,37 20.330,67 0,7

Germania / Germany  - D 32.987,27 40.852,34 69.533,22 13.291,62 0,5

Altri Paesi / Other countries - UE 303.009,76 370.408,42 454.040,39* 332.130,92 11,9

Tot. U.E / EU 1.671.402,50 1.889.309,52 2.065.613,26* 2.022.800,14 72,6

Stati Uniti / United States - USA 182.105,21 196.453,69 196.208,05 217.827,78 7,8

Australia / Australia - AU 40.422,12 45.803,74 46.964,53 205.981,97 7,4

Albania / Albania - AL 49.659,01 45.796,53 42.290,66 50.274,94 1,8

SudAfrica / South Africa - RSA 243,72 227,97 499,22 5.203,84 0,2

Altri Paesi e punti franchi 
Other Countries and Free Zones 201.418,68 369.672,11 230.389,63* 283.151,47 10,2

TOTALE / TOTAL 2.145.251,24 2.547.263,56 2.581.965,35* 2.785.240,14** 100

2014 20162015 2017 % TOT

* Rettifica ISTAT / Adjusted by ISTAT	

**Dato provvisorio in attesa di eventuale rettifica ISTAT / Provisional data. Waiting for possible adjustments from ISTAT

Fonte: elaborazione AssoBirra su dati ISTAT 2018 / Source : AssoBirra elaboration from 2018 ISTAT data
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PRODUZIONE DI BIRRA NEI PAESI EUROPEI / National Beer Production in European Countries

Germania / Germany  - D  95.274  95.623  94.957*  94.957**  22,9 

Regno Unito / United Kingdom - UK  44.336  44.039  43.734*  43.734**  10,6 

Spagna  / Spain - E  33.620  34.960  36.469  36.469**  8,8 

Polonia / Poland- PL  40.075  40.890  41.369*  39.894  9,6 

Paesi Bassi / Netherlands - NL  23.726  24.012  24.559*  24.559**  5,9 

Rep. Ceca / Czech Rep. - CZ  19.129  19.530  20.475*  20.322**  4,9 

Belgio / Belgium - B  18.207  19.811  20.616  20.616**  5,0 

Francia / France - F  19.850  20.300  20.650*  20.650**  5,0 

Romania / Romania - RO  14.750  15.950  15.780*  15.780**  3,8 

Italia / Italy - I  13.521  14.286  14.516  15.603  3,8 

Austria / Austria - A  9.001  9.023  9.227*  9.227** 

Danimarca / Denmark - DK  6.110  5.970  6.200  6.200** 

Irlanda / Ireland - IRL  7.288  7.755  7.680*  7.680** 

Ungheria / Hungary - HU  6.239  5.965  6.239*  6.300 

Portogallo / Portugal - P  7.290  6.465  6.474*  6.474** 

Finlandia  / Finland - FI  4.010  3.970  4.100*  3.910** 

Slovacchia / Slovakia - SK  2.648  2.434  2.312*  2.312** 

Grecia / Greece - GR  3.700  3.820  3.820  3.820** 

Svezia / Sweden - S  4.643  4.689  4.782*  4.782** 

Lituania / Lithuania - LT  3.172  3.108  2.999*  2.999**

Lussemb / Luxembourg - LUX  271  287  290*  290**  19,7

Croazia / Croatia - HR  3.405  3.379  3.348*  3.348** 

Slovenia / Slovenia - SI  2.098  2.029  1.696*  1.100 

Malta / Malta - MT  146  154  170*  170** 

Cipro / Cyprus - CY  318  341  365*  365** 

Bulgaria  / Bulgaria -  BG  4.890  4.960  5.180*  5.180** 

Lettonia  / Latvia - LV  968  856  739*  739** 

Estonia / Estonia - EE  1.608  1.398  1.416*  1.416** 

Svizzera / Switzerland - CH  3.432  3.438  3.422  3.422** 

Turchia / Turkey - TR  10.252  9.819  9.567*  9.567** 

Norvegia / Norway - N  2.270  2.308  2.360*  2.360** 

TOTALE / TOTAL  406.247  411.570  415.511*  414.245 100

2014 20162015 2017 % TOT

* Dato Rettificato / Adjusted data

**Dato 2016 / 2016 data

Fonte: AssoBirra & The Brewers of Europe 2018 / Source: AssoBirra & The Brewers of Europe 2018

BIRRA IN EUROPA

Beer in Europe
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CONSUMO PRO CAPITE DI BIRRA 2014-2017 (L)  /  Per Capita Consumption of Beer 2014-2017 (L)

Rep. Ceca / Czech Rep. - CZ  144,0  143,0  143,0  138,0 

Germania / Germany  - D  107,0  106,0  104,0*  104,0** 

Austria / Austria - A  104,8  105,0  103,0*  103,0** 

Irlanda / Ireland - IRL  81,0  80,0  81,0*   81,0** 

Lussemb / Luxembourg - LUX  83,0  80,0  74,0*   74,0** 

Regno Unito / United Kingdom - UK  68,0  67,0  67,0*   67,0** 

Belgio / Belgium - B  72,0  71,0  68,0*   68,0** 

Spagna  / Spain - E  47,0  47,0  46,0*   46,0** 

Danimarca / Denmark - DK  65,0  60,0  62,0*   62,0** 

Slovacchia / Slovakia - SK  70,0  73,0  73,0*  73,0** 

Finlandia  / Finland - FI  78,0  77,0  77,0  75,0** 

Lituania / Lithuania - LT  95,0  92,0  88,0*   88,0** 

Paesi Bassi / Netherlands - NL  68,0  68,0  69,0   69,0**

Polonia / Poland- PL  98,0  98,0  98,0  96,0 

Slovenia / Slovenia - SI  78,0  77,0  79,0*   78,7 

Croazia / Croatia - HR  80,0  77,0  75,0*   75,0** 

Estonia / Estonia - EE  73,0  71,0  80,0*   80,0** 

Bulgaria  / Bulgaria -  BG  72,0  74,0  76,0*  76,0** 

Ungheria / Hungary - HU  59,0  59,0  62,0*   65,0 

Cipro / Cyprus - CY  49,0  54,0  55,0*   55,0** 

Portogallo / Portugal - P  46,0  46,0  47,0*   47,0** 

Svezia / Sweden - S  48,0  47,0  48,0*   48,0** 

Malta / Malta - MT  48,0  50,0  53,0*   53,0** 

Grecia / Greece - GR  35,0  35,0  35,0*   35,0** 

Lettonia  / Latvia - LV  78,0  78,0  78,0  78,0** 

Svizzera / Switzerland - CH  56,0  55,0  55,0  55,0** 

Francia / France - F  30,0  31,0  33,0  33,0** 

Romania / Romania - RO  74,0  80,0  80,0  80,0** 

Norvegia / Norway - N  47,0  49,0  51,0*   51,0** 

Turchia / Turkey - TR  13,0  13,0  12,0*   12,0** 

Italia / Italy - I  29,2  30,8  31,4*   31,8 

MEDIA TOTALE / TOTAL AVERAGE 70,4 70,4 69,5* 69,3

2014 20162015 2017

* Dato Rettificato / Adjusted data

**Dato 2016 / 2016 data

Fonte: AssoBirra & The Brewers of Europe 2018 / Source: AssoBirra & The Brewers of Europe 2018
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ACCISE SULLE BEVANDE ALCOLICHE IN ITALIA / Excise on alcoholic Beverages in Italy

BIRRA (MILIONI DI EURO) 2010-2017 / Beer (millions Euro) 2010-2017
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Fonte: elaborazione AssoBirra su dati del Ministero dell’Economia / Source: AssoBirra elaboration from Ministry of Economy data

Le accise sul vino in Italia sono pari a € 0 / Excise duty on wine in Italy comes to zero
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ACCISE MEDIE PER ETTOLITRO DI BIRRA NEI PAESI EUROPEI (EURO - DICEMBRE 2017)
Average Excise Duty per hl of Beer in European Countries (Euros - December 2017)
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Fonte: Commissione Europea / Source: European Commission
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Average Excise Duty per hl of Wine in European Countries (Euros - December 2017)
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Fonte: Commissione Europea / Source: European Commission

ACCISE MEDIE PER ETTOLITRO / ANIDRO DI SPIRITI NEI PAESI EUROPEI (EURO - DICEMBRE 2017)
Average Excise Duty per hl / Anidrous Spirits in European Countries (Euros - December 2017)
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OCCUPAZIONE DIRETTA E INDIRETTA 2008-2017 / Direct and Indirect Employment 2008-2017
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PRODUZIONE ITALIANA DI MALTO (TONN) 2005-2017 / Italian Production of Malt (tons) 2005-2017
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TORREFATTO (TONN) / Roasted (tons)

NON TORREFATTO (TONN) / Unroasted (tons)

Francia / France - FR 294,492 1.063,862 1.131,032 98,785 95,545 

Paesi Bassi / Netherlands - NL 18,360 22,685 32,200 45,700 38,320 

Germania / Germany  - D 506,671 531,353 517,651 1.508,912 1.700,076 

Regno Unito  / United Kingdom - UK 491,935 63,895 98,761 99,225 267,200 

Belgio/Lux / Belgium/Lux - B 153,836 208,668 237,916 281,236 278,565 

Spagna  / Spain - E - - - - -

Svezia / Sweden - SE - - - - -

Austria / Austria - A 119,742 217,904 169,463 172,744 202,768 

Finlandia  / Finland - FI - - 0,400 25,454 4,705 

Ungheria / Hungary - HU 57,200 20,800 50,800 33,200 38,400 

Rep. Ceca / Czech Rep. - CZ - 14,887 10,561 - -

Altri Paesi / Other Countries - UE 1,300 - 1,092 - 0,527 

TOTALE / TOTAL 1.643,536 2.144,054 2.249,876 2.265,256 2.626,106 

Francia / France - FR 52.337,453 45.519,041 37.726,435 37.884,981 45.327,428

Paesi Bassi / Netherlands - NL 0,693 0,618 4,733 76,660 50,000 

Germania / Germany  - D 44.364,020 47.055,532 51.209,288 51.891,335 62.434,595 

Regno Unito  / United Kingdom - UK 503,053 475,289 581,668 747,228 969,699 

Belgio/Lux / Belgium/Lux - B 550,380 772,069 866,957 961,625 4.318,446 

Spagna  / Spain - E 2,040 2,530 - - 27,560 

Portogallo / Portugal - P 10,080 4,032 4,032 - -

Danimarca / Denmark - DK 9,000 - - - -

Finlandia  / Finland - FI 9,000 - 10,600 67,510 75,870 

Polonia / Poland- PL - - 33,424 434,780 1.470,570 

Austria / Austria - A 14.274,682 16.708,807 16.622,580 15.356,221 18.503,274 

Slovacchia / Slovakia - SLOV - 113,060 400,600 149,385 282,590 

Rep. Ceca / Czech Rep. - CZ 1.195,420 183,861 145,942 225,268 2.776,220 

Ungheria / Hungary - HU 2.242,760 2.202,980 180,965 4,819 -

Irlanda / Ireland - IRL - 0,200 - - -

Bulgaria  / Bulgaria -  BG - - - - 0,007 

Giappone / Japan - JAP - - - - -

Serbia  / Serbia - RS - 0,400 - - -

TOTALE / TOTAL 115.498,581 113.038,419 107.787,224 107.799,812 136.236,259 

2013

2013

2015

2015

2016

2016

2014

2014

2017

2017

MALTO E LUPPOLO

Malt and Hops

IMPORTAZIONI DI MALTO IN ITALIA 2013-2017 / Italian Imports of Malt 2013-2017
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Fonte: elaborazione AssoBirra su dati ISTAT 2017 / Source: AssoBirra elaboration from 2017 ISTAT data 

MALTO E LUPPOLO

Malt and Hops

Luppolo in polvere
Hops Powder

Estratto di luppolo
Hops Extract

TOTALE
Total

Germania / Germany  - D 2.606,086 92,085 2.698,171

Paesi Bassi / Netherlands - NL - 3,632 3,632

Danimarca / Denmark - DK - 0,015 0,015

Slovenia / Slovenia - SL 0,575 - 0,575

Serbia  / Serbia - RS - - 0,000

Regno Unito / United Kingdom - UK 7,291 3,532 10,823

Belgio/Lux / Belgium/Lux - B 4,989 20,882 25,871 

Spagna  / Spain - E 0,945 1,336 2,281

Francia / France - F - 0,301 0,301

Austria / Austria - A - - 0,000

Estonia / Estonia - EE 0,120 - 0,120

Polonia / Poland- PL - - 0,000

Rep. Ceca / Czech Rep. - CZ 2,080 - 2,080

Tot. U.E. / EU 2.622,086 121,783 2.743,869

Cina  / China - RC - - 0,000

Corea del Sud / South Korea - KOR - - 0,000

Giappone / Japan - J - 0,009 0,009

Stati Uniti / United States - USA 1,998 2,640 4,638

Altri  / Other - - 0,000

TOTALE / TOTAL 2.624,084 124,432 2.748,516

IMPORTAZIONI DI LUPPOLO IN ITALIA ANNO 2017 (TONN)
Imports of Hops in Italy - Year 2017 (tons)
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Fonte: elaborazione AssoBirra / Source: AssoBirra elaboration

Fonte: AssoBirra da fonti diverse / Source: AssoBirra elaboration from different sources
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LITRI ALCOL PURO / Litres of Pure Alcohol

ANNO / Year

CONSUMI IN ITALIA

Consumption in Italy

Consumo (milioni di hl.)
Consumption (Millions of hl)

Consumo pro capite (litri)
Consumption Per Capita (litres)

Variazioni % sul consumo tot.
% Change on Total Consumption

BEVANDE / Beverages 2016 2017 2016 2017 2016/2017

Birra / Beer 19,0 19,3 31,4 31,8 1,6

Acqua Minerale / Mineral Water 126,0 128,0 208,0 211,0 1,6

Vino / Wine 21,8 22,4 36,0 37,0 2,7

Spiriti / Spirits 0,98 1,0 1,5 1,7 2,0

CONSUMI DI ALCOLICI IN ITALIA (PRO CAPITE)
Alcohol Consumption in Italy (Per Capita)

CONSUMI DI BEVANDE IN ITALIA (2016-2017) / Consumption of Beverages in Italy (2016-2017)

2017 6,5

131

ANNUAL REPORT 2017



w w w . a s s o b i r r a . i t


